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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Richiamo alle armi, 
miseria e fame: 

questo riserva 
De Gasperi 
agli italiani! 
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AL COMUNE POLITI CA reclamata da masse inbe nti di lavoratori 

DI ajuNo Porti e miniere deserti 

Le elezioni amministrative che 

debbono essere effettuate nelle S B _ ■ _ 

fallii Intere province in sciopero 

rino per strappare voti alla D.C., ^ ™ 

gli buttano le braccia al collo e 

tito dove, sulla facciata per* te Totale riuscita della protesta nozionale contro la Montecatini • Compatta asten- 

allodole, ci dovrebbe stare scritto ^ ^ i il . . T C •!» 

democrazia, e nell^iterno, dietro Sione dal lavoro dei portuali - Vaste agitazioni in Toscana. Emilia e Abruzzo 

la facciata, si tratta di dividersi 
i cadreghini ministeriali e comu¬ 
nali. 


6BAV1SSI1E UmAZIOin DOL’AeENZIA ANEUCMA A. P. 


50 mila soldati 

saranno richiamoti 


italiani 

olle armi 


n dispaccio - La richiesta di Carney accettata da De fiasperi - « Pre- 
matnra pnbblictth » - La mobititazione si svotgerebbe dopo te elezioni 

LISBONA, 8. fA.P.) — Fonti n»i- per assicurarsi che l’apparato per alla suddetta notizia, l’ha ^ernen- 
Htari alleate hanno riferito oggi la mobilitazione italiana, non col- tifa recisamente dicendo che sol- 
che il governo italiano ha accettato laudato dalla fine della guerra, tanto agenti provocatori potevano 
in linea di massima di collaudare funzioni efficientemente. averla inventata Dal momento 

il suo meccanismo di mobilitazione II Presidente del Consiglio ita- lo stesso ministro Pacciardi 
con la chiamata alle armi di circa liano De Gasperi. avrebbe accet- preannunciò nel discorso pronun- 
50.000 uomini. tato in linea di massima di com- ciato l’anno scorso alla Camera 


Il compagno Nenni 
compie oggi 61 anni 


fase preliminare d gli uomini ai gii siTOai iniormaiori, sarcDDe eiaiu alle ormi per addesiraìnento 
governo italiani avrebbero espres- Mllecitato anche da un dirigente ^ 

so il desiderio di evltere una pre- militare italiano. ^ ^ Pacciardi è un 

matura pubblicità intorno ad esso ——. .. i. . . . 

soprattutto per ritardare l’attesa L’Ansa informa che il mtmstro bugtardo, o è falsa e tl provoca- 

ondata di critiche da parte delle Pacciardi, interrogato in mento tare è lux. 

organizzazioni politiche di sinistra. ■ ■ , ———. 

Nel fornire questa precisazione, 
le attendibili fonti militari hanno B B 


nati. coniti Grandi categorie sono scese ziende associate. Lo sciopero dei province, dove sorgono stabili- dalla imIìzìb, che ha effettuato . Elf^esst^lnf^rmatori sarèbbe'^stalo **** bilancio della^ A* richia- 

Si rifcntT rinp In irnff.. «ini sciopero nazionale ri- chimici e dei minatori ha avuto menti e miniere della «Monte- brutalmente numerose cariche, -vrebh^rn*eqnres sollecitato anche da’ un dirigente addestramento 

to^Lie dei na enti P Il chiamando {Attenzione sulla la durata di 24 ore nelle fabbri- catini ». è giunta notizia che lo senza peraltro riuscire a disper- fri^des derio di e^dSVe un^ Sare UaH^no dirigente ^ „ 

trteelii ” r* ^1 gravità dei problemi che trava- che fondamentali, mentre nelle sciopero, proclamato anche in dere la folla di manifestanti. matura oubblicità intorno ad esso - notizia è vera e Pacciardi è un 

tur i rii gUano il Paese, esposto alla prò- aziende minori lo sciopero è sta- segno di solidarietà con lo scio- —--- ^ soprattutto per ritardare l’attesa L’Ansa informa che il ministro bugiardo, o è falsa e il provoca- 

, \c(icr.si nppii^rcntato con gressiva degradazione economica, to limitato ad un'ora. Anche per pero dei 10.000 zolfatari, tutto- fj COmDBCnO NciUll ondata di critiche da parte delle Pacciardi, interrogato in merito toro è lui. 

'{'”1 ' gli bulino tirato Tutti i porti italiani, esclusi Ge- quanto concerne i minatori e i ra in corso da oltre due setti- • rs organizzazioni politiche di sinistra- — 

‘ baruttoti di vernice. nova. La Spezia e Venezia, sono chimici delta «Montecatini», le mane, è riuscito in pieno. _ COmpiC Oggi Ol BIlIll fornire aueeta precisazione. 

Ld è dinanzi al probabile ri- rimasti paralizzati per lo sciopero rivendicazioni poste dalla prò- Le federazioni nazionali del „ . . » . . le attendibili fonti militari hanno BB— _■ — - - _ ■ ■ _ _ mÌÌmm 

pctersi <lella truffa che riteniamo lavoratori portuali; lo sciope- testa nazionale di questi lavo- chimici, dei minatori e dei por- k,” nf^o^fone dei**suo che la data della mobili- Ufi Ol*flÌlllW®*iCO SPIl©ilO 

istruttivo esporre l’esperienza di effettuato per la durate di 24 ratori investono i problemi de- tuali hanno reso noto che la prò- tazione di prova non è stata an- 

iin grande comune, quello di Mi- avuto termine queste cisivi della nostra rinascita eco- testa di ieri dei rispettivi Binda- ^ P Bcuois^n unf eora stabilita, ma si ritiene cadrà ^ Amm EmImmmmmm 

lano, che attraverso a questa pettina alle ore 8. Il motivo del- nomica indicando nel grande enti costituisce solo il preludio castelli romani Alla cerimonia conclusiva delle ale- QP WPnUPOXOSftO OlOCCfl *3 

lr„rra ha vedute tprmarc lì, sua f foial “ ''“I® ''«ni amtetelstr.tlv. ehe .1 svolge- •" _ 

Giunta e la relativa maggioranza, finn» Sùo principali alla .soluzione ra al piu pr^to ripresa, ove il ranno la primavera prossima. 

Veniamo enibifr. m’ L»»,- l^ fluite dalle pro\ince Interessa- degb angosciosi problemi che Padronato e U governo non ac-Viviani. Eiena Caporaso e Gli uomini chiamati sotto le armi Al Mitro gioraJe è pereesmtm test sera ^esto irammaheo t^egramma: 

ritiri!, cn • I I ^ ^ ' *1 sono astenuti dal lavoro travagliano, senza eccezione, tut- cedano alle richieste dei lavora- Maria Antonietta Maciocchi direttrl- resterebbero in servizio per un pe- _ ^ ism __ ». Marvìor 

Giunta socinldeniocnstiana mila- nella quasi totalità, risale a una te Je categorie produttrici: la tori. In particolare, la Federa- c« <u «Noi donne». Erano presenti riodo di tempo limitatissimo, forse Prega»: paLbhear# Covaae CaMpoiotlo ahitnduie 1450 terreMoto caa Maggio 

ni se na pri^enlato il suo bilancio circolare del ministro Cappa, progressiva contrazione del mer- rione dei portuali ha precisato anche l compagni Luigi Longo e un palo di settimane. parte case iaabitaLUì wt stato coperto neve alta Metri qaattro. Qaalnasi coara- 

e da tutti 1 settori del Consiglio che esclude i portuali dalle cato di consumo e l’impoveri- che la protesta nazionale sarà Gian cario Pajetta. Gli informatori che fanno parte . i? .t data odiala nMimia soaraaia riattÌTarione. 

milanese le critiche non sono mansioni di carico e scarico di mento crescente delle masse la- ripetute con la partecipazione l* cerimonia di ieri si è m-olU per degli esperti che stanno convenen—«««»“• «terrotta dal zz gaanaio «t d a p 

mancate; non soltanto da parte velieri e motovelieri di stazza voratricl. I chimici reclamano anche dei porti di Genova, La ItUzletlva del Movimento demooratl- do a Lisbona per la prossima con- Abitarti CMtrctti abbaadeaara baracebe coperte aeve awdiarte bterverti squadre 
dell’opposizione socialista e co- lorda sino a 100 tonnellate. gU aumenti salariali e il rispet- Spezia e Venezia, qualora non co femminile che ha voluto esprimere fetenza atlantica, hanno detto Inol- ... « . ^ ^ -..torieati •orovviiH aiialiiafi Mediciaala rt ricoveri, 

iniinista, ma persino da alcuni Nella stessa giornate di ieri to delle Commissioni interne e vengano meno i motivi che han- al compagno Nenni la glo4a deirunlo- tr* che l’ammiraglio Robert Car- • ^ pi . ^ 

socialdemocratici della maggio- sono scesi in sciopero anche i dei Consigli di gestione, contro .no provocato l'agitazione. La fe- ne Donne italiane per il conferlmen- ney. comandante della N.A.T.O. per Viveri ia MaarbeMrte. levitare aatorità gavemative mUrveiure eHicace««ite. 
raiiza come Alondolfo, da alcuni chimici e i minatori dipiendenti le quali si è dispiegata Toffen- derazione dei portuali ha inoltre to a« i premio SUlln per la paoe al l’Europa meridionale, desidera at- firMat»; Da Aagalia Viacaaaa «t popolo tatto CaMpatocto. 

libiTali amici della mn-LriimmSi «Montecatini» e dalle a- siva del monopolio. Da tutte le osservato come la dispotiizione aegret«to del P.8.I. tuare un esperimento del genere 

e financo - udite, udfte - da - ministro Cap^ privi te- ---- ri-'-r- ' ■ ■ - 

alcuni ilenincriefinni _ VOrO gIÌ Operai di deCUlC ^1 P • A wn n«^^~Ar»;«~kC 3 m A « 


iniinista, ma persino da alcuni Nella stessa giornate di ieri to delle Commissioni 
socialdemocratici della maggio- sono scesi in sciopero anche i dei Consigli di gestii 
raiiza come Mondolfo, da alcuni chimici e i minatori dipiendenti le quali si è dispiege 
liberali amici della maggioranza alalia « Montecatini » e dalle a- siva del monopolio. I 
e financo — udite, udite — da . . i ■ i - i ■■ 


e financo — udite, udite — da 
alcuni democristiani. 

Le critiche sono cadute a ton¬ 
fo nella sorda aula consiliare. La 
replica del sindaco socialdemo¬ 
cratico è stata di un settnrismo 
politico cosi antisocialista che 
neppure il più gretto democri- 
-stiano avrebbe osato pronun¬ 
ciarla. 

( he avevano chiesto i sociali¬ 
sti ed i comunisti? Spese pazze 
quasi vivessero nel mondo de'da 
luna? Volevano forse mandare 
a ramengo l'amministrazione co¬ 
ni iiiinic? No, avevano chiesto ai 
deiiuKTntici cristiani di mante¬ 
nere fede, almeno in minima par¬ 
te, alle promesse elcMornli fatte 


V • • • _ La vastità delle lotte per l'au- 

■ a EOa BW OB V mento delia produzione e un ml- 

I - fi fr fisi 1 M1 O# S1 suor tenore di vite è sottoUneate. 

ABvA A Ab BF oltre che dai grandi scioperi na- 

rionali, effettuati ieri dai chimici 

m ■ ■ la H ■ a e minatori della Montecatini e dai 

V a a 7 V I A a AA lavoratori portuali, dallo svilup- 

1 U 1 m I R A^Bl y R m ■ PO crescente delle battaglie sala- 

^ AIA A A AA AA riali In niunerosi centri del Mez- 

- zogiorno. 

Il dramma delle popolazioni del 

Piena riuscita dello sciopero generale - Dram- Chietino si segnate ancora alia 
. . . A ^ . . . attenzione nazionale per il gran- 

matica situazione da Montevarchi a S. Giovanni ^^oso sciopero delie i700 tabac- 


MAI UN PARLAMENTO AVEVA APPROVATO UNA SIMILE PROPOSTA! 

Odiosa decisione di Vanoni e dei d.c. 
di dimezzare ii saiario deiie tabacchine 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


SttSiSo ^wncTdiloSS? ittivi LOpposizione abbandona Vaula della Commissione per protesta - Indignate dichiarazioni del 


SAN GIOVANNI VALDAHNO 


i jiiflci e i peiifici di Montevarchi, n compa/tno Di Vittorio - Uignobile misura non verrà accettata - Vacconto immediato agli statali 

t mercato interno non assorbe, i mer- •'pt® daii^popoiaziom della pto- ^ vr ^ 

I, Seat: esteri .<!i si chiudono, imo dopo vmeia di Cmep, che si aoi» stret- . 


COTTÌtlTlltH C CnC lOrniVfl ClQtl cosi nntsa ir.* ftiit noi ntfnv-o #lol 4^v»an_, *’*ib‘7ÌonHa 

... A 7 ; **«*K»- ^ «*=*■ vuura aci Lriclll- iisn.u uc... «aoicciuo. - ^ , 116 paSDC QCUr uncam-■ b*''****^ %**•*■» cu^vaiw ai i;v/JAvetJA 

irairici da rappresentare i noni golo operaio della provincia (San Della grave situazione che si è! L agitazione delle taDaec]uiie|yjgy {2 dipendenti dallo Stato, ri-lstato corrisponde un salario gior-ldità. « la particolare odiosità del 
periferici di Milano come zone Giovanni - Montevarchi - Castel- determinata in Toscana indizi note-|f*^*^* intarito momenti di partirò-livello vergognoso dilnaliero di L. 897. Vi sono poi lolfatto che, in una legge la quale ha 


ratrici. 


Ih sede di discussione della legge — Sì tratta di tiuesto — ha sog- Di oonseguenza, il modesto salario in un settore nel quale i Se>lari 
sugli stipendi degli statali, i d. c. giunto Di Vittorio —. Fra i dipen- di queste tabacchine, dipendenti sono particolarmente depressi, oer 
hanno presentato ieri in seno alla denti dello Stato a titolo tempora- dallo Stato, dovrebbe subire una la debolezza organica del movimcn- 
Conunirtione Pteanza • Tesoro un neo vi sono un migliaio di donne riduzione di oltre 300 lire al giorno, to sindacale, lo Stato si trova ad 
disegno di legge a wstegno delle addette alia prima lavorazione del- Nella discussione in seno alla esercitare, eccezionalmente, una 
richieste del ministro Vanoni che le foglie di tabacco. A queste don- Commissione Finanza e Tesoro, ci funzione di punta che costituisce 
mirano prsticamente a decurtare ne, il cui lavoro di carattere sta- ha spiegato Di Vittorio, abbiamo uno stimolo all’aumenio del sala¬ 
le paghe delle tabacchine diretta- gionale dura 6-7 mesi aU’anno, le fatto rilevare ai colleghi i’assur- rio per le lavoratrici dipendenti dai 


IIP dpi e-inma mvui la tue Mui, ira r iiiunvr ui iirnuu iiuaiiiv wuvciuv ra ri/iia vedimento ed hanno infine dcciso pare alia proveroiaie ingoraigia nei di nini i aipenaemi statau e cne 

,■ Toscana. sti dallo sciopero, si ritrova, oltre salariale nei grandi centri del abbandonare l’aula, concessionari fissa un trattamento non ha nemmeno la fortuna di la- 

. p . si/inaco e coiiegni con- tuttj i centri che abbiamo po- che ai richiesta di aumenti saia- Nord è stato confermato, a Bo- j serata ci siamo recati alla economico die varia da L. 420 a vorare tutto l’anno. I compagni 
sii.iieri, se queste proposte fos- tufo toccare, stamattina, abbiamo riali, l’esigenza, avvertita con prò- legna, che mercoledì sarà effet- della OGIL dove abbiamo in- L. 505 al giorno. Però, proprio in Santi, Lizzadri, Maglietta, Pierac- 
sero da voi accettate noi siamo costatato l’eccezionale compattezza fonda sensibilità dalle maestranze, tuato lo sciopero in tutte le tervisteto l’on. Di Vittorio ohe ci questi giorni, sono in corso agite- cini ed io, ci siamo sforzati di far 

disposti a coìlaborare attioamen- dello sciopero. Ove si eccettui qual- di sviluppare la produzione, limi- aziende metalmeccaniche della ha illustrato 11 significato e la por- zioni e scioperi per ottenere un comprendere come non sia possi¬ 
le con noi per la realizzazione ‘^he piccolo stabilimento isolato in tando il supersfruttaroento e assu- provincia. tata del voto della maggioranza che considerevole aumento salariale, bile dimezzare il modesto salario 

integrale del bilancio, ritirando cui il terrorismo del datore di la- mendo cospicue aliquote di diaoc- A Reg^o Emilia operai e ope- ha provocato l’incidente. Nel disegno di legge, ora in di- delle tabacchine; questo tentativo 

la nostra opposizione, rfancfooi ancora a far prem, fab- cupati. raie delle « Reggiane », dell« Ar- ir un fatto vergognoso _ ha scussione alla Camera, sugli ade- offende tm diritto acquisito da moi 

tuffa il nostro apposeio ani in “^'che e campi sono deserti e si- Analoghe rivendicazioni sono alla duini» e della «Marconi», sta- esordito subito l’on. Di Vittorio — guarnenti degli stipendi degli state- ti anni. Infatti i contratti e 

questa aula e fuori di fini > lenziosi. Lungo le vie di &ii Gio- della lotta dei lavoratori ielle bilimenti chiusi o in via di smo- die non credo abbia precedenti in li. è stato inserito rarticolo 4 col lo stesto Codice Civile ^evedono 
Fra «avin n»>nd»r» in Vanni, Una vctrina dopo 1 altra, si miniere mercurifere deU'Amiata. il bilitazione, sono sfilati in corteo tutta la storia dei parlamenti del quale si stabilisce che il salario del- in ogni caso, la salvaguardia delle 

o prendere in ^nside- legge il cartello; «Questo negozio jjyj sciopero prosegue con ammire- per- je vie della città. L’imponen- mondo, e sono certo che anche il le tabacchine dipendenti dallo Sta- condizioni di maggior favore, 

ra/ii ne questo impegno. Era do-è solidale con i vetrai». A Mon- compattezza. te manifestazione di proteste è nostro Parlamento non vorrà in to, non può essere superiore a quel- Abbiamo fatto osservare ancora 


veroso per un’amministrazione tevarchi lo stesso: «Fer la difesa 
che volesse fare non della poli- deireconomia cittadina, questo ne- 
fica di parie. Invece appena l’ex sozìo è solidale con i cappellai » 
sindaco (Greppi, pur approvando unico cartello di tono diverso: 
:i J; » «Contrariamente alle voci che cir- 

colano, la CISL dichiara di non 
1 inosabile» e cioè rii raccoman- aderire allo sciopero di oggi» Sa- 
date alla Giunta di tener conto, j-ebbe come dire; «Questo sindaca¬ 
no! successivo esame dei capitoli to non è solidale con i vetrai nè 
de! bilancio, delle richieste della con i cappellai». Più che provocare 
minoranza, un silenzio glaciale indignazione, questi cartelli susci- 
accolse^ l'invifo. Nulla da fare. tano pena. 

Ma il fatto più clamoroso è Nel pomeriggio grandi assemblee 
quello che rignarda le tassazioni di popolo si sono raccolte a Sai. 
per l’imposta di famiglia decise Giovanni e a Montevarchi, attomc 
dalla Giunta milanese. Il minisfe- compagni Nazareno Buschi e 
ro delle Finanze e pcr.snnalmen- Gtolio Montelatici. I contadini smo 

!" ’VTnoiifote^rVmtoaSS^sonrgtMtAn f^ti 

so \anoni che in qiicslc setti- gruppi da Castelnuovo. 

mane sta dimostrando il suo dello sciopero generale 

amore al popolo, con I affare jji oggi vi sono le rivendicazioni 


LUCA PAVOUNI I stata ostacolata rabbiosamente'deflniUva ■opportarlo. 


Io fissato dal contratto collettivo.'— ha continuato Di 'littorio — chel 


IN UNA MOZIONE APPROVATA IERI AU PARLAMENTO TEDESCO DI BONN 


Adenauer 

e l'ingresso 


esige fa rlobilifazione 

nel gruppo dirigente del 


del nazismo 

Patto Atlantico 



n miniatra 


DAL NOSTRO CORRlSrONDENTE 


_ ™ . _ _ concessionari privati e quindi imp 

stimolo al progresso sociale; e cho 

Sette condizioni dei democrìsttani tedeschi fra cui la scarcerazione dei criminali di guerra e la cessazione dell’occu- 
pazione - L’Associazione dei GiurisH democratici dichiara illegale il progetto di scioglimento del Parttto Comunista 

a spese del Monopolio quanto a 

,ni di tutti i criminali detenuti ini 7> concessione ai settori occi-ive era stato peraltro afisoIutemen-jdiscuMoni di Peterrtierg con gii spese dei piccoli coltivatori di la- 
tmano alleata, primi fra tutti ildentali di Berlino di " un maggiorile meschino c privo di idee. Ade 1 alleati. bacchi e deUe «tabacchine». Ab- 


con la lolla che va conflncrndo e la possibilità di sviluppare in r-ie-jai lemnne aei aioaniio pana-igj^ gauleiter hitleriani in Francia - in tutti i negoziati intemazio- alla situazione con xm wmo oa co- na aizaio u iiveuo aena qimius- ne» siaiau, m questo momento di 
contro gli sfatali, si è scandnUz- no e senza più preoccup-^zioni l>co- mentare sul riarmo, i dirigentik Italia ali » la città di Berlino, soggetta mizio di infimo ordine e ai è sfor- sione, mettendo in luce che, oggi agitazione di tutto il settore ner 

rato per le taseazioni propos-c della loro zona; vi sono ’ bellicisti della Germania occ:dcn-| „ riconoscimento alla Germa- al controllo quadripartito in for- iato di far intuire il proprio pen- interest dei tedcs<*i e de^ l'aumento di quei salari che vanno 

dalla Giunta milane«^ P'®"' rojgboria e di meccaniz- tale hanno dettato le gravissime ' -dentale del diritto di far » degli accordi di Potsdam, -è siero piuttosto che esprimerlo chia altri popoli eurtqiei, jono legati ad appena da 420 a 500 lire al giornp. 

«.iimri a niie^to cr^ndiln e rioè “rione presentati dai mezzadri e condizioni alle quali essi sono di- j pù,. rappresenUta ad ogni effetto dal ramente. I molivi di queste cautele una politica di pace e che, fa- si^ifichcrebbe un appoggio diretto 

Marno a qiioto scandalo e cioè traccianti delle aziende agneote vi sposti a concedere la loro adesio- ri possono cosi riassumere; 1) egli cendo ima simile politica, la G’cr- alla ingordigia e al cieco egoismo 

che la Giunta socialdemoen-tia- j problemi dei contratti agra- ne ai piani di guerra atlantici, m.mhro del ha dovuto tener conto della c»- mania può riacquistale un grande dei concessionari privati Abbiamo 

na di Milano e più reazionaria ri e dei contributi unificati; vi sono condizioni che si traducono nella „ infine approvata un al- ostilità popolare ai suoi prestigio in Europa. | fatto infine notare die mai, a uo- 

ed antipopolare dello stesso so- le richieste di miglioramenti sala- nchiesta di una piena riabilita- aggresy.vo a l a. * . . ’f* mozione cne_ suona aspra cn- pigjjj ^ quindi mascherarii fl più Per questa politica, il popolo stra conoscenza, un Parlamento si 

verno clericale: Nè la Giunta riali e di eliminazione del super- zione degli uomini di HìUer di | possibile; 2) ha dovuto, nello sles-1 tedesco si batte in modo *einpre|è assunto la responsabilità di pren- 

vuole piegarsi al ministro. .Anzi sfruttamento presentate aU'ILVA, fronte ai vincitori e di una piena allea a neg i to nj^arda i ^ovvMimenU re- ^ tempo cercare di calmare le più deciso. • ad essa he fatto dere una misura così odiosa come 

per «chiacciare con le tas^e i al Fabbricone c in una mi-iade di adesione di questi ultimi ai piani pobtici ed gnomici, adottati da quett ulti- internazionali ai suoi pas- SE9GIO 8EGU Quella di dimezzare salari già in- 

• aiopomia e manda mnssi a Va- ®ta'd7.»ntS.nZ^e «tó"é CK «reji di Hithr Si *' “» f-- "O" '« <«•■«“ » r r '“S”vSSri°„ 1Ìi „ n... 

Tirana 1 a «.no a— ^ _ ^ *”* * * ^«•••■■■■■«■■■M*eeeeaeeB«flBBBaaaaaaaaeaaaaaaaaaaaeaa«a«a«eeeeaBeeeeaaaeeeaaeHaaeaBBeB>MM _ v «««v* tq/ . _ ^6 lUi 


ali » la città di Berlino, soggetta mizio di infimo ordine e ai è sfor- sione, mettendo in luce che, oggi agitazione di tutto il settore ner 
al controllo quadripartito in for- iato di far intuire il proprio pen- interes.^ dei tedcs<*i e degli l'aumento di quei salari che vanno 


verno clericale: .>e la Cziunta nali e di eliminazione del super- zione degli uommi di Hitler di ‘ J— «i 

vuole piegarsi al ministro. .Anzi sfruttamento presentate alVILVA, fronte ai vincitori e di una piena 

per schiacciare con le fas'^e i al Fabbricone c in una mi-iade di adesione di questi ultimi ai piani .^''«ci M wnom.cj, 

confribnentL noi rivendica la sua ® ^ rivendicazione di rivincita di Bonn. eacl^ionc dei diriLi che «n 

loninnnenii. qui rivruiiKa la sna i____ _ ___ Bln-franro-amerirani drecìderan 


^ 1 _». generale di un aumento dell "nden* 

antonomia e mancia Tnes>i a «a* .*» ». aKa a 

__m. • • ____ nita di contingenza, cne oggi e in- 


Gli eredi di Hitler 


non, pwhe ritiri le sue osserva- bilmente inferiore, dall* 120 Con 2M voti contro 156 e 6 Senza lil^lHj^ocraliri e dei membri m».»»»»»»»...»»»»»»»»»..»»»» 

zioni. Cioè tl sindaco -'=‘^ialde- seconda delle astensioni, è stata innanzi tutto 4) scioglimento del • corpo au- del «partito tedesco, (neo nazi- _ 

movfatico Ferrari batte \aooni. zone) riatto a quella della «imi- approvata una mozione che defi- siliario. tedesco, che attualmente sta). Hanno votato contro, insie- ■ ■ m 

l’amico degli evasori e nemico trofa provincia di Firenze. nisce la partecipazione della (3er- lavora al servizio delle truppe di me ai deputati comunisti, che m m mW M mi 

degli statali. E* un quadro vastissimo; die me- mania occidentale all’organizza- occupazione, vestendo una uni- hanno denunriato insteiirabamen- M- mf wmrx 

Niente mllaborazinne con le rita attento studio e approfondi* zione aggressiva anti-aovietica Jonne da • cooperatore • c con ci- c, drawile tutto il dirattito, le _ 

-ini'trc ^trilla il «indaco annar- mento- Oggi le classi lavoratrici ^come un'associata a parità di di- fattivi di 100.000 uomm: - • * * 

tenente al nartilo dei papaveri dell’Aretino, affiancate da strati ritti - e nega i principi di neutra- 5) posizione di privilegio p« dwisiom, ^cuni _ ^ -.«TTfr 

ro "; niente "i^'d^fiche al importanti di ceti prodmtivi. hanno lità e di smiliUrizzazione ancit; la Germania agli effetti della n- indip endenti e a gruppo 

r Vinoni dii^strato d-aver piena coscienza dalle quattro grandi potenze a partizione del costo del riarmo, eocialdemocrattco. dS^, 

biLineio. .Anzi se Aannni insi te. q,jesli problemi e di essere ri Potsdam attraverso la provocato- m considerazione degli «oneri Bmuiiere di Otree S^*srtatì*^«n>ltl a 

aggiunge las-es^ore alle Finanze. so]ute a battersi per una soluzione ria affermazione che - verso i ne- speciali- che essa sopporta, come STcweriS?*^ »»£i 


Il dito nelVocchio 


« Ieri aera i 19 componenti drt 


soiute a battersi per una soluzione ria affermazione cne - verso i ne- speciali» cne essa sopporia, coiuv - Gasperi». Da mie noCtete della 

vedremo il da far^i. l loe minar- radicale e di fondo. mici della libertà non vi è neu- le spese per i cittadini tedeschi A proposito di quett ultimo e agenzia ARI. - - . 

ciano una crì^i. Noi sappiaimi ja jotta limita alla tralità possibile-. rimpatriali dai territori oltre i tuttoyia da notare che la w op- la cnwUt» 

che i cadreghini sono co«a troppo provincia di Arezzo. E’ l’intera To Sono state successivamente ap- fiumi Oder e Neisse, restituiti alfa pennone è dettata da motm pr^ |a bottiglie 

cara per onesti cri'-iioli a parole, scana, inquieta e agitata dalla crisi, provate le altre mozioni, che pon- Polonia dopo la sconfitta di Hi- fondam«te opp^i a quelli «e è ritornate 

™J lwr;t#»ntò che hk vissuto oggi una deUe gi-ir- gono per la partecipazione tede- tler e dalle regioni dei Sudeti. »»fno ispirato il voto comunista. U pace to femigUe. 

ma sappiamo pero altrettanto cuciali della sua lotta. Motivi sca ai piani militari occidentali le ora reintegrati nella Repubblica Gli nom au di &hi^cher nm- ||«*IOfiaII 

chiaramente che i ennfnbnenti diversi sono alla base del fermento seguenti condizioni: Cecoslovacca. Questi cittadini so- proverano infatti al cancelli^ ® ’ . _ _ ^ 

milanesi, i quali stanno eotm- popoUre. Motivi diversi, ma tutti l) rilascio dei tedeschi condan- no definiti dalla mozione .profi^ Adenau» dì non ^gere subito Ci n 

seendo i frutti delle tristi paren- riconducibili al clamoroso fallimen- nati da Tribunali alleati per cri- ghi », quari a sottolineare le mi- la m mi ssiooe della Germania nel trasmtaione di dtoafaazìoRc 

tefa oombìnarn -, nrJmavera sa- to della politica economica imposta mini di guerra o detenuti senza re di riconquista eh* Bonn nutre pam allutieo con fun»onl di g poeta a p roft Ui w a di 

tele eomhnaie a H/aj nostrÓPaese. condanna in tutti i casi in cui su questi territori. prrtominio e un impegno doness* essere « m eU er a i o. to 

pranno lottare contro i connubi punto essenziale è fa depres- non siano .stati commessi delitti 6) rimozione di «tutti 1 prov- degji atfantM a batterai per fa Italia, «eroe aazioaate». Ardao 
costrniti per difendere i ricchi, sione che investe il settore dell? nel senso penalistico ordinario del- vedimenti discriminatori contro r ealitiari on e drt piani di ricon- proMciao. percM i»oa rt an p eo ialu 
Valga la loro esperienza come industria di pace. Riduzioni d'ora- fa parola e non siano state prò- Tindustria tederta», o«a ^ t^ti ^*1 territori restituiti alfa cm sceglierà. Cl anraaba Otoseppa 

monito a"li elettori del Mezzo- rio, licenziamenti, chiusure di lun- vate responsabilità individuali. Si i provvedimenti diretti a impedì- Polonia. Garibaldi, a qaolewae ovanan la ma 

irionm " -a o durala colpiicono le chiede inoltre un -immediato ed re la ricostituzione del pctenziale n dibattito che ha rrrrednto fa candidatura. Ma Garibaldi, «non 

nai.)' i..\JOI.O IvvticXiadi Scn Giovanni, i cappel- ebbicUivo riesame, della posizio- aggressivo - todoaco. IvoUiioaa «iallt laoziuw governati- può esaere consldarato ama n a tte - 


Consiglio Direttivo del gruppoD.C. considerato eroe nasUmale, 

^-ETScteladiS RopabbUco Roma- 


nistro ha cercato di giustificare il 

> W m et f T • provvedimento col pretesto di 

m m ^voler estendere la gestione direttt 
m m dmm m mm mdM delle «concessioni», togliendola ai 
N-P«/B/Vp privati. Abbiamo risposto al mmì- 
■ stro <*e il passaggio allo Stato del¬ 

le « concessioni » rappresenterebbe 
nate, pantoè fu gnademante *v- pregresso e in ta l caso dovreb- 

B dunque Garibaldi non può **- (^aattaaa to g. pagina A ealaaaa) 


no. AdMso, che «m^oictoa le alo- Aumentano gli iscritti 

zfeni a Roma, c'è da Jtora attenti. •! D g __ % 

Se etnee Rebe^btoi. c'è caso che r.V^ iFailCCSC 

teol di mezzo d monumento a Ga- ^ ■ "" ■ ' ■■ 

ribaldi, c ci metta gufilo at gene- PARIGI, 8 (TASS). — In un 
rate Ondtoot . K al posto di Anita arSedo su TIIiiTnanifé, il Segre.a- 
Goriboldi a caoa^. ci atatteranno jrio del Partito comunista francese. 


Ci eieae segnalato che S gg pm- 
lio scorso, alle ore gO la ItAI. to 
M trasmissione di dionlgazionc 


. ®"23S*** Ctogolani Gnidi, to Jacques Ducìos. sotttìinea i’aumer.- 
automobOe. ^ numero degti iscritti al 

Il tmemm Bdl bId^mb Partito. 

« Roma Cristiana c oomunteno Durante il mese di gennaio e 
ateo sono due termini storicamente, fa prima settimana d: febbraio 


Ivvticxi* di Scn G!.ivanni, i cappel-Icbbicttivo riesame» della posizio- aggressivo ‘ tadoaco. 


vofaùoaa lialLi inozium governati-1 può essere consldazato 


tito commiste. 
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Soffosciliioiie efettorale 
OSTKWE 15 m 


Cronaca Sdii Roma 


lusoum 23 miti 

QuunKcmo uso 


P I C COLA 
CRONACA 


LA NOTA DI PINE SETTIMANA 


LA TRAVOLGERTE LOTTA TOt GLI APUElin SALAIIAU 


l>« l'ANMIUNaiO DI UNA DOflOtAZIOK 


IL ME SSACGERO DELLA D.c Vittoria al Oiomale d’Italia Ogni sette giorni l'Acea 

Ui seltimcm che sta per con- so, però, tl collega Ceroni deve ^ m m • V ^ —_ 

.rr ,='X°i 74 < rJiìssnL’ Siai Allori Iti ATIAIinife A AA tifi Ari POfuc 0110 ullllOllI 01 UFO 

da la preparazione elettorale. Non sa riguardo all'operaio della qua- A Am A AMA dlMM llM^VM A ^ 

staremo qui a soffermarci nuova- driennale amministrazione rebec- W 

mente su quelli che eono itoti gli chinlana. — -:——- Il HdlUIO fÌnanZÌdfÌ0 DfOVOCdlO ddl SìndaCD Ctlfi ha ditdetto 

avvenimenti politici di maggiore il Ceroni ei contestava infatti; - _ . ' U«HW liiwiiticiiiv yiviiAaiv trai ^iiiirai.u uic ira UlMJUilU 

importanza, ché dovrebbero ormai ^11 Sindaco— lidevm o no dar- Familiari deflil opstal diHla « Vlscosa » 31 * $00818 — L agltaiiooo dol ow- l'apoallo del 3“ lotto dda centrale ddia «Bassa Nera» 

eiscr c/iwn ai piu; Is proposte um- gliene atto? — tutto quanto ha po- ... ' , , „ . , .... ... .. .... . 

taric dei centomila comunisti ro- tuto rimediare in flaanzlamenti e tallUrOICi, ChimlCl, allmeiltarlStl, Bdill 8 maUniStl — I tlpOgrSfl 811 ESDBrla -- 

man» perche tl Campidoglio sia di mutui lo ha scaricalo sulle borgate . ’ _’_ -• _Conuncimiiio > «wpittir* «Ae a Sin- sunsl. die m wttrìn di appalli di la- 

tutto il popolo, lanciate domenica per costruirvi case (attività non di ' daeo sHa veramente compiendo tutti «li Uorì ComuDe monopolizza ìnsìome a 

scorsa al Teatro Adriano dal com- spettanza del Comune), per ciear- Una nuova meritata vittoria è SASKPPETT, STACCHINl, BAGNI Anche per quanto riguarda l'a- povnbih per annullare ogni loi- Va^^lh. Federici. Tudini « Talenti tutte 

pamio Edoardo O’Ono/rio, e la vera vi una rete di fognature inesistente ataU conquistata dai lavoratori etc. lo adopero è riuscito totale, .zione sferrata dagli edili, ieri si tIeU’ACEA ttea a poKlurre di- le grandi oiK-ie pubbliche. Decio CoaUnri 

e propria ^dichiarazione di guer- o quasi, per crearvi .strade. Non UeUe aziende tipografiche dei quo- Alla MONTBCA'nNi sede hannojsono avute nuove astensioni dal 

ra„ proclamata dalla commissione 6 colpa né sua, né di altri, se fos- «dlani. scesi in lotta per gli au- partecipato alle sos^nsioni del la- lavoro nei cantieri del foro Italico lorzo.?^ riurdi tap^ì diw vàrie aùt" SiàSkco che Ippoggiara re.pÌt?-^!4iS 

.spedale democristiana a tutti co- sero .stali al suo posto, non ave» menti salariali. voro numerosissimi Impiegati e e della Farneaina. In quest’ultima rilà alle etecuzioni dei lavori delle cen- al Prefetto l’aDnullainento della delibe- 

loro che non siano propensi ad potuto creare le decine di miliardi ieri aera, l’amministrazione del funzionari. Dalla completa riusci- località il lavoro è stato sospeso intll elettriche che |•alle(Mla municipa- razione dell'ACHA. 11 Prefetto l'annuilò. 

assicurare nuovamente il Comune occorrenti per sanare tutta la si- « Giornale d’Italia » e della « Tri- ta di questa prima manifestazione dalle 9,30 alle 9,45, dalle 10,30 alle l'/^aia ha m cantiere Contro il prorvedimenlo del Prefetto, 

della Capitale a quella gang di in- luazione». buna» ha accettato le richieste di appare evidente come anche i la- 10,45, e dalle 15 alle 15,30; al foro LTumo. m uttJiuc di tempo, ad esempio, naiuralmenie. l’ACL.V prajiose ricoreo al 

compefeiifi, di sperperatori e di Qi consento urduuuue il Ceroni un acconto sul futuri miglioramenti voratori di que.sta lateguria siano Italico invece le sospensioni del ^ 'luello causato d.i uu» iiuompren'ibile Con>iglìo di Stalo; ma il lavoro del t<r/o 

succubi del monopolio cardinalizie invitarlo ad andarci pianino nei avanzate dai lavoratori che nella decisi a conquistare migliori con- lavoro hanno avuto luogo dalle 10 L'!’"''“u ^oà'«ààiàzà°“dr* unitale ràsìo da 

che ci ha fin deliziato formulare certe affermazioni %er giornata di ieri avevano Intensifl- dizioni di vita^ alle lO.M. dalle 14 alle 14,15 e dal. fà" u'/o^to tTei l-t mSo “à Prefef”“*souà 

In questa nota di fine settimana ché se qualcosa c stato fatto per It cato la lotta scioperando due ore Alla VISCOSA, dove i lavoiato- le 15, alle lo,la. Altri scioperi pie- lavori dtll'impianto idroelettrico del Ba.vso parecchie: ma nò «he piu n urge eolio- 
rt occuperemo pertanto del modo borgate, anche il più sprovveduto per ogni turno di Lavoro Con ile- ii t>ono già in lotta per la difesa namente iiusciti ^no stati effet- Nera. Una interferenza che sta cojiando l'neare è il fatto che. come al sedilo, 

in cui la stampo romana ha reagito degli onestuomini dovrebbe ricono- correnza ìmmediatu ai lavoratori dell’orario di lavoro l’azione è sta- tuati net eanlleri delle imprese all’nzienda, per ogni settimana di n- ptù colpita è sempre la cittadinanza, 

a quest’ultimo avvenimento. Sinto- sceme ad altri e non già al Sindaco delle due aziende verrà corrisposta ta rinviata in attesa dell’e.sito di TOZZI. MARIANI, SABATINI e ‘“fio ncJreuiruia lu funzione degli im- *•>. Quah- ^ 'tata privata, covi, dei sicuri 

matico il fatto che, mentre il -Po- ,( relativo merito. Ha forse dimen- mcnsilmenle la somma di lire cln- un colloquio tra il ministro Rubi- cooperativa NUOVA UDO ad l”*"*'. la bella somma di otto milioni miglKirainenii d: nfornimonto elettrico ap- 

poIo> lo presentava in prima pa- ticato, il Ceroni, lo stillicidio delle qiie mila come acconto sui futuri nate! e i rappresentanti delle tre Ostia. E sti 

pina con enorme rilievo tipografi- interrogazioni, delle interpellanze, miglioramenti. organiz/azioni sindacali. Intanto Altre tie categorie si preparano i / „i ^a con,milione am- Altro' danno gravisaimo i quello sop- 

co, li ^ Quotidiano^, organo della delle mozioni del Blocco del Po- Dopo il succe.sso ottenuto qlla ieri mattina una delegazione di la- inoltre a scendere in azione per dellÀCEA. dopò à^Ter ai>- ''“W’AULA, che è costretta a per- 

Azione Cattolica, « limitava a re- polo, gli eroici scioperi a rovescio ETTI, la vittoria dei lavoratori del voratori e di famigliari degli ope- la conqut.s^ degli aumenti salaria- pallaio tutte le opere ili sbarrameuto*e "g“' «cttimsna otto milioni. 

Distrarlo con un titoletto a una co- effettuati dai di.soccupati delle bof- « Giornale d’Italia » e della « Tri- rai della Viscosa si è recata alla li: gli alimentaristi, i lavoratori di presa r i canali di derivazione e ■ giustificare questa rituazione, vale 

loiina in cronaca, epurando il co- gate che furono brutalmente con- buna » ha destalo vivissimo entu- presidenza del Senato. La delega- del legno e 1 marmisti. «ranco, con un provvedimento del s ago- j® del Prefetto e del Sindaco s^ndo 

municato ufficiale di Piazza del trastati dalla Celere di Pólito, fiiasmo non solo tra i poligrafici zione che era accompagnata dal 1 lavoratori del legno terranno •”} «pjirovnio anche dal Consiglio 1“ quale l'nonullamento del nrowrdimenlo 
Gesù di tutte quelle fr^sì tronfie jg decine di delegazioni di donne ma tra tutte le categorie ormai im- senatore Gavina e dalla compagna domani stesso una a.ssemblea ge- ‘omunale. delibero di appaltare Vnitinio kk. 

e trur-ulente, che hanno ieri prò- partite da tutta la periferia e non pegnate a fondo nella lotta per la Maddalena Accorinti della C.d.L., nerale di categoria, nel corso del- L''*ÌÌr“c“h TilfaJn fb qàà?torvlici S 

vacato l’immediata leaztone dei sempre arrivate iu Campidoglio, conquista dei miglioramenti eco- è .stata ricevuta dal vice presideii- la quale saranno trattati il prò- „„„ _ importano uor spesa Erosa sono i t* milioni di ribav.o 

giornali democratici. Tale epura- sempre grazie alla ^Celere- rii nomici. Un contributo essenziale al te del Senato, sen. Alberti. I lavo- blema del contratto di lavoro e complessiva di oltre nn miliardo di lire, ‘'•’tl'ing. Co-ianzi contro gli olio milioni 
zione tipografica veniva interpreta Pòlito? con.seguimcnto di questa bella vit- ratori hanno esposto aH’emlnente quello degli aumenti salariali. L’as- il 27 settembre f»!. aperte e lette le «eninianali di perdita sopportati dalln 

ta come una nuova prova dei prò- rj , 5 miliardi ottennio è slato dato ancora una voi- parlamentare la grave situazione .semblea avrà luogo alle 9.30 alla undici offerte penenute, la Couirowsione l»er d fermo dei lavori? Altro dir 

fondi dissensi che regnano fra D.C. dono molte nerinezie A nero miai- dalla completa unità che hanno in cui si verranno a,trovare da lu- C. d. L. jamminisiratrice ffiudicò più vantaggiosa intervento benelico! 


Familiari degli operai della «Vlseesa» ahSenate — Uagitaiione del me¬ 
tallurgici, chimici, alimentaristi, edili e marmisti — I tipografi all’Esperia 


Il danno finanziario provocato dai Sindaco che ha disdetto 
l'appalto del 3° lotto della centrale della « Bassa Nera » 

C^minoi*uM> a aonpeUtrt che il gin-lstanzi, che m iMteria di appalli di U- 
daeo sHa veramente cempiendo tutti gli Mori del Comune monopolizza insieme a 


pranzo tn comune t 
giorni fa dai riepei 
tn casa De Gasperi. 


tn casa De Gasperi. ^ potuto ottenere molto di Ae in cui era stato deci.so lo scio- presidenza del Senato per una ra- le. per decidere sugli sviluppi del- fra ie ondici ditte concorrenti v era. «H» ditta Terzi che ha vinto la 

fi giornale - indipendente >- che . „ni nstìrteniìn n iitia pero di ieri, i lavoratori hanno pida .soluzione della vertenza. la grande battaglia in corso. Iperò, anche quella delTing. iVcio Co- K«ra, la «ruale. a sua volta, dovrebbe, 

na (n».c, dato moBOIWo rlli.oo 2! ° l.“ ch““ Jarloilpato lompotti «Ila manlfo- ___ '''' " 

alla notizia e immauma.c parte dall’Ino. Rebecchiiii, stazione. Le oospcnsionl di un'ora SaH',r*om*nlo t .t’w ptr—ntHi. «n, 

nn po — tl - Messaggero-, titolo miliardo di quei per ogni turno lavorativo hanno AT TaE ORE 6 DI IERI MATTINA IN VTA MAROTITTA interrogatone al .Sindaco dai ronriglieri 

a 3 colonne in tesata d* cronaca quattro rimane tuttora inutilizzato, determinato, come era prevedibile, /Tljljlb UlvJb O UI lILni iTlilllliNA lii Vlil. lTl/\I\4:rU 1 lA Giglioni e Natoli 

e piombo a volontà con il testo Ceroni ci contestava inoltre: notevoli inconvenienti nell’uscita —--- 

SS”daat’dà°' 4 !a;s;o 4 oo* 47 X|”s,„'*'if‘Uxl',s,'’SL IU UwllU OldlU a I lUUoU - p--pp°i» um«.o » 

notizia della riumone del Comitato urbane che all’avvento da ritenere che ove i datori di la- . ^ ^ ^ _ mm' _ m * «rappoll umani . 

romano d.c., nel corso della t^ale den’alluaìe amministrazione erano voro si ostinassero a respingere^» MAllM »» purtroppo la croce di tan- 

— come scrive testualmente il Mes- ^ terra* si è portata l’acaua del Pe- ancora le giu.ste e moderate richie- ■» Ub»II 4VII2» deU'ATAiC ha provocato ieri 

.s-aggero --tónno partecipalo alfa ^eJtererSom^st Scrolli gli ste dei L-tvorantori SPlPilUllllUWl UilllU IIIIVWll U 

discussione gli amici Petrucci, ^ dignitosi alla città r.à Ina.sprita in maniera grave. Agli _ _ _ ag^aonaM 

Maggi...e. ecc. ^ „ (Aurelia. Cassia con il Ponte Fla- scioperi dimosf retivi di ieri ha f staccato m se^lto a 4 fobbMzc! 

A que^o punto Perché minio, Prenestina, Appla con il partecipato anche il personale del lacpiafn a 4l1|N VPrphl ^IIIÌPÌ liti PSHItìPlIfl 1111» 0Ì»rP» P liti ventiduenne Domenico Cavallo, 

merauigltarsi, allora, della svioli- nuovo tronco del Viale Cristoforo «Tempo» che ha sospeso il lavoro Ila IClavIfllv a Ullv fvwwlll <111111/1 1111 l/<ip|lvllU, Ull<| gKlI/l/a C tlll soldato del l. reggimento granatie- 

nata suonata la settimana scorsa Colombo, ecc.): si è donata una Per dieci minuti per ogni turno di IfMoa «S A AwIIa !«. a.l»A ««lldv ^ Cavallo ha battuto vloiente- 

alPingegner Sindaco dal collega area notevole con tutti 1 servizi lavoro. OlIlOrOllO Ull4 V6GCllla SI C tOlta 13 Vita 116116 St6SS6 CÌrC0StanZ6 ^ ‘ 

Ceroni e della relativa replica, pubblici per crearvi case per i scn- Comunque, il punto sulla situa- _ 

sempre dello stesso Ceroni, alta tetto (vedi Adlia, villaggio S. zione della battaglia salariale in- al.’e 18 30 c-rca' Sitto n datore del 

nostra «nota* di sabato scorso? Francesco)*. gaggiata dai poligrafici sarà fatto Un pensionato settantaduenne, da moairare una finestra aperta e unajdel Colosseo 31, hanno riportato Ieri (Manirnio 

Nessuna meraviglia, dunque; l’ot- consenta ancora il Ceroni che domani mattina alla grande assem- tempo gravemwte malato di ne^ e grondala rotta. gravi ustioni in seguito ad un incl- - 

fimo l’indivendente. il competente eonsMW ancora tl cerwt cne eateeoria che avrà luoeo afflitto da molti acciacchi, ha posto Mentre uno del vigili rimaneva a dente siU lavoro. Alle lOJO del mat- IT U l.» e 'a 

co^oa canb^ronista del de^niscc -ttnposfafo- il J ea fli cawgorla che avra luogo guardia del cadavere, l’altro si re- tino 1 due si trovavano Teatro Un bambino ferifo 

c (lega cape n Problema delle case, abbiamo pati- ai cinema Lspeiia alte me 9,30. «tenza. gettandosi da una finestra cava ad avvertire H Commissariato Adriano, ove stavano eseguendo delle » . p 

geroi. e passato con la ma sima nella famiglia del -Afesrag- , Anche la lotta condotta dai me- stabile numero 42 di Via Mar- d* Campo Marzio, In Via Tomncclli. misurazioni al contatore centrale del- (lil lin OrCIlffnO eSDlOSlVO 

disinvoltura sopra a tutte le sue debba esser accaduto qual- taHurglci va intensificandosi nelle ^ta Erano le ore* circa e l’.antlca ** telefonista del Commissariato sve- la luoe. allorché si verificava un .5— * 

rnmpagne contro l’amministrazione • ,( grave. Veramente ''arie aziende. Ieri i lavoratori del- , ^j., ancora immersa nel buio. Miblto U dott. Jaeovacci, che corto circuito. Una fiammata scalu- 11 i2enne Nicola Modesti, abitante 

Rebecchini, ha messo rapidamente le officine MASI, FERAM, RANIE- chiuse erano anwra le nu- P*»*® P*’’ ovoìgere le riva da una delle valvole ed Inv^ ad Onano (Viterbo), è rimasto grave- 

in soffitta lo slogan da lui inveri- «ersona ottima indivendeiite e RL FIORENTINI, hanno nuova- merosc botteghe artigiane, le fate- indagini Cera P®”, P^"® «‘‘va In pieno 1 due nomini, che ri- mente ferito alle gambe, alle brac- 

,a.„ - co.,., aa»,, o«..!. a RJ M- '""S'.a.f'Sa Sl^S^mpa.» mcala Incraol,,» le brneda. com- ™n«rl. 1 . mc,»l. olHclnc a«c tSicS 

s/^ito, p^na g calar^Ojal^- difg una cosa del genere, quando Per mezzora. ... canlriie, 1 "Wri ^ *c^ **' V veniva facilmente rlco- s Giacomo essi venivano ^^Icatl ^e «d un mucchio dì rottami, n fatt^ 

vizio della SPSS ^ benissimo che contro i 300 mila AJl’offlcina Ranieri durante il bilie". I Pl^ « gU acuimrl che n«,cIuto li pensionato del Mini, giudicati guaribili In dieci giorni. accaduto In contrada S. Francetco. 

Cose che succedono. In questo ca- ^ occorrenti ne sono stati co- fermo, una delegazione di lavora- gli inferni Ettore Pltrl, - dove 11 piccolo Nicola a’era recato 

-— stniiti soltanto 3475! Che cosa da- tori si è recata dalla direzione, la ^ J / P«i‘ «««Uere qualche pezzo di me- 

ea . X a « dire dfTorino am- quale ha promesso che entro 1 ^ So^^to d*.? p’S.T M Vlgm ^oimnl ^d^'S^ dr^^‘“]S^SÌ‘t?a ^ 2 . Jnvesbto da UH auto 

OlIBSta è la Roma mim^rata da Coggipla. che ha quindici anni ctr.;a. li povero «he gh spezza una gamba Itopo ^ver ricetto le prime cur^ 


però, concedere l’ulteriore ribasso dei t4 
nnlioDi offerti dalTing. Coetanri 
SulTargomenlo è «tata prewntatu una 
interrogazione al -Sindaco dai consiglieri 
Gigliotti e Natoli 

Un passeggero cade 

da un a grappolo umano » 

Uino di quel * grappoli izcnanl » 
che sono purtrcippo la croce di tea-. 
te linee deU’ATAC ha provocato ieri 
UT» grave incidente. Dalla porta •po¬ 
steriore di ■un fìlobus della linea 46. 
gremita di passeggeri aggrappati, si 
è staccato in seguito a un sobbalzo 
Il ventiduenne Domenico Cavallo, 
soldato del 1. reggimento granatie¬ 
ri. Il Cavallo ha battuto violente¬ 
mente la testa al suolo, perdendo ! 
stmst ed è stato ricoverato alil’o.spc- 
dale S. Spirito. D fatto è accaduto 
alle 18.30 circa, sotto il traforo del 


grave. 


ULO ». c: ^ Compctettfe come il Ceroni pas.-w memv incrocili,o ic oriiLri... com- gnamerje. :c piccole oii.cmc inec- tasca Interna della glai. alle mani. Trasportati àlTo^^ale di ordino esplosivo rac^Uo to me^ 

p^na g calar^Ojal^- dire una cosa del genere, quando Per mezzora. ... canlriie, l "Wri ^ *c^ ®®' V veniva facilmente rlco- s Giacomo essi venivano ^^Icatl ^e ««» un mucchio dì rottami, n fatt^ 

Ulto della SPSS ^ benissimo che contro i 300 mila AJl’offlcina Ranieri durente il bilie". I Pl^ e gU scultori che n«,cIuto li pensionato del Mini, giudicati guaribili In dieci giorni. accaduto In contrada S. FrMicetco. 

:o»e che succedono. In questo cd- ^ occorrenti ne sono stati co- fermo, una delegazione di lavora- «bP«no gli ^‘ernl Ettore Pltrl, - dove 11 piccolo Nicola s’era recato 

-— stniiti soltanto 3475! Che cosa da- fori si è recata dalla direzione, la ^ •bltante in un -1 s a ver scegliere qualche pezzo di me- 

ea . X . « dire df^orino am- quale ha promesso che entro 1 ^ So^^to d*.? p’S.T M XSi noU^nl ^d^'S^ Jnvesbto da UH auto 

OllBSta è Ifl Roms ministrata da Coggiola, che ha co- ned! verranno esaminate to rl^i^ Al/re^ Campi e Benedetto Da quindici anni circa, li povero C**e gli spezza una gamba Etopo ^ver ^re^to ”e ?rim? ciSJi 

Ij^UCata U Ili llul struito 5 volte di piu e di Livorno ste avanzate dai lavoratori. Data che effettuavano U loro aerelzlo di vecchio viveva solo, pclchè s Roma -- da parte del medico condotto. 11 bam- 

mIia nasi mseieilioniAl amministrata da Diaz, che ha co- pero la grave incompren-sione fino- ronda nella parallela via del Ba- ^on aveva parenti. a.ssLstlto per slm- Ih via Nazionale, all’altezza di hfoo è stato trasportato a Roma • 

CnU noi VUyilalllUì stmUo 17 volte dì più? Via, Gu- ra dimostrata dagli industriali me- bulno. palla da una buona amica. la .signora via IV Fontane, si é verificato Ieri ricoverato al Policlinico.- Ne avrà per 

* gilè nun ce fa rìde Siamo seri talmeccanici. si prevede che anche D'un tratto si è udito un torte Margherita Buccellati, abitante al r.u- mattina un grave incidente. Alle mese. 

Oomanl alia «.M al Taairo «■- " » colleaa anche oliando parità- in questo settore, la lotta verrà schianto metallico, seguito da un mero 94 di via Margutta. La tarda ore 11.20 circa, mentre attraversava--- 

pero CTorplgnattua), li cooal- '-nra coiteyu, unc» tonfo sordo. Le due guardie sono ac- età. le privazioni, le mille plc-roic c m strada i’ . . ■ c . j.,i • j 

gllsre comunale ou. lAUto NatrtI, comunicazioni urbane, le naspr ^* . . u- i rorsc. Una figura umana. Immobile, grandi angustie della sua esls.cnza cito G’ovànn’ Dì Colà ab-tant* in * S^reUri dtlU itzifU I»- 

WgV^lo regloaato del P-cX quali — tutti tanno — sono siate I lavoratori delle aziende chimi- bocconi tra gli ingressi se- avev.-mo fatto del vecchio funzio.nario via 3.todMa 31 è Sam travato ia , •* "f. ‘“n- 

prenderà U pareU uh carso di portate alla efficienza attuale gra- che hanno invece Iniziato ieri una , numeri » e 42. Era un a riposo un uomo scontento di se un aàto A B GUtoi^ gU è^*atau c!^faJlu''ò*eD»l»?i’UH 

una graatf» maatfemaaiona «lo- ite ai sacrifici delle aziende munì- serrata battaglia per la,conquista vecchio signore dal radi capeUl blan- «mpre triste. m.-.Unconlco riscontrata ia frattuiài completa wìS relUl. eU àisiS lait* 1 

vattUo della borgata. I proMoml ctpalt * del pubblico e agii sforzi di aumenti salariali. Alla MIRA- chi. vestito di scuro. Ogni soccorso pieno di rimpianti. ^ amarene e di jeua gamba sinistra. E’ stato giu- iti ctavwsi ckt ri kuM SMftdselt 

deUa gloreutù • quaUt doUa uo- dei tecnici e del personale della LANZA. alla CLEDCA. alla CHI- era Inutile. Il poveretto era morto, sconforto La tragedia di eri non el jlcato guaribile in due m«d. (»»>»|», est n «gire rmsarm,. 

,J*Ìm»s« 8 Uaw! STEFER. A Rebec- MICA ANIENE. all’OSSIGENO. cadendo dall’alto, come stavano a di- pud^qulndl^d^lre^del^^tutto^^^ _ 


a gianw 

— 0|ii hW( 9 fiàWtit (4<)d25): S. 

olo. Il co!« *! ler» «Ht T.86 • Iniinosti 
tlle 17.39. 

— Mlittiu ItaipillN: RtfUtrev Imi: un 
ntKrài 30, («aiaiiBt 41; otti morti 2: morii 
■Msehi SI. lemmiMiSS. Mtiriuoei totcrit- 
ti 30. 

— BtlItHlM utlMnltfiU: Testperttars mia:- 
m* e iii*«:mt di ieri: 0,2-10. 5; prerede 
f.elo ouToIoMi « temportluri ,*(ii «xizr’t 

VìsftUa a ascallabile 

— Ctstau: • Gwrd.e e ladri • t! Voltano, 
àppic. BtraUil, Bologtu, Cola di Kimss. Dallo 
Vittorie. (joldoB « Re,: • Sijeori i, rarrorre • 
all'Jtoqtar;o e r'tm.aio: • La jiivi • alI'At- 
tuUtl 0 Moiorco Salotta; • Gamertora bella 
ptcmiM olirrs! > al folooMi 1 Arbtaej. boi- 
ditì! » al Modero .<;->;mo; • L’iOcreJibiIt ittu:- 
«ara di m'r. Hollaad • al Sorofae-, • Stuiji;# 
blà 1 a! SaI'Te Marqberiti 

Cìrcoli dtl ciaeaia 

— Ckarlii Ckiflia: Domaai alle 19,SO zi r - 
sema R'alto, • Germania anco («re • di Ro<* 
(ollio:. Preredeii 1! doeumeatàrio ;nij!«e • S’-eq 
od CeylcB • di Bi,!! Wrì^kt. 

— CiiKlak Imtritri; Domaoi allo 10,SO. al 
teatro Itil'a, • II silenzio è d’oro • di R 
CUir. .S’ ifi^ltaiM) rninre iSCrir 'Ol. 

CoaltrcBzs a diLattiti 

— la ria Gtelias Doiiltflti 16, ojj; alle ore 
18 il pfol. zvi riiar(,pp# Sotj'o terra 00 
dibattito su’ '-e-o ET’d’ Tatt* petseno ioter- 
vroire. 

Coni prefsuioaali 

— Coni fratnlti di taglia e cucito par s- 
gnora, oor*i di siwograi.a e d; liogua Ltglece 
tono stati organiiiat: dalI’Fzia'i era /lia.o a 
lunedi pfot.s:nio. iseriaion: 0 V ^«nocte fi?, 
dalle 9 alle 18 

Giu 

— Olla al Taraisilla scio organizMte ogrt 
doaroiea (kllTiial coti partenia dalle 6 al'« 
fi.35. Quota di parteeipzaicce 700 lire. Iscri- 
t'en: lo V Pirai<vite fi* 

Colla 

— Li caia dal comptgaa Airaro Capodaglio, 

della rellola deiro-pedale S. G-oxinui, b stata 
all.etita il fi sco;-o dalla naeoita di Stefania. 
G ur.f)ane ai coispagno felice, a ina moglie 
r alla necoTo. 1 migliori auguri della seiicee 
(v; n e del rostro giornale. 

Nozze d’oro 

— I caniogi Ftola Salralori a Obiars Laect 
celehran» ogg: le loro none d’oro. Auguri 

, T-^'.lml. 

Lutti 

— àU’tti di 72 aasi, ai à ^icota Aaaoata 

Micbeletb. moglie del coapaguo Natale Bac- 
cb'ani. NeH’uKiunnare ebe 1 funerali arran- 
Bo luogo domani alle 10.80 parteado dall’o- 
spedale S. Giacomo, giungano al marito e ai 
figli della soani{>ar«a, còmpagni .Velia, G.o- 
Tanni e Delfo, le o'mmosse ecndogltasae de’-- 
'Tn.a. ^ 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

àim)fIJÌR017Ul|nriERIr intercellulare ;iE- 
FEH. C.D. di eeliola dei 8 eeercji, comp li-. 
(?BS e delle 0. 1, oggi alle dieiotte in Fec. 

COMM. AltMUnsmz. delle Ped. oggi tl> 
•1 ■' <itio in Fed, 

8£SF. QUADRI dri settori oggi albe dicvn- 
ni\e e trenta .n i’<^l. 

LUNEDI’: Segreltti delle sez. alle die 0:10 
e ue-ita nei settor,; OrganioaHri alle !S .’.0 r*i 
settori; Rtt». Matta alle IS.S) j» Fe.i ; Resp 
femmìaili alle eedlci a Lndorisi; Agitprop a.ie 
dlciotto e trenta nei settori: Inp. Quadri a.io 
d’rianr.oTe e trenta nei settori; àmmiaitlralori 
alle dinotto * trenta In rederaaieoe. 

ISBIGLUMENTO: Oomit. (RS lunedi alle d:- 
cianEOTe . 1 , Fed. 

TETI: Comp. della 0.1. a del CDS e ìigr. 
di rellnla Innedi alle dinweette » F»d 
O.I.T.: Comp. del Cbm. Fror. lunedi *‘'e 
sci c. m Fed. 

La stufa non tira! 

allora busta buttare sul fuoco un 
barattolo ai a Di.aVOLINA » che .n 
pochi minuti vi libererà la tubii?:r,-'.i 
a fumo dalla fuliggine aocum : 
la troverete dai vostro drogh c.e, 
carbonaio, fumista, ferramenta, ecc. 


compEgni Srgrftari d*lU ittitsi lo- 


ctmpigni 


pacfudpelt. 


ottenere il rÌMref- 

Saadre Sarano a Lwlana Fran, mento dei danni di guerra (12 mi- 
zinettl, ddUa segreteria delta liardi per l’ATAC), gli sgravi fisca- 
T.G.C., 1 consiglieri comnnalt li che altri hanno, il rimborso, al- 

FranduUaocI e Eicata e 1 rap- meno di parte delle 47 mila con- 
presentaatl delle ataocisaie ^ d e- cessioni gratuite; che cosa ha fatta, 
mocratiche ««U* invece? Ha proposto un nuovo au- 




moerat ldie de^ Tonm. in rece? Ha proposti 

S mento delle taViffe! 

t<^ Andrea CheeeJU e tamàerto Nel campo delle altre comuni- - , , , - . .. . ' .- 4 ù'ÒV'< 

Magglm-anl. cazioni urbane? Si vuole forse al- ^ , ,, - . 

ludere alle catenelle e al ventilato ^ V 

senso unico al Corso? Via, via, par- • > f - - , . > ' i,f - | 

Domaol aUe ore 10 ad Teatro Uomo seriamente anche di quanto * > . - - / ' | 

AuBonia (Via Padova), il prot riguarda tutto il resto, che nou è - • ' Arri 

Lucio Lombardo Radice, ^hetì altro che la ultimazione di lavori h. . , Vs / * - mIÈLM -, 

^SS‘ÌS‘lcSmT5'%i«S mJ ‘-'n-,* T ?ìi i'ì ' 

^^OClaltota. ■^•oledeTà i’oo. tutt’altra gente e i senza ietto ’ ' ’ ' ’ 

Oreste Ltaadri. oeFulrà la prò- «anno meglio d. noi e di Ceroni 

lenone del relativo doenmenta- quali vantaggi o Qtmle sistemazione ^ SkT. m -.IM ^ 

rio IdlTtarativo: ««fosca eoda- abtodno rfeeruto dall’tng. Rebec- ^ 

Come SI può vedere non -.«MIBHBKl 

. costume fare delle affermazioni . 

usano fa-\ '''M 

Ble^ ^et”p5iirpiSltata«^ Se il collega Ceroni avesse in- 

problena degli alloggi. tare fra virgolette ciò che abbiamo V ^ . . 

• •• detto noi, cosi come noi abbiamo •vtL 

„ ^ , citato fra virgolette ciò che ha det > -«t* . -, ' 

“cc*^ è ^Pirci qualcosa anch essa. Ma non 11 psrlatncnuT driia Orvmania occidi'n sic ha tcrl «pproTSto rnwrhistonr dr 

dinato ^esentazlone di •!- ^ forse questo it perìcolo che al- Tcccblo rerrclto luczlsia nono .vhlrr«oi«-mo «itotIcm» — di cui f» p»iir :*na- 

cua blguetto di invito o di tes- cuni membri della famiglia del Ils — s patto che Tvturano liberati 1 crlmlna’l di eucTT*. I ivtsjrl ToSdatl. 

sera di Partito. Sarà gradita la , Messaggero » vogliono assoluta- dunque. doTreboero combattere iiam» « «m Kesseriltut Kappier. 

presenza di elementi apparteoen- mente scongiurare in questa vigilia Mariiezer. eoe Dopo is starti» «U De (^per^^neuer »tt. n*. que..a 

noetre y -» del geneimv Marz»s e 11 bota deKe Posse Ardeaime? Ohi Irvita a votare 

POitiicf»* noetre campagna elettorale? ^ Dreuocimzia Cri.n»ana. incita a: tradimento del 335 martiri* m rom- 

«V^eiWAiC. _ • .a a - .«S « fUn arare 


t* ' ' 


V'- ;</ jo.,-,' 

'i,'r 


f - >■ V 


Domaol aUe ore 10 al Teatro 


è xeceotetnente recato là tTM 8 , 
parlerà an « Come *1 vive a Mo¬ 
sca eoelallata. Presiederà l'oo. 
Oreste Llzzadm. eefnlrà ta pro¬ 
leziose del relativo doenmenta- 
rlo «liwtrativo: ««fosca ooda- 
lista ». 


Bìceco del Popolo presiederan¬ 
no nn pnMlIeo dibattito ani 
problena degli alloggi. 


it 


* ^ f V è','" VÀ 


-i ■ -'i'.K’ì'.tm 

.'il:' 




SCOPERTO DALLA DOCANA A CIAMPIRO 

Prezioso formaco esotico 
nascosto nel doppiofondo 






« Messaggero • vogliono assoluta- dunque, dovreboero combattere fianco a ^ Kesserlltia Kappler. 

nu!nte ^enoìurarein onesta riailia Maeilezw. eoe. Dopo la stretta di mano De Gasperi-AdeDMer avT.'m,, que. a 
mente Vipum eenerav Marz«s r 11 bota deKe Posse Arteatine? Ohi Incita a votare 

a» COmpasrna elettorale. Democrazia Cri.n»ana. Incita su tradlmetuo del 335 martiri* In nora<- 


CONTRO I FASCISTI 


•■iiiiBiitBiiiiiiBiiiiiiiiiiiiitBiiiiiiuiiiiitiitu ha fatto testamento. lasciando alcuni 

_ ....... _ cappello, un ombrello e due bastoni SCOPERTO DALLA DOGANA A CIAMPINO 

" <*»'« vecchi amici. i>cn,ionatI anche - 

~ 'f ^7 essi, con i quali era solilo sostare ara _ — 

- - -'ìf 'il srTrinirdi^MS formaco esotico^ 

'§'§) Un altro raccapricciante suicidio si warew 

h,.' ,;-Y' '' Jv'-' ' a ' ■ ^ ^ verificato, sempre nella giornata di ■ • a re a 

Ih’eJ^ mòu^aZ'lan^Z,^''&c^ flOl OODOiof ORCÌO 

y di TS anni, si è gettata da una fi- WW^^«W«W«S%»W 

f ' ' '' '-m nestra rimanendo uccisa sul crripo —— 

‘ • . . * La Beliucci viveva in un apparta- 

• • . SS'.7.'‘Ur„Z™''\TV2S“i?a:« < pigiami (Iella fanciulla il contrabbando 

,i un grido agghiacciante, seguito da un ---- * - —' 

^ f'-r -1 tonalo ^^rdo^pro^^^^ clan- ,a riva, il oiccolo cadavere. Avvertiti 

ri ^ affaccUtisi contadfco. ghmgevano poco dopo 

^ -oje * .. aUe finestre. intrav\edevano nella ^ a*' ^ carabinieri e la salnw 

p ^ ^ oscurità una sagoma umana che già- nfii-poteva essere ripescata e 

*>( ceva ai smIo al centro del cortUe dogma in servlrio al- piantonaia, mentre venivano irUzUte 

stesso. Alcxme persone accorrevano e dell aero- le todaginl per l’identificazione. Non 

. i trovavano la vecchia sif^ora Bellucci ovest di Ciampino. Una ci vo.eva molto a scoprire il notm 

,4 . .taf' * ^ *■' gravemente ferita c ormai in fin di « faziosa portoghese, tale (to. picco-o: non appena avuta no- 

sventurata si era gettata dal- Blarias. appena scc^ da un tizia de, ritrovamento di un bimbo 

I« finestra delia sua stanza da letto, duad^otore provenrente da LU^- annegato , coniugi MoreUt. che vi- 
™ *' Dopo alcuni minuti ella decedeva e **.*• *?. ^ prMentata con grande di- vevano nell angoscia dal giorno della 

QusTido Sili posto Kiunf^cvs la Croce alla dogana» posando le inteterlosa scomparsa^ accorrevano im— 

I , > , ; V '- > ^ ^ - , v * Rossa e le autorità di polizia, il corpo bancone, per la malatamente sulle sponde del ca- 

' ‘'t veniva rimos.«o e Uasporiaio airObl- ' "li "*** « riconoscevano subito i>elle po- 

gm,- v^'- torio Aperte le valigie, i doganieri co- vere spoglie quelle dei loro figlioletto 

- L». 'i;, jrikt'Tx/a - minciavano ad estrarne biancheria Angelo. 

<iir «atakìre: a a* i* seta, vestaglie, pigiami, bottiglie La salma è stata posta a disposi- 

^rOVCniCntP ustionotl di profumi aperte ed altri effetti rione dell’Autorità Giudiziaria, men- 
L'idcnisir ha Ieri approrato rirvriuslonr dr » . i i|*A<^Ir'A personali. Nulla dì sospetto, in con- ire l carabintert proseguono nelle In- 

rsmento «merlrs*» — di cui fa paiir vira- <111^ OpPrjll tIPII Pj/v clusione. senonchè uno dei dogante- daginl. per accertare ie circostanze 

sii 1 erlmlnatl di iruerT». I i*ts,rl ToSdati. - — ri si è accorto a un certo punto della tragica morte del bimbo. Da 

lauro a fiaoro con KesseTtlns Kappler. Un elettricista e un impiegato dei- che una delle valigie aveva qual- un primo esame medico è risultato 

I mano De Gasperi-Adeoauer arrcoio que'..a .a Società Romana E'e'.tricità. .Aure- che cosa di strano: la capacità in- che il corpo dei piccino non dove'va 

leKe Posse Ardeaime? Ctil incita a votare ilo Badicior.i. di 30 anni, abitante terna non corrispondeva ai volume «sere stato in acqua motto tempo, 

ta su trsdimetxo dei 335 martirt’ In nom- fn Via Castro Pretorio 24. e Giorgio esterno. Per farla breve, c'era un mentre la scomparsa, come già ab- 

, per la pace, rota per Hntna Ferrante, di 4.fi anni, abitante in Via doppio fondo, cosa che veniva im- blamo detto, risaie ad oltre quindici 

___ mediatamente accertata Dai na- «l®rnl f»- Qu«ta circostanza iM fatto 

“ scondigito, venivaito estratti alcuni fascere qualche sospetto, ma la cosa 

I DiNKTA Morcuin IU uià ràCAiunàicakOATn “'’"*"***'*** 



, ' ' ' *' • 


Lucia Boaà, ossìa Marisa, la 
sartina numero uno di < LE 
RAGAZZE DI PIAZZA DI 
SPAGNA ». Nel film, Marisa 
oerre l’inebrianta avventura 
di eseere promossa indosse- 
trioe. Recia di L. Emmer. 


OGGI Grande «Prima» 
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per la Dreuocrazla CTLniaPa. Incita SU tradimetXo del 335 msnirt' In nora 
del orotrl morti, rota per la pace, rota per Wntna 


MOVIMENTATO ARRESTO AI PARIGLI controj^ascst. , RISVKIIO IN VIA CASALMONFEWATO W^i^mrrVL^t^r ^ 

- Fronte O ni coi ” |ore^ complessivo di quasi un mi- IHUNIOMI 8INPACAH 

Inseguimenti in moto e a piedi r«jii^«fio«! Accende la luce elettrica 

per ca tturare un ladre di auto =-££««* provocaunoscopp» d. gas -^rs^n-?É.x 

* . ■ . - pubblicano Italiano e del Partito Co-j Ana*'*» Totn sbicant* ini - a,--ann*i- razione sintetica, su vasta scala, di W U r.reV»» è -s?Aruit»«raa 

_ Un is^jsì automoWU è stato «t -1 baodon^ la te™*"®»*,? dali?'aZrto‘*?MtaHilI^nto‘*l« 1 lì rena’S^H^!^ ’cc^ mX ÌTTTTÌÌ 1 



per catturare un ladro di auto p' 

■ pubblleano Italiano e del Partito Co-I 

. munista Italiano deil’lstltuto „„ 


e provoca uno scoppio dì gas 


/ 'aM0R£j 

/ BHl.O.' 


txuà'to dà d « VW àrtreài'ln reeÌB.- il Vo'^ciii'T'siìesì^ nV'U V**^*‘.° toita"’Ìirarri“V®" g"- ^Ita^tìS^reSta-j- LA K ADJO - 

taSta;»*ÌJS^i “vSffl^ ^reluSJriO rSS^àlS^i^r^ bri delia Commieetona Intarn., Com- “n mlf à^te* ta™*^ram à“ àeccÌ,dT*I^^^;oÌ, 1 ‘;: ferì PS!:,,®«*^htar»!^lonf"“Ijfltai 1 ««»*« “ ' 

vano rtotator^OTO*la»J«^S ^e - denza conslglbraa. lo ammanettavano fattenti e Reduci. Partigiani d’Ita- aleggiava un odore sospetto; odore ficava nei bagno R;mancvano a^tio- ® d^nna Avario oerd rsìtol^ **'■ '• **’ ~ ^ < 

dinetta «m C»^e percorreva ^aJe e lo coitducevano al Commissariato Ma, Mutilati • Invalidi di guerra ad di gasi Memore deUa recente, tra- nati i. vice brigadiere G-.ovaan*. Pao- ^ il ^edlcfnale v^l>' ** ~ ^ *** “ ' 

oznerracaw v» ora ^ciwr^a vzaie r_ 10 crmuucev o .. - ^-... ...h-, a. a»..,.. -Ocune u e ì: v-.g-.le austììar’.o Carm.ne Ta- P«F j] meaicinato ve-]; _ _ , 7 ,, 5 . 4 ^. , 


efeé. dopo un breve tratto, «o rag- _ renraziyo .•mrewo ». -- . 

duagevano di nuovo e, questa voiu. eonel«natl, ma una manovra politi- boato, 

^ sbarravano II paaao ctatrtngendoio Ma MMattaffla ■MNIGIIa sa tendenta a volar selpira lo spiri- equarc 
afermaisL •Jfi.Ltauoeigfo pvufi ■ antifascista non «olo degli etu- 

Alla rlcfaleata deila patate Tautteta é^dlÈtO S 7 mM <*•"*> ma del popolo italiano 
diceva di averta dilettata • **** ** “ ' mmrms Chiodono che le autorità roeponsa- 

grs’ss S5V^ £ rjh.i"rr2;r*, ::r 


oonefcltati. ma una manovra politi- boato, una fianìtnata abbadiantc ba tl, la moglie Lutaa De Grazia, l fi- miaieh* ce^ ^ •***^- T»ra»« & uttà. - 1738 : Bslliir } 

sa tendenta a voler selpire lo spiri- «juarclato li bolo, pezi: di calci- gl; Beonora e Car:o, nonché i’. «Ig {^* *°"* ^ irei { - 7eiem - IfM: SeiblHe 4 : < 

H .ntirirereteta non eoto de«II Mu- oaeclo eooo croXtatt dee soffitto. Gino Cori, inquilino de.’.’apparto- *'naio di nii gUale di lire. | j 

.... -rai _<- {mirano mentre 1 vetri delle teesue andò- mento attiguo. I danni provocatt ■ • * 1 _x» ì Nata tal arerta — JIJB; Area* ♦ ; 


; 6 .I 5 : Fama di attà. — 1738 : Balltir 


ta - 1 —- dMii ^u- UBCCIO souo ccouow BOI sozniuo. uino trori. mqm^o ce., atzparia- 

.ra_«i -tal _■- itoirano mentre 1 vetri delle teesue onda- mento attiguo. I danni provocatt 

"v _ vano a pezzi. E catto * victoi aooo daVe due e.«TJ 5 os;on: ammontano a 

Chiedono che le autorlta te^ns^ balzati de» letti, atrappat; «al circa doecentoml’a lire. 


per un eontrollo- n. ». veno le ore t3R» di tari, tnen- ponendo al Rattora Me«niflee un notte, si erano verificate ;nflltra- CONV€»CMZlONI A.N.P.I. 

Bell acoonaentlva di buon grado e. **• riparava un ascenaore In Piazza eonta«no ohe aia dssno del masalmo zioni di gas neU’appartamento, a $K, Dtua Oiiagia t» 

retto ta scorta del vl^L si dlrlgev» «tagli Orari • del Curiari. * preclpl- dirigante dall’Ataneo dalla Capitale causa di una incr^tura deOa «Mstra LI* I9.30 ore gre 

rene la tenenxa allorelta. giunte al- tato nella tremba drita scale, dalla dalla Repubblioa: saprinieno la loro }onaa montante. L accensione deUa ifgESi’ al» itJD: ^ 

l’aliwa di Vìa Ruggero Fauie. bloe- altetxa di setta metri ReOa grave eelidartatà eon «Il studenti dame- l»fe elettrira 7 >rodorto om xaere xa rJa,, 

«^vàforentUtaiiMmtal^to.soandeva caduta. 0 RoceM non ha riportato. XwJ.ne di wn- “Intllia suffiriente s provocare la i, r^e M Ge>«»T« N 

m mA rfM^aita fiiaa dirtaamtasl ve i ao almano In atm a rs nsa . fVrite d! ri- •*•**•* • •* **'*, *^*''* J,. ****^,,'* esplosione. A, slg- Tott: non é ri- jrr;. grB<et;i. >««k(!u. I 

ùa wato ^ *ePfrOriitafwdo a Uovo. AH'ospifdsle di R. Giovanni egU ‘^ÌJ*®* 1?? ? it tnart o da fjtts altro che ehlantare ka itagswm): p.«-x 

ouelST^ è «tato pwtjmto dlchisrato goarl^ rapubWlaana qualora gli InsL ^blto 1 vlgOI del fuopo «I via Oe- ini», Weta». Fiaea) 

eutadl «h. ta «OH ael glwai. denti al rlpeeaaaar» eeva, «taa eqeeara ««l qa«U Mi (tatari. 


U salma i ai bambìiw 
ripescala jbjm caaale 

n piccolo Angelo MorettL un blm- 


n Nato M arerto - tlJA: l«im « 
aree — 3248: Pirtitt Mare «re — 
33.15: Areos Sev òrreae ita Baal ~ 
31; Urrà A. Ultore* - «40: Orrk 
FWedi' 

nàta noMiau - 30 . 30 -. omc. < 


SLZ. Dtua Oiiagia ,, D,c:a t>. zsz 30> bo di ael anni che da oltre «gulndlcl!/ tgerttre — 2l; ta retst «eretdifit fr 
i**7* LI* 19.30 are gre giorni era scomparso «B casa — unii ««tre** — 21.30: Oot. taf. «ir. 4i 


PICCOLA PUBBLICITÀ^ 

soc. PER LA pubblicità 
IN ITAUA (SP I.) 

l7 COMMERH AI.» I- li 

A tnUUMl Outk twsicM 'Bzrra.cn*. F.*as- 
t*. ree. ktieismmu grtijtre» wareic. Fa- 
dlttotol. garali Tsnz 3' M.r are»»* Basi) 

(*tl9i 

tMUMf . Aa ■autr hM.'B.i.re; . Mtagare- 
«.»* . Frcret ittar.ca 'NDlRT Falera* 2» . 
trai. («150 

7) OCCASIONI L. 13 

k ununo «lOiWt regeul* Ure ’.I'A 

iitureiM toetia r«t dtai<''i-z ! re 

TfiOO. Lakosa 40 


• al dava alla tifga, dlrlgendeal vei«o sIumbd ta sTiparensa. ferite di rl- 
- un orato rive ef trova In fondo a Ilevo. AH'oepifdsle di R. Giovanni egU 
r ouelta via é «tato pertanto dlchisrato «aaiibita 

l’i*-« smÓMl «iiiiìTr- qutadl ab> ta «ou ael «tarai. 


«ir. 4 i . 


«lUBIi.l 


andato a pescare nel canale c 

'vista aa tar sf s na «U artaiiU . 


OSCI I\ ITUJt - Ore 30.30 2*. 00 - 
,s. 243.50 • »3.:3 . 11,51 , 25.36 
I9.*5); Ora 32. 22.30 - (a 30.50}: 

Oro IBJ». 31AÒ - (a. MS4. 3ta • 
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MmCURinil t<V li* U.ki gatoa 
«ocre/aaale resila p-, !>*,«: ■ *. creati «r» 
realisa*. Catoreit area'ts--- MokiU. ans- 
laaeati. laagaétr nga; *: > tr^riareril Ori- 
re aeewire* Fartiei Bh«m. 47 (Obnta Ito 
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rap. 3 - « L’UNITA’ » _ 


I SAGGI DI CESARE PAVESE 




L’altra America 



Vi fa un periodo — D«gli an¬ 
ni più duri del < clima > fasci¬ 
sta — in cui l’incontro con la 
letteratura americana, con quel¬ 
la civiltà, allora così lontana, che 
tale letteratura esprimeva, aper¬ 
se per molti piovani, in Italia, 
t il primo spiraglio ili libertà ». 
Questo periodo, che è racchiuso 
airiucirca tra il 1950 e il 1940, 
è ora rievocato nel volume che 
ratcoplie pii scritti critici di Te- 
•sarc Pavese, pubblicato da Ki- 
naudi con il titolo f.a letteratura 
americana ed altri saggi. 

A ragionò osserva ralvino nel¬ 
la sua chiara* ed equi'ibrata pre- 
farione che il libro offre anche, 
indirettamente, < un'autobiografia 
intellettuale di Pave-e, la più ric- 
c* ed esplicita, e legata — come 
ben richiede la sua vita — alla 
pratica del suo lavoro. Ed è que¬ 
sto che confa davvero, nella Mia 
vita, come in ogni altra ». E se 
c’è ancora qualcuno, come in que¬ 
sti piotai Arrigo Cajumi sulla 
Stampa, che si attarda lu assur¬ 
de ipeculazioni politiche e con¬ 
tinua a dilettarci nel facile giuo¬ 
co delle ricostru/ioni psicologiche 
di cattivo gusto, peggio per lui. 

Ciò che confa per l'importan¬ 
za del libro è anche il fatto che 
tn esso si riflette, ed è quello che 
avi iene M-mpre nelle migliori au- 
tobiogralie, non soltanto una sto¬ 
ria personale ma insieme un’e¬ 
sperienza collettiva, ''esperienza, 
in questo caso, di una intera ge¬ 
nerazione letteraria. Quella che, 
appunto tra il 30 c il 40, sco¬ 
perse * nei stioi libri d'America », 
come ricorderà più lardi Pnve.se: 
«Per qualche anno questi gio¬ 
vani lessero, tradtts«ero c -cri.sse- 
ro con lina gioia di 'coperta e di 
rivolta che indienò la cultura 
ufficiale». Semplice fenomeno di 
anticonformi.smo superficiale? Per 
alcuni forse si, per coloro alme¬ 
no che si limitarono a seguire *a 
nuova moda (Paiese parla ad¬ 
dirittura di <una mania») e a far¬ 
ne un altro motivo della futile 
opposizione politica da salotto. 
Ma non ftt per tutti così, «• non 
lo fu in primo luogo per alcuni 
di coloro che di questa < mania » 
orami .stati i pionieri. .Nd esem- 
t)«o. Cesare Pa\e.=e, che tra i gìo- 
lani di allora fu forse quello che 
[»iù di Ogni altro, su ipiesto at^ 
gomento, le.sse, tradusse e scrisse. 

Quale è stato il valore più pro¬ 
fondo di qui'stn e.'.perienza? Per 
rendersene confo, bisogna rifar¬ 
si a quel filone della cultura ita- 
liiina. ed europea, che a\eva fat¬ 
to deiranliamerieanisiuo una ban¬ 
diera reazionaria. 1 ^ più acuta 
analisi di questo filouc si può ora 
ritrovare nelle note di òramsci 
su Americanismo c fordismo, eil 
è inicrevoaiite notare come rispon¬ 
desse .sostaii/ialmenie alle stesse 
esigeii/c, nonostante tjualche in- 
geiinitn e l'inevitàbile approssi- 
nia/ione, rorienlameiito di quei 
giovani letterati italiani che in 
quel decennio ricordato «scopri¬ 
vano PAmerica ». Quando Pave-t 
*e polemizzava, nel 1933. contro' 
coloro che avevano frainteso Le4 
vvÌ 5 . il padre di Babbitt, < per la 
mania di vedere in lui nient’altro 
che il satireggiatorc della civiltà 
meccani<'o-capilaIisticn », non sa¬ 
peva che Gramsci, in carcere, 
aH'incirca nello stesso peitìodo, 
analizzando il medesimo feno¬ 
meno, arrivava agli .«tes.si risul¬ 
tati: «Che in America ci sia una 
corrente letteraria realistica che 
incomincia daH’essere critica dei 
co'fumi è un fatto culturale mol¬ 
to importante: significa che si 
p.stende l’autocritica, che nasce 
cioè una nuova civiltà america¬ 
na cosciente delle sue forze e 
delle sue debolezze »: invece « il 
filisteo europeo crede di aver sco¬ 
perto PAmerica con Cristoforo 
Colombo e che Babbitt sia un 
pupazzo per il suo divertimento 
di uomo gravato da millenni di 
storia > (;Vofe sul Machiavelli, 
pp. 352-4). 

Opponendo lo «spirito» al¬ 
la « tecnica », l'antiamcricanìsmo 
reazionario pretendeva salvare 
dai pericoli del « materialismo > 
la vecchia cultura europea reto¬ 
rico-umanistica. cioè quella cul¬ 
tura che era già crollata nei suoi 
aspetti più chiaramente sovra- 
striitturali. mentre ie sue tradi¬ 
zioni migliori venivano conti¬ 
nuate proprio dal nuovo umane¬ 
simo materialistico. II rinato e 
la critica di questo antin.-oerica- 
ni-mo è alla base d<'ìPini< res-^ 

r ia letteratura americana che 
generazione di Pavese dimo- 
.stra in quegli anni. E quaiolr, il 
più giovane di quella generazio¬ 
ne. che ne era in-icme la mente 
più acuta ed equilibrata. Giaime 
Pintor. s<ri\erà il primo bilan¬ 
cio di qiiclPc'pcricnza. saranno 
ancora una volia qu--o'motivi ad 
avere il maggior rilievo; » Grava 
«lilla civiltà amerkana la stupi¬ 
dità di lina frj-e: civiltà mati^ 
rialistica... E tiiiti gli esteti o/ù»- 
st che si -entivano contempora¬ 
nei di Perici»*, gli j>sendo-filosori 
avvolti in di«tinzi«ini metafisiche 
i ffiornalisti (he av,*» «no .,s-)inio 
la difesa dell'occidente volsero le 
-Spalle a nn popolo così manife¬ 
stamente decenere» (H sangue 
d'Europa, p. 2ù3i. 

.Acqua passata.*' Può -ombrare 
a prima vista, ma non è cosi, 
-Anche «c nel dopoguerra Pave^ 
doveva recistrarc: <* .■'ono passa¬ 
ti i tempi in cni scoprivamo l'A- 
merka >. qiiciresperùnza non è 
da rinneeare. Il «no valore p»»- 
sìtivo non è andato perduto ed 
è ancora attuale. Oeffi le vec¬ 
chie cariatidi dcH'antiamericani- 
«mo sono passate tranquillamen¬ 
te nel campo dell'imperialismo 
americano, -enza tuttavia abban¬ 
donare le antiche istanze contro 
le sciagure della civiltà tecnica. 
« Una grande democrazia minac¬ 
ciata dalla tecnica » è il titoli» di 
un articolo recente di .Andre Sieg¬ 
fried, pubblicato contemporanea- 
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____ Saltato 9 Tebl iralo 1952 

I GRANDI FREDDI ATTRAVERSO LA STORIA 

' ' , . f 

! Nel febbraio del 1400 

n tagliò il vino con l’ascia 

^ rpofumi e liquori gelati noi 1709 - Ghiaccio sullo stretto dei 

Daidaiiclli - La temperatura più bassa: 78 gradi sotto zero 

. ' , La iramontana torna a soffiare Meo non Interesserà più l’Europa maverile di fronte ai 70 gradi sotto 

pci le vie di Roma. La neve col orìen’ale, col nchia:no, verificatosi zero registrati nel gennaio scorso a 
suo candido manto ricopre molte in que.vti giorni, d'aria gelida d’ori- Verhoiamsk (URSS). Secondo il 
' ' zone del no.<;tro P.oe.ve. Bufere già- S'iie arLca. località abitata 

' c.ali impcrvcrNino nel Nord II La situazione, diciamo, strategica pm fredda del mondo sarebbe 
fridclo e tornato alla ribalta della frrtìtlo nel continente, alle 7 di Oimekon. in Siberia, dove il baro- 
cronaca. '®ri mattina, era la .seguente; men- metro nel 1933 è precipitato a 78 

Il capitano Buroni, deirUfflclo tr® Roma aveva 2 gradi sopra zero, gradi sotto zero. Ciò basti a sfa- 
previsioni deirAcronaiitica, cì ha Parigi 1. Londra 4. Atene e Tu- tare la leggenda, secondo la quale 
detto che. in definitiva, quest’on- nisi 8. 11 Cairo 14, Madrid, Vienna, una volta il freddo sarebbe stato 

data di freddo non ha nulla di Budapest, Belgrado erano a zero, notevolmente più Intenso di oggi, 

eccezionale, m paragone a quella Bucare.v* a meno 1. Copenaghen e Vero è che a Roma la tempora- 
preetder.ie, di qualche settimana Praga a meno 3. Mosca a meno 7. tura sce.se a meno 7.5 gradi nel 

fa. quando’ a Bolzano si registrò O.slo a meno 10 e Stoccolma a me- 1883, a meno 6.3 nel 1849 e a me¬ 
nila lemperatnra di dicci gradi sot- no 13. no 8,2 nel 1845. sempre durante il 

te. zero San Remo e anche Geno- Roma, tra Ir capitali europee, à me.se di febbraio, 
va. con una temperatura minima In generale la meno aggredita dal n dott. Cabanès, per sostenere 
di -ei ,'rndi. attualmente co.stitui- freddo, «ebbene abbia regi.vtiatn che una volta si moriva realmente 
«cono oa.'* primaverili, sebbene a temperature relativamente ba.vse, clal freddo, ricorda quell'anno ter¬ 
se unione nrenniea fra il mondo v..ki k* •. i, *.4 i Novi Lii,urp ,vi «tia «otto zero. 5 gradi sottozero nel 1927. nel 1929 ribile, il 1775, in cui la tempera- 

dei lavSrafor^'7Ta (-tdluraT "iS . ' ‘ •“"/f ««“o 1» direzione Comunque, anche qiie.Mo freddo, e nel 1942. a febbraio. tuta glaciale fece cadere, come ful- 

re"*Ìmc di demoerazia non min DrèvlUe. « L.v pigrizia», uno degli episodi del film «I sette du-e il capitano Biironi, passerà Questi freddi, che chiamiamo in- minati, stormi di uccelli, e mandò 

neenr/'i nK .. ..I • 4 peccali Capitali» piesfo, allorché Tanticiclone atlan- tensi, diventano una carezza prl- in pezzi anche le campane. Secon- 

c.s«crci Chi* una .«Qla vera pietra d-i aiiestv studioso l’annata du'i 

dì paragoni* del civismo, e cioè: r ti ì »'« * nno n 

niipllf» rliTtì 4 I II GQfift fU i| lOnlHnO liUV* li p<in“ 

.L„ _- m A rtrtTTT-ATn TAT TTIAT TTT a nmn TTVT TT -n cì ci TAT Tm a T A A A T TTTTVTA gelava sulla tavola, man mano che 


di VALENTINO GERRATANA 

mente «ul Figaro e sulla ò'/ampa pa non sarà della tecnica ma di 
di Torino. E’ lo stes'u Siegfried, fili «icdc eh- lo spirito non >ap- 
\de EAcadémie^Fran^aise, che nel pia di sudore e di terra, e sio 
1927 aveva scritto un libro antia- altro dtiiroiiiusia-»iiiu di scoprire, 
mericanist»*! su.gli Stati Uniti, a trasformare e utilizzare la ma- 
proposito^ del ((Itale Gramsci no- teriu, tutta la materia > (p. 25(j).| 
tuya: « Lantiainericanisino è co- (^ue«f’iilfimo scritto di Pnve.se! 
inico, prima di es.^ere stupido» appartiene irià al dopoguerra, cd ! 
(baie sul Macliiaoelli. p. 353). è intitolato «Gli intellettuali e il! 


Ora il brav’uomo esalta l’.Ami*- comunÌ»uiu >. Lo stesso filo con* 
rica, baluardo (Iella «civiltà occi- diittore sfiiega così la (ontiniiità 
dentale», ma si lamenta conii(*a- tra i suoi studi sulla letteratura 
mente della scarsa considerazio- americana e il più recente orien- 
ne in cui gli americani tengono lamento ver«o il comuniSmo, la 
gli intellettuali europei < istruiti sua ferni.i adesione al Partito 
dai st'coli > (tanto da taperc che Comunista, documentata con tn- 
< esistono cose che non si pos- cisiva evidenza In questo volu- 
sono imparare >), p conclude im- tue. .\on vi (■ brusco passaggio 
plorando: z Bisogna la*«ciare qual- tra la prima fase e la seconda; 
cosa anche alla vecchia Europa ». citando il critico americano Àfat- 
II che significa, tradotto in ter- thiessen. Pave-o può precisare lo 
mini più chiari: come possiamo spirito che aveva animato la sua 
renderci utili al \ostro servizio ricerca di letterato < americani- 
se non ci riconoscete la nostra sfa »* «Il desiderio che non ci 
qualifica di maestri dei < valori fos-cro cieiic fra l'art? e le fun- 
spìrìtuali zioni della comunità, che ci fos- 

s:*‘^*r^- ‘'P' se unione organica fra il mondo xofi Noti, il slmpatiro attore francese, interpreta, tolto la direzione 

bicgfried. indirizzate non solo dei avornlori e a cultura ». « In , « x «„ . - « t 

.. rririmc Hi Hemoor.zi" non può '«■" ■' 

«sorci ohe lina sola vera piolrn ’ 





''R',i,J?ó'’„2 r"‘'" "TALUUUNU Ul urs VÌAIzItIU UN U.tt.i3.i5. Ul ll AijU UALiVUNli h mangiav.i le bottiglie di • cham- 

nrusco pas‘yiggio, p invtiliizio- ___ pagne • diventavano di ghiaccio, 

ne, vi Prono stati invece dall’al- eccetera. Saint-Simon ricorda che 

tra parto, dove il prevalere degli il freddo » per quasi due mesi fu 

interessi imperialistici sulle esigen w * -superiore ad ogni memoria d'uo- 

zc democratiche ha finito col sof- H H H TV V ‘■i'V gelavano persino 

fermenti vivi della ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ m ■ ■ ■ ■ ■ H ■■ ■■■■■■■ « 

cultura americana. La rivaluta. H ■ ■ I M ■Ji ■ ■ ■-Ji ■ ■ BJi ■ «/ ■ ^ ■ ■ ■ ■ ■ ^1. Versailles. Scuole 

della tecnica non tra- ■ ■ ■ V ■ ■ V . W ■ ■ I ■ ■ ■ ■ ■ ricev menti, feste 

MJUIIBjU pUl lUllf 1 lOlUllO 

egli scri\e\a. «...Senza un pen- , _ parole. «.Le persone del popolo 

siero storicamente progressivo da muoiono corno le mosche •, acrive- 

La Rivoluzione francese sul palcoscenico del Bolscioi - Libri per la .Vi t”Srr'a'ir™n;‘'mortl“i 

soldati produca, non «ara più al- . t ' fi J» ^ 1 J * XT 11 C’I» JII stU/f 1* • freddo 24 mila persone, a Parigi» 

rnNangiiardia di ne.'siina cultura. ClOUCTTllt *" il SUCCESSO Ut CtOIuOTIÌ * INIdl-Q. JQDDTICCI dClie ÌVIOSkDUIC»» Altri inverni memorabili recano 

Senza pensiero c senza lotta prò- _____ cronache del 1659, 1623, 1616, 

gressiva rischierà anzi di (farsi ——————— 1608. 1364, 1480. ecc. Nel febbraio 

essa .stessa a un fascismo...». Vf Ubri e opuscoli gli sportivi col^ sembra un grande magarzino.lmente come quella di Lenin abbfatale il freddo che 

Ora che que.stn ri.schio è diven- cosiani. Tra i libri per i « pio- già in gran parte pieno zeppo, cessato di esistere. E mai pepo- cantinieri infransero a colpi 

tato lina brutale realtà, divente- Visita alla aGiovane guardian, «ieri » c’è il Libro per le va- Le sale sono affollatissime, e non lo ha tributato a un suo intellet- f' k* 

remo dunque anche noi antiame- casa editrice per la gioventù, canze in città perche mentre i .celo di scolaresche, ma di fitimi tuale, a un suo capo un ontag- 
ricniiisfi alla vecchia maniera? Attorno a un tavolo coperto di «ptomeri» delle citta vanno a ài gente qnnUtiasi, sparse o a oio come questo, che non ha . , : * 

barchhe una reazione inutile e libri c riviste dalle copertine passare le vacanze, fuori, per i gruppi col cicerone (che è qua- nulla della venerazione religiosa. f^ ^ 
biiniHr. Lolbtir co,;?ro ^merìca- « 1lra„-,rc cl mu.lr« „„„ ^ „„ 4 ,i„,o dc,e^,„a,o. „„rlao. l,"S,accio'""tm 


TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI I TALO CALVINO 

Danze per televisione 

La Rivoluzione francese sul palcoscenico del Bolscioi - Libri per la 
giovenlù - Il successo di Goldoni - Nella fabbrica delle Moskovic,, 


CCScirC Pavese iisTimz, t £7 11 11111^/11 tvr . ' j“ti — le* d*ittn ^ ^ m. • _if*- - - z* j- i— vz* «mo *»-■ 

logico della politica imperialistica organizzazione della casa. {q„o con ir^Mltrcifto'lhio TreLiukott racconta che nel 1234 

contro la civiltà americana, ma. degli Siati Uniti, non lignifica di- Tra le riviste cc n e una che j-, . • • , j “ ^ npiicnre che^^cp nir Jlrninin in Lombardia gelarono an¬ 
noilo stesso tono, contro il conni- vonfaro antininerìcanicti- -Signifi- «*Jnl(^no al scientifiche per giovani e ragaz- L’Ottocento russo meriterebbe branda si fosse mai fatto avai- i Po restò 

iiisiuo aveva già dato una (;hiara ca rimaner fedeli allo spirito del- ,„g„sfle di lolgarizzaz- giouentù » dV-Vcrc più <^onoscixito da noi. simile per Rolisseau, per fX’^ a.TronWL nrf llB^rfcoa" 

risposta Cesare I avese, (loleiniz- a ( enutcruzia, della loi a con ro scientifica e geografica \ mensile che tira 150 mila copte: E’ in gran parte pittura a nar-l y„it„ire, il pensiero deil'oWi- pure g^a'ì-'To tutU ^ flumi’d^Ei^°o. 

2 aiido(ontro «i titolari delb spi- 1 iinpcrialtsmo e tl fa^i.sino. Si- f^udato nel 1871; ora tira WS «Inventore di giochi», per i ratina.. r.’“i 4 ‘^‘’" personalità di dente e la suo storio sfosso pa. nell’822, tanto che poterono e»- 
nto » che si sdegnano perche il gnifica anche aver fiducia nelle „„(a esemplari. La copertina é Otochi tecnici. Pir . trascurani- avrebbero avuto un corso diver- sere attraver.sati da pe.santi carri. 

comuniSmo sommergerebbe con forze democratiche della st(‘ssn iuconifciofn coti t’oiitico clichè F pittura che y»sse di si sorebbero meglio difesi da Per.sino lo .stretto dei Dardanelli 

il suo mnterialisticTi mondo della cultura americana, nella capaci- dello festoto, che con qtielVaria • • • rincalzo alla grande letteratura mute involuzioni. velò nel 76.3. per una pr»»fondità 

tecnica le nobili tradizioni dello tn d’autocritica del popolo niiie- alla Giulio Venie ben s'addice hk.i ^Pvssn net confenuti vi „ segreto di onesto oftoc- di mezzo metro. Si dice pure che 

vecchia civiltà iimanisiica: «Ma rienno, che iieH’e.spuipio della lot- al limpido entusiasmo .scieiiti/ico , Jdt Jnlumptt?dpv!, roiintin Hi espltcìfamcnfe. I so- .solfonto nella 401 gela.sse il Mar Nero, inve- 

l’uomo è la tecnica, fin dal gior- la di , tutti i popcili’per la pace dm sovietici. Ci »<>«o delle ritd- ottTrenfrvhtnri^^^^^^^^ coTcienza storica del valore ài da un vento freddi.s.simo. 

no thè impugnò una scure a com- e la libertà, può ritrovare ancora giouciifu delta cnm- Gorki nel 1935. Gli ul-l clnssirn r formativa rlTe ha^il Lenin; sta anche nel fondo sen- Per quanto .siano .straordinari 

battere contro le lielvt* o uno sti- la via della comune salvezzii: può /' P timi volumi rvgueirdanò Cecov, iq-o ottocento letterario- da ciò Htnentale, affettuoso del popolo questi freddi, se prestiamo fede 

lo por «rivrre: c .e oggil. .e« ri.rororr lo v«o fro.rrnn Hi „„ '^'^ 0 ,^"“1 «"chimico M^Heieirp r Pr.W '■»»"'?> di" ttn.aZ S»vr."“h".' no„”p”o': 

nica appare la nemica dello spi- tempo, quando I America si pre- „„ , j „ ^rilegata: GoriboWi, primo della ^mni artistiche dalle nostre, che 


imnau*. t.ui.aie coniro i amvr ca- - ganizzati d’estate soggiorni neì- 

lii'oino, veicolo e strumento ideo- proaiizione, gu iimuri e la nnHe nronrlnn» enn 

_•_I.- oroantzzazioiie della casa. ‘e cura, onae _prciioniiq con- 


.. vor oroaiii-o'ioiie dello casa. h* cdta. onde prenda) 

logico della politica imperialistica V i' .:,. “ «a realtà cittndinn. 

contro la civiltà americana, ma. ileeli .Siati l niti. non sicnifica di- Tra le riviste cc n e una che y ,-rittina temipn 
Il . ‘ 1 -1 1 1 * • • c* -r ho vìnto nvesso nelle iHati! det vi «^ono aiwcric riuisfe frenico- 

nello stesso tono, contro .1 conili, vonfaro antininer.can.sti. S.gnifi- "P^^Jin^ Siici: !<lnlorno cl scientifiche per giovani 

msiuo. aveva già dato una (chiara ca rimaner fedeli allo spinto del- „,e„sfle di volgarìzzaz- zi: «Tecnica della gl 

rispost^i Cesare ravc‘'e, noleiniz* la clcni«>crazin, dolla lotta contro _ -- _ mpnxtìe. rhp firn 1^0 «li 

_ _ .1 _ __ 4 _ ! xf-i-i • • i*:.__ _ fi _- C! ZÌOÌÌP SCiPÌÌ 


.4Ila TreLiakoft 


attento al procedimento del pen- 


mor.sa del ghiaccio. Quattro anni 
prima lo stesso fiume gelò per altre 


no che impugnò una scure a com* c la liberlù, può ritrovare ancora gioucufu della cam- Goric» nel 1935, Gli uNlrlntsirn r ^ormafina rhp ha %'I Lenin; sta anche nel fondo sen- Per quanto siano .•Jtraord'inaii 

battere contro le lielvt* o uno sti- la via della comune salvezzii: può /' P timi volumi rvgueirdanò Cecov, iq-o ottocento letterario- da ciò Udientale, affettuoso del popolo questi freddi, se prestiamo fede 

lo por «rivrre: c ,0 opgi j. .e« ri.rororr lo voto fro,orno Hi „„ '^'^ 0 ,^"'lr""o”^r»o,pl«/'“1 «"chi»»ro M^Hrlrirp r Pr.W !rHi//rrrra'ooL.^ '■»»"'?. di" ttn.aZ S»vr."orl,".' oo„”p”o': 

nica appare la nemica dello spi- h’mpo. quando I America si pre- „„ Vdizione rilegata: <^i artistiche dalle nostre, che (r„rre *V.«or,- r» IVica tl fSmo addurle che i trhdTdì Sggi 

rito, CIO e vero nel senso che in scniavo agli europei non con la- p,,skin Lermontov nuest'anno paerra, che tirò SO mila copie modellate su di una prò- colcos, trarre fuori di tasca il «amo aoaurne cne i ^raai oi oggi 

troppi Paesi di questo terra il spetto del gendarme e del car- Maiakòvski in sei volumi), Zn GoN ^ P'» abbiamo altri mezzl!^che non ave- 

lavoni che gli uomini compiono iieficc, ina. attraverso il canto dei n Bambini amici», mensile per tuctranno un uanie e un odi estesa. ITALO C.ALVINO vano i nostri padri, per combattere 

è accantonato c reso vano da chi suoi pendi, come un sìmbolo di gli scolari di villaggio. Tra te aom. ...... il freddo. 

non lavora e c'ingrassa. E la col- libertà c di progresso. edizioni sportive ci sono anche Fi’ noto l’amore dei sovietici per * • • . _ ... . 

Goldoni, di cui sono tradotte le 

••fniiiMinit»»tniitini(infiimi»finiiMiimiiti»iiimMttini«niniifMHfiinmnmnnmtmm|m»ntM»t»»««»t«ttM»'|ppgyg Complete e che viene rap- Alla sera, balletto al Bolsctói: 



«liAZZRTTIKO CiULTiJKALB 


Notizie del Teatro 


■jl^ ^^IfTtOftSCOO compoeta Oa c . _ _ _ ^ 

Le Eliconi delVAteneo hanno nella «cu.»!a di Dancer.ko ... cenfesco. come ;;""no'nchè a'''N;v(«.TOTk il pianilo T'invemo in Italia, si sa, è rego- 

pubOlicato recentemente U'Mmn- %iiud«^ii is* maaelo dtilEUteo BODIMnsI ItMllBIll ^annuale del « National Board of Re- lato, in genere, da due elementi 

Lcco deilo spettacolo Italiano, a Entro leM^relo s*aprlrà In Ro.ra ■IBIIMni ,tnscena, quanto mai ricca *|wlow of Motlon Pie tu rea », ha. in | metereologici; questo noiosissimo 

cura delVon. Egidio Ariosto e di 'J*’ nuovo « piccolo teatro •: il RI- i- n .... , particolari, tende al- ,, ultimi alornl trionfato aiuffie anticiclone atlantico — che ne 

Giovanni Calendoli. E’ vn iniziativa Repertorio di Gaumam dotto dei: Eliseo nei locali che era- Un libre italiano a$$at letto nei- I affresco storico. profagoni- p„tivai nnipuiano di Punta del combina di tutti i colori, col suo 

che sarà ripetuta regolOTtncnte ogni il teatro poj.oìaie. al quale darA una volta dell Apollo In qiie- l Unione Sovietica é tl romanzo sta è una deìlk piu giovani tra ® regime di alta pressione — e l'an- 

anno e che tende ad ofjrire una vita nelle prossima stagione Vlt- teatro debutlerà una forma- dell’Ottocento Spartaco di Raffae- le stelle di prima grandezza del- ticiclone dì bassa pressione. La in- 

documentazione di quanto avrdenr torlo Gassmann. comprenderà. In z'one diretta da Ivo Chiesa e com- le GiovagnoU: i ttalo tradotto in la danza sovietica, Rafssa Strut- i valori eccezionali del soggetto, cessante lotta di questi due cglossì 

nel campo dello spettacolo italiano: linea di massima, 11 seguente re- tU attori « secessionisti » ae: tutte le lingue dell’Unione e rag- chova. Premio Stolin. Ma nel della regia e della magistrale Inler- fg jj bello e il cattivo tempo. Perfì- 

teatrn, etnema, musica, rivista e j^ertorio: «Otello» di Sbakeepea- “eat^ di R^a: Buazreill. gi^ng^ tirature astronomiche. pubblico sono molti i fedeli di prelazione di queeto grande film eo- quando Tanticiclone atlantico 

«inefó arco. Diciamo subito che re. « Cyrano de ^rgcrac . di vamrn Manr^. s «r- Xra f libri più recenti. UAgnese Marina Simeonova, (Premio no ancora una volta emersi ua la provoca quei terribili sommovimen- 

w/f"%S-' ;“nl . dmSiÙo e *Stì.‘dl M- «PrtUcolo sarà li regisu francc.«c va • morire dt Renata Vigono, anch’essa, piu rte qua- folta selezione intemazionale della ti. che. com* nel caso dell'alluvione. 

^me edUuJi Mt Tatnngerà la ^rte fieri iSsleme a GasSnann sarà Georges VUaly Agnese) è * "‘cessante manifestazione aud-ame- ci hanno f^^^^ 

dedicata, ad articoli c o ricordi svi- saivo Bandone, che apparirà co- C<I<5T«rieM di C«=*UI. pubblicato da diverse case c tra- “n successo di ventosa angosci*, ci txoveraaxno dz 

tnpnando quella documentaria che me protagonleta In «Otello» S! celebra In (ìuestl giorni ir, dotto in diverse lingue \ eccezione, uno del piu significativi fronte a fenomeni nomali — d^ 

appare, per ora. piuttosto ristretta. (Gassmann farà la parte di Jago), tutta la Repubblica popolare ro- *««'0 Viriuostsmo, .e fanno OC- storia del etnema Pochi film cono i tecnici — che nwirano nel 

Tuttavia già questo primo volume nel « Persiani » e nel « Saul » Non mena II centenario della rascita • • • clainazioni trionfati. come « Rasclirmon > hanno cosi alti Smee di quelrequiIibrK» termico, 

raccoglie scritti notevolmente in- è ancora stdb;iito li nome delia di l>>n L'uca Carazlale (.30 genna.o Una macchina da presa della valori artistici e spettacolari ricono- P®'' realizzare il qMle la natura, 

ferecvinff ifi Ariosto. Radice. Atra- prima httr.es. ma probabilmente 1852) uno del più significativi « Moakovic n VUOI dire mosconi- televisione trasmette Io spetta- gciutl dal più Incondizionato con- cefi I® si>® PC'^^uti forze, non guar- 

ro. Bontempelli. Rosso di San Se- saranno più duna, data ia diver- scnitori del secolo scorso, autore ta, ed é H nome dell’automobile colo agli apparecchi di Mosca e «-««o del erande nuhbllco di oznl lauto per il sottile. 


composta da Cimara. la Gioì. Ijan- 
za. Palmieri Donati. Par.dolfi. Pu¬ 
gliese. Radice. Veocbl e ZardL II 
concorso si chiude fi 15 maggio 
1952 


n .«dgnor Easton, di Amsterdam, 
fiieerrf A mi DICflAliAII _ studiando profondamente gli annali 
presentato’piu .speuo che in Ita- La fiamma di Parigi di Boris WlCbiO DI « RAJtìOMUD » SaT 

I^TU R A I^B ^ KSTIYAI IMTERNAZIONME Hico. ha coLutflo una certa pe- 

■ «J di commedie scelte di morto anni f,i. E un balletto sul- ricdicità, o meglio, un ciclo mete- 

- Goldoni; comprende dieci lavori la Rivoluzione francese, di gran py)||4 Dfl. |y|t Teologico di 89 anni, per il freddo, 

tradotti dal decano dei goldonisti presa drammatica sul pubblico, suddividendo questo ciclo in quat- 

I tOBOB m sovietici: A. K. Givelegov. Sono costruito con gran slancio d’a- tro intervalli di circa ventidue an- 

quasi tutte commedie tra le più ^mne e di massa, ed eseguito n film giapponese «Rasciomon. cia^uno: il primo e terzo dei 
A mA famose, (con in testa rArlCCChlno Puce con questo slancio, che può che ha ottenuto li primo premio as- quali (noi ci troviamo al terzo 

servo (ii due padroni che i russi nascere solo a contatto d’un eoluto «leone d’oro di Ben Marco» intervallo) recherebbero inverni 

amano molto e recitano spessissi- pubblico popolare e nutrito df alia Xll Mostra d’.Arte Clnematogra- miti, mentre il secondo e quanto 

mo) e c'è pure un titolo meno no- passione rivoluzionaria, per il (j^a qi Venezia, il premio annuale sarebbero apportatori di inverni 

l'aMore .Melcsel Golovln. »l»®vobo (jg „o|^ jj Quale il fervore romonffeo otto-q^ll* Critica Clnematogieflca itaUa- rigidi. 

delia «cuoia di Dancer.ko | cenfesco. come nell’Italia di a Nevc-Torlt ll nremlo L’inverno in Italia. sa. è reco- 


centesco, come nell Italia di nonché a New-Tork II premio L’inverno in Italia, si sa, è rego- 
Ronnansl ItMlInnl verdi, sia ancora realta, Lames- annuale del «National Board of Re- lato, in genere, da due elementi 
■ stnscena, quanto mai rteca c Motlon Pictures ». ha. tn metereologici: questo noiosissimo 

... , ,, . . . aurata net particolari, tende al- ..itimi riorni trionfato anche anticiclone atlantico — che ne 

Un libro Ifulfano osmi letto nel- raffresco storico. La protagoni- ”1. “ ! ‘ combina di tutti i colori, col suo 


nel rampo dello spettacolo italiano: ììnee. di massima, 11 seguente re- 
teatro, cinema, musica, rivista e {/ertorlo: « Otello » di Sba'jteepea- 
rarietó. arco. DUziamo subito che re. «Cyrano de Bergerac » dt Ro- 
Viniziativa è a nostro parere im- stand. « Tirste » di Seneca, « I Per- 
portante soprattutto se nelle pros- sianl » di Eschiio e « Saul » di Al- 
simc edizioni it restringerà la parte fieri insieme a Gassmann sarà 
dedicata ad articoli e a ricordi svi- Sa’ivo Bandone, che apparirà co- 
tnppando quella documentaria che me protagonista In • Otello > 
appare, per ora. piuttosto ristretta. (Gassmann farà la parte di Jago). 


tereisantl di Ariosto. Radice. Atra- prima httr.ee. ma probabilmente 1852) 

ro. Bontempelli. Rosso di San Se- saranno più d una. data :a diver- scnitr 

rondo. Sur.oni, Corsi. Calendoli, sltà del repertorio Tra le novità anche 

D'Amico, ecc.. ed è riccamente tllu- itallene ci sarà, sembra, una com- fra cu 


rondo. .Simont. Corsi. Calendoli, .sltà del repertorio Tra le novità anche di pregevoli opere teatrali utiUtarla, molto diffusa in fiata dintorni La televisione i già aei monan 

DAmteo. ecc.. ed è riccamente tllu- itaUene ci sarà, sembra, una com- fra cui «La lettera smarrita» Q.ie- VURSS tra gli ingegneri, i prof es- molto Hiffium nrllr città savie- monuo 

strato con disegni di Onorato e con med’a di LrlgS Squarzina (vinci- sta commedia sarà prossimamente tori, i medici i tecnici e anche .i i, n « # 7 # 

fotografie, t' probabile che soprat- tore nel 1949 del Premio Gramsci messa in scena anche in Italia tra i colcoaianì e ali overai mi- anche nelle famiglie. Cl 

tutto nelle sezioni del cinema, del- per V teatro) Unico regista - ■■■ Ofiort. E’ a aei nosti lunrtc apparecchi di televiaìoneìt 

la musica, della rivista, ecc. si suol spettacoli sarà Ga-ssmann bb ^ v^ delln mostra > f fOO _ ’ ^ costano meno degli apparec- 

noti una certa sproporzione con la stesso 1 I f. Oll¥t^SllO a, chi rodio più cori. 

materia riserrata tnrece al teatro ^ Visitiamo la fabbrica delle «Mo¬ 

di prosa, ma questo c un difetto 


RICCARDO BIARIANT 


__“r .iene, anche nette famiglie. 

nLli ’"*■ apparecchi di televisione 

gliori. E’ a sei posti, piu lunga 


che dipende dalla stessa imposta¬ 
zione dell'Almanarco. redatto e 
compilato da due uomini dt teatro 
quali sono Calendoli e 1 on. Arioslo 
presidente delVtDI 

Poiché VAlmanarco si apre (e Si 
Chiude) con la richiesta di aiuti, 
corisigli, informazioni, noi non sa- - 
remo certo quelli che rifiuteranno 
gli uni e le altre: c proponiamo dt 
rendere, per il prossimo anno. p:ù 
inte.-essante l'Almanacco dedicari- 
do una parte del suo spazio a in¬ 
chieste serie e approfondite swto 
spettacolo italiano: non solo a in- 
thieste Sugli autori, t registi, gii 
attori, ma anche jyer esempio sulla 
composizione sociale del pubblico 
Sullo stato dei teatri italsant ety- 
munah e non comunali, sulle con¬ 
dizioni delle compagnie minime e 
del teatro degli amatori e sul tea¬ 
tro popotare e filcdrammatieo che 
ha (Tl Italia una cosi notevole im¬ 
portanza. non Umitarsi insomma 
al « feafro ufficiale ». a quello del- 
VEhseo. della Pergole, det Suovo 
di Jfifono. o degli spettaceli stra¬ 
ordinari estivi. Se vuole essere dav¬ 
vero uno specchio e, più ancora, 
una testimonianza sulla cita dello 
spettacolo italiano, questo Alma¬ 
nacco ha una funzione davvero 
importante da compiere: « scopri¬ 
re* U teatro non uffidale, quello 
che i critici e gli studiosi ignorano 
di proposito, troppo occupati a ri¬ 
flettere sulla • crisi del teatro*, e 
a cercarne gli opportuni rimedi. 

I. 1 

fream* Rìec i eae 

E oand.to li « Premio Riccione 
1952 » per un opei* teatrale in lin¬ 
gua Italiana. inecUta, In tre atti. 
Il primo premio è di tir* 500 000, 
n «eeondo di Ib-e 200 000 La r.tir,- 
V* eenre.isalon* giudicatrice é 


Il C^OllWtfk 0 e|RA <*e>hi uortro mlIOO*. 

^ Visitiamo la fabbrica delle «Mo¬ 

gi § fliftfaRm |gRÌOik skovicn, uno stabilimento di ot- 
lll lCTW tornila operai. Ci riceve il diret- 


che costano meno degli apparec- 
chi rodio più covi. 


Al Teatro Stanielavskl di Mosca .j 

e andata in scena la prima parte __ - j „ 

dedicata alia vita Domani al’e ore IO nelI Au'.a Ma- Jakovuev, Un tipo grande e Domenica mattina. 

di Giii^epi'e Stalin .Nutore ne e ^®*^ Istituto Tecnico Leonardo grosso, figlio d Operai, ex-scarica- yi-itn al Museo Lenin In 

lo scrittore O Nakhuzriecviil La aa Vinci (via degli Anntoaidi) avrà tore chc ha Studiato fino a dtven- vtsira ai muro Lxnin.sn 

prln.a porle d: ques’a trilogia si luogo 1! IV Convegno dell Assoc.azio- fare ingegnere. 5®'” * tnerooa un vta votai 

lntitoa «L« giovinezza del capo»; re per U difesa della scuola nazio- Rei cortile della fabbrico ci SO- *^omitire, soprattutto bambine 
1! n r-, ; -irc p-,> era a-daio al- O. Teatro ^ soldati I 7ni«dÌ 

de» I^Sivieri"--! m lan 20 -3 1^ f *" * Hi 

sociazione indice un Contegno di *5 f^ografie degli stakanovistt. primo piano nella cultura dt 

dlfeaa laica a documentare llnva- Parliamo con un« stakanovista. massa: sono come non che 

denza clericale nella vita ita.iarA una ragazza di ventun anni, Julia hanno per pagine lunghe df- 

Parleranno Emanuele B.enzi per la Skobileva. E* una che aveva stu- stese di pareti, davanti alle 

lite economica. G B Saiinar. ;)t a diate alla scuola professionale per quali .sfilano milioni di lettori; 

Sìi-t-iona C- ’à ** pfaccpo più for p cognizioni s'imprimono nel- 

6t*mpa, oiorannt BarceJonft j>ee sort^ ed era venuta a lavorarci « ^ ^ i-.. 






Tinorlo 


stampa, Giovanna Barcellona per la ^ sarta ed era venuta a lavorare "7^^ 

assistenza. Gino Valori per la fami- in questa fabbrica. (Nella gioven- meglio che eoi libri, 

gda. Gianfranco Ccrsim per il c.ne- sovietica spesso ti nota questa ‘ 

”^i*ron^®o 0 1 X 4 . 1 az c-,e volontà quasi ostentata di saper ”* ”tera funzione dt raccolta di 
.Al Convegno o.tre i .A-s4,c.«z.o..e decidere del onmrio avvenire documenti e cimeli, ma Hi fun- 
per ta difesa della «cuoia naz.or.ale. “ *• proprio ovvcnirc, j-j*..-.. c—,, ........ t. —t 

partecipano l Associazione nazioni.:- scegliere una vocazione, e portar- sione didattica. Seguutmo la- vi¬ 
ger Il Ubero pensiero, i Associazione hi a compimento, o migliorarla, o ta e l'opera di Lenin attraverso 
Tiazionaie perseguitati politici l'Av cambiarlo). Era entrata in fob- fotografie, autografi, giornali, 
so(fiazlone det giuristi democratici brica sema qualifica, aveva co- Ubri, frasi dai suoi scritti, ri- 
TT* le molte adesioni già pervenute minclato da apprendista, poi ave- tratti modrlli delle sue abita- 
óa ogni parte d Italia srer.s.i*r.-.n va fatto vari corsi da stakanovi- ,ioni 'cosnirative dei suoi na- 
quelie (U Ernesto codizno:a de.j Un.- sta e ora lavora con una squadra ^-tiT/irprin ì «noi nn- 

ve«ltà di Firenze \t alter Binn: ilei- che applica i metodi tecnici più . , , .. u-fiMnlin 

iTnlversità di Genova Antonino perfezionati e suvem il ninno del P“"‘* -cedute di battaglia 

SlSa'^r?niverSr*di"'^ ^ *’« ® '* ‘ menscecichi, ottraver- 

^ ^^nio cniver- c^^’Unvare a studiare. *o gli orari 

S^ di Milano. La-nterto Boight del- ffei reparti, « grigiore degli giornate di governo, f mobili 
l'Unlx^rsìtà di Pl»a, Tommaso Fiore ombftfnff ^ fiorito dt fabellon?, di stuatoìo al Krpmiino con 

deli-università di Beri. Mario Pubtnt giornali murali, di scritte in cui l’etagér per i libri disegnati da 
deiiTTnirersiu di Milano, ceeare domina tt rosso: diagrammi di lui. 

Bione dell’Università di Palermo. Ni- successi nella produzione, cartel- 

no Valeri dell'Università di Trieste. , . . __ _ i- m 

Fabio Cusln. Raffaello Rairat della ‘®"* in*effTUiTm a curare le €f||ia|[|SÌO B leCBlB 

Università di Firenze. Nicola Ciar- macchine, jotogrmfle, caricature. “ ■ " " " —■ ■ 
letta. Francesco Albergamo. Galvano C’è in questa cura affettwo- 

deiia Volpe delTOniveraità di Psier- • • • precisa a serbare e a vaia¬ 
mo. Mario Unterstelner dell-Unlver- ^ _ _ „ . _ 

attà di Genova Bgldto Menigbetti Pomffigoto «Ha Gallena Tre- rizzare tutto ciò che di Imi - ti 

(leii universiu di Padova. G'ovanni tiakoff, fi maggior museo dt pit- possiede, un’eco dello t gome nto 

Ee-merano deUUnlversltà di Padova, furd russa. Un guardaroba eh «1 senza fine al pensiero che uno 



Un* dette pi* drammatlaHe «ee n e det Rim «RASCIOMON» ah* 
ats per «pperire *« tutti Rii «ehermi ttatieni a a«re delle CC1- 
(NCOML Queeta «rande preduaiana g iap pa w eee à sMe la rNala 
l iana dall* annata ainanietegrafica; gmn pramla «LCOIK D'ORO 
DI SAN MARCO» al Raatleal lnt*riiasian*l* di V ewaala. prami* 
della Crhlea OlnamatearaRea Itaiiana a * Nn» Terli prima pra- 
mia dal a NATIONAL NOANO OF RCWIIW OF SWTION FIOTU* 
NCS»^ In queatl attimi slaviil «NAOOIOOWH» ha «•«•• àrtenfete 
al Fse t lial Iwearnastenete di Fama dM OM» 












Pan. 9 - «IUHIT*'» 


Sabato 9 febbraio 1952 


Per Juventus e Roma 
partite casalinghe 

AVVENIMENTI SPORTIVI 

Per Milan e Genoa 
insidiose trasferte 
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MENTRE U lUVEH TUS SI >LIENEB>’ CON IL P OVERO LEGNANO... 

II Milan impegnato a Lucca 

e rint er dal Palermo a Sa n Siro 

Confronti equilibrati a Udine, Ferrara, Napoli, Busto Arsizio e Novara ’ 


I DA GIOVEDÌ’ VENTUR O 30 NAZIONI IN CARA PER U OUMPIADIWVERNAU 

Oslo attende i Giochi 

Le nostre speranze nelle gare di NorefjelL dove la neve è abbon* 
dante e farinosa - La terribile pista ghiacciata di Rodkleiva 


Si parla molto del Legnano e 
della « mazzata » ad esso inferta 
dalla Lega Calcio con la squalifica 
del terreno legnanese sino al 31 
dicembre. L’opinione pubblica 
sportiva è divisa in due; c’è chi 
dice che la sanzione è giusta, che 
bisognava porre un freno al dila¬ 
gante malcostume sportivo, che il 
provvedimento servirà di monito 
ad altri pubblici scalmanati, e via 
dicendo con argomenti consimili; 
c'c chi invece si fa compassione- 
volo di fronte alla povera società 
lilla, già tanto perseguitata dalla 
sfortuna, e giunge quasi a voler 
considerare eccessiva la sanzione, 
che bene o male colpisce anche 
la larga massa di tutti gli sportivi 
onesti di Legnano, quelli che peri 
pumi deplorarono le intemperan¬ 
ze dei più scalmanati e la vergo¬ 
gnosa e proditoria aggres.sione al¬ 
l'arbitro Tassini. 

C‘è un po’ di vero e un po’ di 
giii.sto in entrambe le opinioni, ma 
nes.suno — ci sembra — ha sotto¬ 
lineato un aspetto particolare del¬ 
la questione: quello che riguarda 
l’applicazione del Codice Penale. Il 
Presidente della Lega Calcio, sig. 
Giulini, dopo aver difeso il prov¬ 
vedimento adottato dal Consiglio 
da lui presieduto, ha detto: * Ci 
auguriamo di nero cuore di non 
dover mat più prendere in altre 
occasioni consimili provvedimenti. 
La Lega, in ossequio a una conven¬ 
zione della Federizione, non spor¬ 
gerà alcuna denunzia aH’autoTità 
giudiziaria , per scoprire e punire 
adeguatamente i responsabili (o i 
mandanti) dell’aggressione a Tas- 
sìni. 

Per quanto si sappia che la po¬ 
lizia di Milano sta per proprio 
conto conducendo un'indagine per 
punire gli aggressori, è ridicolo, 
oltre che assurdo, questo «.splendi¬ 
do isolamento* degli organismi di¬ 
rettivi del campionato riguardo al¬ 
l’azione di giustizia che dovrebbe 
e.s-sere promossa e che — se svol¬ 
ta sistematicamente c con scrupo¬ 
lo — potrebbe arrecare ai buon 
costume sportivo assai più vantag¬ 
gi delle squalifiche di un mese o 
di un anno. Se uno scalmanato lan¬ 
cia un sasso contro l’arbitro in 
campo, è la polizia che deve sor¬ 
prenderlo, arrestarlo e denunciar¬ 
lo; se una turba di scalmanati ag¬ 
gredisce lo stesso arbitro ola squa¬ 
dra ospite aU'usclta dello stadio, 
dal momento che ai ammette una 
responsabilità non solo morale del¬ 
la società di casa, perchè non si 
ammette una responsabilità ben 
più circostanziata e precisa della 
pubblica sicurezza? E cosi dicasi 
per le aggressioni lontano dallo 
stadio, del tipo di quella a Tassini 
alia stazione di Milano. 

In conclusione, alla polizia si do¬ 
vrebbe richiedere — e la Lega 
stessa dovrebbe farlo anziché ba¬ 
dare ^airossequio dèlia convenzio. 
ne federale^ — Una maggior pron¬ 
tezza e tutela dell’ordine pubblico 
in occ.isione delle partite, che so¬ 
no vere e proprie as.'^emblce di 
folla. Ma poiché tutti cono.sciamo 
{ limiti della polizia italiana, che 
è polizia «moderna» per modo dì 
dire, si vorrebbe almeno dagli or¬ 
ganismi calcistici una maggior fi¬ 
ducia nell’andamento della giusti¬ 
zia a incidenti avvenuti. E non 
l'indifferenza dì - Giulini. non la 
neutralità dinanzi ai reati gravi 
perseguibili d’ufficio; ma una biio. 
na capacità di denuncia dei fatti 
più riprox’evoli. Un impegno mag¬ 
giore per la ricerca e la punizio¬ 
ne dei veri coloe^oli. Questo la 
Lega dovrebbe fare e questo in- 
v''ce la Lega non fa. For.«« perchè 
si considera essa sola come tribu¬ 
nale supremo delli giustizia nel 
mondo del calcio. Il che è un as¬ 
surdo, di questi tempi. 

• • • 

Stranezze del campionato... TI 
Legnano cenerentolo, a pezzi nel 
morale e nella .quadra (oer le 
.coualiflche di Tubaro e Asti), deve 
andarsene domani nientemeno che 
sul terreno della canolista Juven- 


lerl sera alle ore 21 aono partiti 
alla volta di Udine i seguenti gio¬ 
catori blancoazzurrl: Alzanl, Anto- 
niotri, F.amlnl. Fulji, Furiassi. Lar- 
■;cn, Lofgren, Malacarne, Puccinelll. 
Sentimenti m. IV, V e Siikrù. An- 
tonnzzK ancora non completamente 
ristabilito, è rimasto a Roma au 
consiglio del medico federale. 

La formazione che scenderà in 
rampo contro l’Udinese può dunque 
rcnsiderarsi varata: Scntitmenti IV, 
Sentimenti V, Malacarne, Furiassi. 
.Auzanl, Fuin; PuBolnelll, Lar.sen, 
Antonlottl. Lofgren, Siikrù. Può 
dorsi tuttavia che Blgogno adotti 
una tattica dlfem'd’Va o prudenziale 
con lo schieramento di Sentimenti 
ni all'ala destra. 

Anche nella Roma tredici gioca¬ 
tori sono stati convocati per la 
partita con il Vicenza. Eccoli di se¬ 
guito: Adband, Etiani. Nordahl. Car¬ 
darelli. Bortoletto, Acconcia, Ven¬ 
turi. Perl.sslnotto. Sundqvist. Zecca, 
Bottini, Galli e ÌVeré. 

Non è facile dedurre la forma¬ 
zione. 


PREVniOM rai DOMANI 


COMO-P.ADOVA 1 

IlirrER-PALEUIO 1 

JUVENTVS-LEGNANO 1 

LUCCHESE-MILAN 2 

NAPOU-BOUAGNA l-X 

NOVARA-FIOBENTINA X-2 

PRO PATRIA-TORINO 1 

SAMPDOR1A-TRIE8TINA 1 

SPAL-ATALANTA 1 

UDINE8E-LAZIO l-X-2 

CATANIA-GBNOA l>X-2 

TREVISO-BRE8CXA 1-X 

VENEZIA-PIOMBINO X-1 

Partite di rise rv a i 
LTVORNO-SfRACBSA 1-X 

.MODENA-SALBRUnTANA 1 

«iiiinmiwimwwRReiNWweemmwinniwtiii 


tua. E in che altro potrà sperare 
se non nella... pietà degli attac¬ 
canti juventini? Sul risultato, cer¬ 
to, non c'è nesstm dubbio, e la 
Juve può già considerarsi a quo¬ 
ta 34. 

Non altrettanto sicuro di arriva 
re a quota 3b può essere al contra¬ 
rio il Milan, impegnato a Lucca 
contro i baldanzosi rossoneri re¬ 
duci dalia vittoria di Bergamo. 
Mancherà di nuovo Gren, e Busl- 
ni rischierà di scontare nuovamen¬ 
te gli errori comrhessi durante la 
campagna acquisti, perchè dovrà 
rimaneggiare la formazione, avan¬ 
zando Annovazzi a Interno destro, 
e vaiando una nuova linea di late¬ 
rali: Lavezzarl-Menegotti. Malgra¬ 
do questo rimaneggiapiento il Mi¬ 
la ci sembra tuttavia favorito, se 
non altro per l’impegno che «iprà 
produrre, ora che la Juve è In 
fuga e l’Inter è alle calcagna. 

L’Inter non avrà dal canto suo 
un avversario facile, incontrando 
a '.an Siro il Palermo sempre red¬ 
ditizio nelle tra'^ferte; un Palermo 
che cercherà di bissare l’expfoff 
della Fiorentina, con uno schiera- 


Senza Antonazzi 

la Lazio a Udine 

Tredici convocati nella Roma 


mento presumibilmente ultra- 
ostruzionistico (ma l'assenza di 
Santamaria si farà sentire). E qui 
si conclude il programma delle 
tre «grandi». 

* * * 

Da qualche giornata il campio¬ 
nato si fa vivo ed elettrizzante per 
i confronti fra le squadre di cen¬ 
tro-classifica. E nel bel mezzo del¬ 
la graduatoria ci sono la maggio¬ 
ranza delle squadre; si possono ap¬ 
pena togliere le prime tre e le 
ultime tre, il resto è tutta... aurea 
mediocrità. 

Osservate la classinca: fra la 
c^uarta e la quart’ultima, cesia ncl- 

I ambito di ben 14 squadre, et sono 
appena otto punti di distacco (La¬ 
zio, quarta con 24 punti. Lucchese 
diciassettesima con IG punti). E 
otto punti, però, ci sono anche fra 
la capolista e la quarta (Juve 32. 
Lazio 24) e fra la quart’ultima e 
l'ultima (Lucchese 18. Legnano 8). 
Ciò significa che Tequilibrio regna 
sovrano solo nella parte Interme¬ 
dia della graduatoria, ma non in 
alto o In ba.sso. 

L’andazzo del torneo è tale che 
non Si esclude affatto un ulterio¬ 
re riacco-stamento di tutte le unità 
di centro-classifica, le quali sono 
già adesso abbastanza raggruppate 
(tre squadre a quota 20, due a 
quota 18, quattro a quota 17, ccc.) 
E domani sono in programma ben 
iCinque incontri fra squadre com- 
jprese in questa zona della clas¬ 
sifica: gli incontri di Udine, Napoli, 
Ferrara, Busto Arsizio e Novara. 

A Udine la Lazio va alla ricer¬ 
ca di un nuovo risultato utile, che 
sarebbe il settimo consecutivo; a 
Ferrara la Spai spera di poter 
tornare alla vittoria e parte favo¬ 
rita contro l'Atalanta; al Vomero 

II Napoli tenta anch’esso la riscos¬ 
sa e il compito non è facile, oltre 
tutto per le difficoltà d’inquadra¬ 
tura che assillano Monzeglio, a 
Musa delle non buone condizioni 
[di Granata. Astorri e Mesoni (ve¬ 
ro è però che anche il Bologna 
sarà incompleto, mancando di Cap¬ 
pello e Ballacci); a Busto si avrà 
un nuovo tentativo di risalita del 
Torino finalmente al gran com¬ 
pleto; e a Novara, infine, la Fio¬ 
rentina cercherà di proseguire nel¬ 
la sua serie d’oro, tanto bene in¬ 
trapresa la settimana passata. 

(Eludono il programma Sampdo- 
ria-Triestina (difficile per le ala¬ 
barde) e Como-Padova. 

REMO 


Anche il Mapoli a Vtareg^o 

VIAREGGIO, 8. — Con Vadeiione 
del Napoli, è stato completato Io 
elenco delle squadre. 9 Italiane e 7 
straniere, che parteciperanno al 
IV Tomeo intemazionale Giovanile 
di calcio, che si svolgerà a Viareg¬ 
gio dal 16 al 2S febbraio. 


Sosnesf gli hKonH di cakio 
per la morte di Giorgio VI 

LONDRA, 8.^ La « FootbaU Asao- 
ciation > ha annunciato che. a causa 
della morte del re, nessun Incontro 
di calcio sarà disputato tra lunedi e 
venerdì prossimi. 


Giovedì venturo, 14 febbraio, oon 
le gare di bob a due e lo slalom 
gigante femminile et tnlctano uf- 
dalmente le Olimpiadi Invernali del 
1862. seste dei giovane ecilsmo. La 
inaugurazione avverrà 11 giorno dopo 
allo stadio di pattinaggio di Bialett 
e non saranno presenti t dlaoealstl 
impegna:! nello slalom gigante auUe 
difficili piste di Norefjell; in com¬ 
penso vi sarà una caterva di dirigenti 
e accompagnatori, perchè lo set non 
è diverso dal calcio e dagli altri 
sport e accade matematicamente ohe 
gli atleti sono sempre inferiori di 
numero agli accompagnatori. 

Nello sci. ohe non ba 11 totocalcio 
a sostenerlo, le ooee vanno meglio, 
anche perchè 1 dirigenti sono abba¬ 
stanza seri, ma gli aooompàgnatorl 
appartengono a una razza formida¬ 
bile eludendo le più severe dlaposl- 
zlonl. riescono sempre a procurarsi 
un posticino ed a scroccare viaggi 
e albergo 

Da un anno Oslo si sta preparando 
al grande avvenimento sportivo e 
tuito è stato organizzato oon cura 
e con precisione, sotto la neve ha 
disertato airappuntamento e le piste 


ogni tanto mostrano terra e roccia. 

Oslo conta quattrocentomlla abi¬ 
tanti e 1 posti per gli atleti, che sono 
milleduecento per trenta nazioni, per 
le confraternite del dirigenti e aa- 
soctati, per 1 tecnici e per 1 turisti, 
sono circa centomila. II Comitato 
organizzatore ha chiesto Tappoggio 
del governo perchè incitasse 1 oittar 
dini a me:tere le loro case a di¬ 
sposizione degli sportivi in arrivo e 
1 norvegesi, che sono ospitali e 
■portivi, hanno rleposto con entu- 
slamo. 

3 villaggi olimpionici 

La Norvegia ha tre milioni di abi¬ 
tanti. non è ricca, eppure per questi 
Giochi invernali ha trovato 1 quat^ 
trini per costruire tre villaggi olim¬ 
pionici, muniti di tutti 1 confor: 
moderni, molto ben riscaldati, perchè 
ad Oslo gela 141 giorni all’anno e vi 
sono delie medie di as - 26 gradi 
sotto zero. I villaggi sono stati co¬ 
struiti a venti minuti di tram dal 
centro della città, sulle colUnette 
coper:e di abeti che circondano Oslo. 

I nostri azzurri abitano in un 
grande palazzo modernissimo, co- 


DOPO LA SQUA LIFICA DEL CAMPO PER UN ANNO 

Il Legnano non si ritira 
e co nfida nella C. A. F. 

Il presidente lilla MoccliettI nega l’Invasione campo 


MILANO, 9. A seguite d«i noti 
provvedimenti a carico dei Legna¬ 
no, stamane la Lega Nazionale dal¬ 
la Federazione Italiana Gioco Cal¬ 
cio è presidiata da agenti di P. S. 

Richiesto di precisazioni circa le 
molte voci correnti negli ambienti 
sportivi sulle decisioni che prende¬ 
rebbe 11 Legnano, 11 precidente del¬ 
la società lilla Pino Moccfaettl ha 
dichiarato: 

t Non risponde affatto alte nostre 
Intenzioni sia 11 ritiro della squadra 
che l’Invio del ragazzi aUe restanti 
partite. Infatti domentoa Ventura, 
a Torino, scenderemo in caimpo 
con la prima squadra. Noi ricorre¬ 
remo alla Commissione d*Aps>eUo 
Federale, ma lo faremo con calma 
e ttanqulllltà, senza richiedere al- 
cuuna riunione di tirgenza. Abbia¬ 
mo fiducia piuttosto che la C.A.T. 
non convaliderà una decisione pre¬ 
sa con troppa precipitazione dalla 
Lega Calcio, che avrebbe potuto 
rinviare di una settimana le pro¬ 
prie deliberazioni, vagliando più 
profondamente 1 fatti e circostan¬ 
ze. Potremo provare Infatti — e 


MB 


Lo Sport in Ungheria 


Vnlnleresaaiiie puhblicaalone suite nuove grandi affirifà aporiive 


ciò risulterà anobe dal rapporto 
della P. E. — che la rete di prote¬ 
zione non è stata affatto divelta. 
Slamo pure In condizione di potef 
provare che non è avvenuta aicnina 
invasione del campo.. Si è trattato 
Soltanto del singolo caso di un 
individuo penetrato in campo 
Per moatraro l’orologio all'arbitro. 
Quanto alla presunta aggressione 
dei sig. Tassini, 1 fatti si riducono 
al solo gesto di un estraneo: un vi¬ 
vandiere che Io colpiva con uno 
si^laffo. Per 11 resto — ha conclu¬ 
so il sig. Mocchetti — da parte no¬ 
stra attenderemo con tranquillità 
e disciplina assolute il responso dei 
superiori organi ». 

Si apprende intanto «^e mentre 
la Federazione non a<Htà le vie le¬ 
gali. eeaendo regolati la ambito 
federale i reciproci rapporti fra 
P.I.G.C., eoeletà e giocatori, l'auto¬ 
rità procederà d’ufflcto rivestendo 
I fatti la configurazione di reato 
■di azione pubblica, essendo «tato 
l’arbitro dichiarato guaribile oltre 
1 tfleei giorni. 


II nuovo sport delle democrazie 
popolari, libero dal commetclallsmn 
e dalla corruzione che imperano nei 
paesi capitalistici, non i rufflciente- 
mente conosciuto dagli sportivi ita¬ 
liani, neppure dalle larghe masse de¬ 
gli sporttui democratici, i quali tut¬ 
tavia si interessano alla vita delle 
repubbliche popolari di Cecoslovac¬ 
chia, Polonia, Bulgaria, Ungheria, eec 
Per questo motivo, soprattutto, va 
salutata con entusiasmo la pubbllca- 
rione di « Lo 5port in Ungheria », 
un grazioso volumetto (formato ta¬ 
scabile), corredato da belle illustra- 
ziont, edito a Roma dal « Bollettino 
Ungherese > per i tipi della • Stampa 
Moderna » (Via dei Polacchi 34. 
Roma). 

Si tratta di un ottimo opuscolo di 
43 pagine, dalle quali traspare chia¬ 
ramente la forza, la vitalità del 
nuovo sport ungherese, risorto a 
nuova vita negli anni del dopoguerra. 
Vi si trovano I dati essenziaH sulla | 
nascita c la sviluppo dello sport di 
massa, che ebbe inizio nel 1945, al 
torquando — sotto l’impulso del pHrmo 
governo popolare e del Partito dei 
Lavoratori Ungheresi — centinaia di 
migliala di giovani e di lavoratori 
cominciarono a praticare ogni genere 
di sport, anche quelli sino ad allora 
sconosciuti in Ungheria. 

Una sintetica ed efilcacc trattazione _ 
è dedicata allo sviluppo del niovl-i 
mento per la diffusione del brevetto 
sportivo « M.HJC. » (Pronti al lavoro 
e alla difesa), che in pochi anni ha 
saputo attrarre allo sport attivo mes¬ 
se ingenti di nuovi praticanti; 250JOOO 
pers o ne ottennero O brevetto nei pri¬ 
mo anno, e hem SISMO distMlivi fu¬ 
rono distribmUt nel solo ISSO. 

Sinteticamente, ma in modo assai 
piacevole « di sicuro interesse per 



Il ralemfarlo oer il ’52 
della Nazionale austriaca 

Ripresi i rapporti con l’Vngberla 

VIENNA, d — La Federazione eu- 
striaca di calcio ha reso noto oggi 
Il calendario Intemazionale per 11 '42. 
Esso prevede: 23 marzo Austria-Belgio 
7 maggio Austria-lrlanda a Vienna; 
25 maggio Auslria-Inghllterra a Vien¬ 
na; 22 giugno Svizzera - Austria a 
Ginevra; 21 settembre Austria-Jugo- 
slavia a Vienna; 19 ottobre: Austrla- 
Francia a Vienna 

Nel 1953, inoltre, saranno ripresi 
i rapporti calcistici con l’Ungheria: 
il 2$ aprile 1953 le due nazionali A 
si incontreranno a Budapest e le due 
nazionali B a Vienna, mentre il 25 ot¬ 
tobre si avranno 1 due incontri di 
ritorno. 


Marconi-Kamara 
stasera a Grosseto 


BUDAPEST — Ferve la costruzione dì un nuovo grandioso stadio 
di 188.M8 posti, prevista dal Primo Piano Quinquennale mtgbercsc 


l’appassionato, si offre un quadro det 
principali sport nell’Ungheria di oggi: 
calcio, nuoto, atletica, ping-pong, pal¬ 
lavolo, lotta, pugilato, ginrtastica, 
scherma, tennis, motocicllimo, avia¬ 
zione sportiva, tiro a segno, ccc. Un 
particolare capitolo è dedicato att'aiu- 
to fornito dagli sportivi dell’UJlSS., 
mentre dettagliate ed interessanti no¬ 
tizie sono fomite sulla vita e sul 
fmnzUmamento del Comitato di Cul¬ 
tura Fisica e Sport, suIPordinamento 
delie società sportive in Ungheria, 
sulla lotta degli sportivi per la pace, 
eccetera. 

Dalla lettura da • Lo Sport in Un¬ 
gheria » si ricava quin»!* an buon pa¬ 


norama della vita serena e felice del¬ 
ta gioventù ungherese di oggi. B olio 
sportivo fa piacere ritrovare dati e 
informazioni, oltre che parecchie il¬ 
lustrazioni. sui più noti campioni un¬ 
gheresi dei vari sport, molti dei quali 
sono stati olimpionici c primatisti 
mondiali: Imre Nemeth, Olga Gyar- 
matl. Laszlo Papp, Cstfc, Gguta Bo- 
bts. Gerevich, Pataki; i formidabili 
nuotatori Kadas. GyongyoM, Kva Sze- 
Iceiy c ie sorelle NoxxJe; i coiciotori 
tanto noti per it toro valore come 
Puskas, Boesis, Kovacs, ccc. 

Auguriamo allo • Sport in Unghe¬ 
ria > una buona diifustone 


GROGSBTO, 8. Allestita dalla 
i.«ocietà Pugillotlca Groesatana do- 
' mani sera gU appassionati di pu- 
I guato avranno modo di assistere 
ad una bella riunione italo-france- 
<e, nel cu) itrogramma figurano i 
due beniamini locali Marconi e Po- 
lidorL D peso leggero sud africano 
Kamaru, che tempo addietro tenne 
testa al nostro campione Duilio 
Lol. collauderà lo stato di forma 
del grossetano Marconi. 

Un altro bel confrcmto promette 
di essere quello che vedrà alle pre¬ 
se 1 due piuma Pclldorl e Gal’on. 
Concluderanno la bella manifesta¬ 
zione. incontri tra dUettanti locai! 
e Uvomeel. 


Onesta sera a Pari;;! 
Festnccì affronta Belley 

PARHH. 8. — Domasi sera sul 
ring della Sala Blseo Montmartre 
di Parigi, il Peso medio romano 
Pestucci sarà opposto sulla distan¬ 
za di sei riprese al parigino Belly. 


strulto da un noto architetto noorve- 
geae che, per favorire 1 commissari 
tecnici 1 quali non desiderano ohe 
ì loro pupilli se ne vadano a zonzo 
po, la città, al pian terreno d ba 
messo una grande Baia di ritrovo, 
tavoli da biliardo, da plng - pong. 
poltrone, ultracomode, radio, ecc. 

Le ragazze di tutte le nazioni sono 
6is:emate ben lontano dal campioni, 
al centro di Oslo. 

Dal 14 al 16 si oorreranno la di¬ 
scesa e lo slalom gigante femminile 
e maschile. La pista sono a Noreffell 
un passetto sdtuato 100 Km. a nord- 
ovest di Oslo. neU'lntemo, posto vi¬ 
cino al Iago Kroderak, un lago stretto 
stretto a lungo trenta chilometri che 
sembra un fiordo. 

Qui la neve è sempre leggera, fa¬ 
rinosa e abbondante, ed è perciò Che 
men:re nello slalom speciale (che si 
disputerà il 10 e 11 20 a Rodkleiva, 
una colllnetta a 20 Km. da Oslo, ge¬ 
lata e dura come 11 ferro) sono ta- 
vorlti 1 franceel per 11 loro modo 
di andare a strappi e gli svizzeri che 
girano di gamba, oltre ai nordici si 
intende, qui a Norefjell gli Italiani 
e gli austriaci, ual parallelo elegante 
n raccolto, hanno In mano le carte 
per vincere la partita. 

La pista di discesa di Norefjell è 
lunga 2435 me:Tl con un dlslivello 
di 710 metri; si possono battere ve¬ 
locità non superiori al sessanta chi¬ 
lometri orari (11 primato è di 3’30" 
e 8/10). Essa corre per trecento metri 
allo scoperto, poi si Infila in un 
obsco di pini e di betulle nel quale 
vi aono dieci curve strette che fra¬ 
nano la velocità e alcuni passaggi su 
una serie di gobba piuttosto diffi¬ 
cili, ada:tl8stme al tipi Colò, Colli, 
Pravda. discesisti, elastici e ardltL 
Alla flt>e la pista si congiunge con 
quella dello slalom gigante e fila 
diritta al traguardo con una picchiata 
di cinquecento metrL il percorso 
non è del più lunghi; il Rio Nero 
del Sestrlèra è sul quattro chilo¬ 
metri e più ripido, ma le dlfDcoltà 

10 rendono faticoso. 

Neoo o Pietra? 

Lo slalom glgan:a passa attraverso 
una larga striscia di terreno libero 
che taglia verticalmente la oollina. 
con un dlslivello di quattrocento 
metri e tre passaggi ne] bosco. Il 
nostro C. T. Menardl stabilirà, as¬ 
sieme a un tecnico norvegese, la di¬ 
sposizione delle porte. 

Le p'.ste di slalom speciale a Rod¬ 
kleiva. Infine sono lunghe sul 160 
metri per un dlsuvello di 450 metri. 
La corrente dei golfo che- di notte 
batte su Oslo fa sgelare la neve, che 
di giorno a causa del freddo In¬ 
tenso del venti dei Nord diventa 
dura come pietra. Perciò lo slalom 
spedale diventerà ut» vero macello; 
In questi giorni, durante gU allena¬ 
menti. ai aono fratturati, slogati, 
contusi ben venti atleti. Vincerà chi 
riuscirà a tenersi in piedi per le 
numerosissime porte saltandb e scat- 
-»ndo come un camoscio; Orsiller 
o Io svizzero Georges Schneider pos¬ 
sono dare scacco matto a tutti. 

Le gare di pattinaggio (artistico 
e di velocità) e di hockey et dispu¬ 
teranno allo stadio di Bislett e allo 
stadio di Amfi al centro di Oslo, 
capaci rispettivamente di SO.OOO e 
10.000 spettatori. In queste gare noi 
abbiamo pochissime probabilità di fi 
gurate decentemente, e neirbockey 
— dopo la prova umoristica di 
8t. Moritz — non abUamo neppure 
Inviato in Norvegia la nazionale. 

Dalla dma della oollina di Fro- 
gnetseteren parte la pista per 11 
bob. lunga m. 3.500. con un dlsU- 
veilo di 124 metri, con tredici curve 
dalla pendenza massima del 13 per 
cento e minima del tre. pista velo- 
dsaima e varia, con lunghi tra'ttl di 
ritti, nella quale conterà parecchio 

11 peso. I bobisti americani che sono 
fra 1 favoriti hanno una squadra 
die ha un peso medio di Kg. 1051 

A Hoimenkollen al corre il fondo 
(18 Km.) e II gran fondo (50 Km.) 
QUI li terreno è fortemente ondulato 
e il fondo duro, perchè Hoimenkollen 
è a d'-ed minuti di auto da Odo. 
Qui gareggiano anche 1 saltatori dal 
famoso trampolino de] c Ferro di 
Cavallo » che permette esiti sino a 
70 metrL 150.000 Bpe:tatorl possono 
assistere a queste gate, in cui 1 nor¬ 
vegesi sono quasi Imbattibili. Tranne 
il pattinaggio, tutte le gare ai svol¬ 
gono di mattina verso le died o di 
primo p o m er igg io. 

_MARTIN 

Hall'Ungheria di schema 
forse si d bjwrterà a Sanremo 

SAN REMO. 8. — Negli am¬ 
bienti sportivi si ritiene che la 
Federazione Italiana di scher¬ 
ma affiderà a Sanremo l’orga¬ 
nizzazione dell’incontro pre¬ 
olimpionico Italia - Ungheria 
(maschile alle tre armi e fem¬ 
minile al fioretto). 


BlOUZIOfa RN.AX. : Alhambra. 
Beralnl. Olimpia, Orfeo. Planetario, 
Sala lÀtiberkQ, Salone Margherita, 
Sm valse: Teatri: Opera, IV Fonta¬ 
na, Ateo^ Raeslni. 

TBATIII 

ARTI: ore 21: C.ia Plcoolo Teatro 
Ma che pasea» 

AtBNSO: C.ia Sublie: Ciclo di rap- 
preaentaalond riaervate eSU Mu¬ 
danti 

CIRCO APOLLO (P. OetlaoM): SpeW 
taaoli ora 18-81,15. 

DEI OOBBIt ore 21,50: c Carnet de 
notea > eon Bonueel - Caprioli e 
Franca Valeri 

BLIBBOt ore 21: C.ia Glol-Cimara- 
Bagnl «La cicogna al diverte» 
PALAZZO BUTDIAt ore 21: OJa 
Wanda Oalrla ■ Galanteria * 
quattro FONTANE: ore 18,50-81.15: 

< I piccoli di Podreeca » 50% rido- 
ztone ai bambini oceempagnatl 

QUIRINO: ore 81,15: C-la It Bug¬ 
geri « Quella veocbda canaglia » 
ROSSINI: ore 2145: C.la C. Durante 

< D trabocchetto > 

VALLE: ore 31,15: C.la Teatro Na¬ 
zionale < Gorgonlo » (novità di T- 
PlneUl) 

VARIETÀ* 

Alhambra: La nave senza nome 
e Riv. 

Altieri: Gioventù perduta c Rlv. 
Ambra-Jovlnelli: Inchieda giudizia¬ 
ria e Rlv. 

La Fenice; I figli di nessuno e Rlv. 
Manzoni: C.la Album di eteUe nella 
riv.: « Vi aspetto stasera ■ eanta 
S. Farronl 

Naovo; Rosauro Castro e Rlv. 
Palazzo: 1 figli di nessuno e Riv. 
Principe: Ho ritrovato la vita a Rlv. 
Voltaraat Guardie a ladri e Rlv. 

omuiA 

AJB.C.: Maddalena setto in eon dotta 
Aeqaarlo» Signori In earroaa 
Adriano: Il mignlfleo aweotarlero 
Alba: 1 figU di neeeuno 
Aleyoaa: Roaollo Valentino 
AAbaaelaiarl: Botai Bahazm 
Apollo: L’amante 
Apple: Onardie e ladri 
Agalla: Lia beOa preda 
Arcobaleno: The men 
Arenala: Pelle di bronzo 
Artica: Casraleata di mtxaa geeoio 
Astoria: Rodolfo Valentino 
Astra: La madre dello epoae 
Atlante: PapA diventa zmnaa 
Attaalltà: La gang 
Aagastaa: Napoleone , 

Aererà: Bomoto Castro 
Aaoonla: La madre dello 
Barberini: L’amore è bello 


lo programmazietil cM (IbM 

CflURlCRTII 
DI iDEga stcoit 

preooayene al 
SUPEROINEMA a ARISTON 


Bernini: Guardia o ladri 
Bologna; Guardie e ladri 
Brancaccio: Rodolfo Valentino 
Capannelic: Due ora ancora 
CapUol: Viaggio IndlmantleabUa 
Capranica: Arma 
Caprantebetta: Anna 
Castello: La paura fa 80 
Centocelle: Catana deft imonato 
Castrale: TI avrò per aempra 
Cine-Star; La madre dallo spooe 
Clodio; Ti avrò per aempra 
Cola di Rienzo: Guardie e ladri 
Colonna: Cameriera beila presenza 
Colosseo: Cyrano dd Betgerae 
Cono: Viaggio indimentleablla 
Cristallo: Pandora 
Delle Maschere: Pandora 
Delle Terrazze: Libera necltn 
Delle Vittorie; Guardie e ladri 
Diana: Napoleone 
Doria: La paura fa 90 
Eden: La madre dello opoeo 
Europa: Anna 
Ezoelslor: I figli di neseono 
Farnese: Amor non ho... perù però 
Faro: Salvate mia figlia 
Fiamma; Peccato 
Flammdtta; Anteeet od thè Mende 
Flaminio: Signori in carrozza 
Fogliano: Uomini enlla tona 
Fontana: Catene del passato 
Gallerta; H raagntfleo awentorlere 
Ginlio Cesare: La madre dello epoeo 
Golden: Guardie e ladri 
Imperlale; La rivolta degli Apachee 
Impero: Catene del paaeato 
lodano: La famiglia Passaguai 
Iris: Cyrano di Bergerae 
Italia: La paura fa 80 
Massimo: Napoleone 
Manini: Napoleone 
.Metropolitan: L’amore d bello 
Modamo: La rivolta degli Apaebes 
Moderno Soletta: Lo gang 
Modernissimo; Sala A; Aehtimg 
banditi; Sala B: Sette ore di guai 
Novoeine: Intredibile avventara di 
mr. Rolland 
Odeon: Senza bandiera 
Odescalcbl: Uomini mvSla lena 
OtymPia; Hotel Sahara 
Orfeo: Tncanteslmo tragleo 
Ottavlann: MarakatunOm 
P.-ilestrlaa; Rodolfo Valentino 
F-arloil: La famiglia PusseffueS 
Planetario: La torre blanea 
Preoaste; Due bandiere aH’o v e t 
Pizza: r. nrincipe ladro 
Quirinale: La madre dello a pnee 
QuIrInetta: He paura di ini 
Reale: Rodo'fo Valentino 
Rex: Guardie e ladri 
RiaNs; Le. fandglia Paaaagnai 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: L’aqufla del deserte 
Rabfno: Era 1aJ._ sì ai 
Salarlo; Amore e s a n g ue 
Sala Umberto: L’ultimo rieatto 
Salone Margherita: Sangue hlfi 
SsntTFpoilto: Nuvole pos*eggere 
Savoia: La madre dello spn.«n 
Smeraldo: Napolenne 
Splendore: V!a col vento 
at-iaiwm: La famlgUa Pa<*»gnal 


SnParclnama: Cavalcata di mezzo 
secolo 

BaPerga: Rodolfo Valentino 
Tirreno: Passaggio a Babama 
Trevi: Rodolfo Valentino 
Trlanon: Amazzone domata 
Trieste: Marakatumba 
Tuscolo: Mi svegliai signora 
Venlun Aprile: 1 figli di nessuno 
Verbano: I figli di nessuno 
Vittoria: Rodolfo Valentino 


La Società R E O M 

concesdionaria delle moto 
«IDROFLEX» comunica: 

Roma, 7 Feltraio 1952 
Spettabile 

DIREZIONE DE «L’UNITA» 
Via IV Novembre 

Caro Direttore. 

Le richiefite di informazioni e 
di invio dei cataloghi pervenute, 
ci a seguito deii’inser^one pub¬ 
blicitaria per la vendita della 
MOTO IDROFLEX fatta sui 
Vs. Giornale li giorno 9-12-51 
è andata oltre le previsioni. 
Francamente non cl attendava¬ 
mo un tale successo! Il guaio..., 
se cosi si può chiamare è que¬ 
sto: le richieste cl sono arrivate 
da ogni parte d’Italia e ci han¬ 
no posto nella impossibilità di 
rispondere a tutti direttamente 
in quanto nella nostra qualità 
di Agenti esclusivi per il Lazio 
e la Provincia di Temi — per 
limiti di zona — non possiamo 
rispondere che ai nominativ. di 
tale zona. 

Noi abbiamo trasmesso alla 
nostra Direzione le richieste 
delle altre zone, ma per mag¬ 
gior sicurezza desideremmo che 
a mezzo del Vostro Giornale 
stesso (avrete certo una rubrica 
adatta) fosse data notizia agli 
interessati della sicura evasione 
della loro richle.sta. 

VI saremo molto grati se po¬ 
tete dar corso a ciò e intanto 
ringranziandoVi. distintamente 
Vi salutiamo. 

Dott LUCIANO CALANCHI 
Agenzia Generale REOM 

Vendita MOTO IDROFLEX 


ANNUNZI SANITARI 


SESSUOLDGI A 

Stufilo Mefiieo « BR. SEQUARD ». 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza dl.<ifiin- 
zionl e anomalia sessuali con «nil 
metodi scientiflcl ((e non propri). 
FTtgllltà. sterilità Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoietz) Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19: testivi 10-13 Consulenti: Do¬ 
centi Università Sale separate 
Piazza Indipendenza n 5 fS’ar'or») 


t!: MONACO 

Cura Indolori rapide radicali 

FOnRBnini. VFRFRfF BIRFDDi "niR 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 

V. Salarla. 78 • Ore 8-19 tu tniurt 
Fezt- 8-12 . TeL 883-98» 1“ 


Doti PEHEFF • Snfinn^Ma 

Dormeoifilopatla Qhlandela 
■•crasiena intorna - Impotenza 

Via Pnientro ini a ore « li i: te 


STROM 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE . PELLE . UfPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARiroSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernia 
Cera indolore e zenza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 

(presso Piazza del Popolo) 
Telef. 81-939 . Ore 8-28 - Festivi s-l8 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico spceialinato scio 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Impotenza ribelle, psleoll, fobie, de¬ 
bolezza sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze gtovanUl. cure speciali, ra¬ 
pide pte-post matrimoniali, cura 
modernissima per U ringiovanimen¬ 
to. Grand’Uff GARLETTl dr. Carlo 
- PIAZZA BSQUIUNO U - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 - 
Festivi 9-12 Sale separate Non si 
curano veneree. D dr. Carletti non 
dà consulti In altri IsUtutl In Italia. 
Migliala di attestati. 

Per Informazioni tratatte nerivere. 
Massima rtservatena e nsrfetà 


mPOTERZA 

ESQUILINO 

%.aUUOÉlBana41pF(5lsi.-SMJIegg} 
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tg Appmdm ddr UNITÀ 

LA FIGLIA 
del eardinale 

.Granito ramanio di MOCKU lEVACR 


Guisa ebbe un attimo di paura, 
poi senti raggelarsi il sangue e 
subito, cr»ne in una vampata, in¬ 
fuocarsi. Quell’uomo era il conte 
di Loignes, il suo nemico mortale 
e quella ribalta, quella cinica, im¬ 
pudica, dal sorriso provocatore, 
dagli occhi pieni d’amore e di 
sfida, era Caterina di Clèves, sua 
mo^e! 

Guisa si fece immobile, pun¬ 
tando gli occhi, come due lame, 
in quelli della moglie. Questa 
sorrise, tuttavia, e disinvolU do¬ 
mandò; 

_E voi signore, non manter 

reste Timpegno? Giù la masche¬ 
ra. ftiù la maschera! Che vi si 
veda! 

Ma s*arrestò con la voce stran¬ 


golata. Guisa aveva sollevato il 
mantello che nascondeva il suo 
costume. La duchessa impallidì. 

— Eh! Signore! — fece il conte 
dì Loignes. — Levate dunque la 
vostra maschera, la signora ve 
ne prega... 

Guisa lasciò cadere la masche¬ 
ra. Nello stesso istante il conte 
di Loignes si levò, livido, mentre 
gli altri uomini uscivano. La du¬ 
chessa di Montpensier fuggi 
Claudina di Beauvilliers svenne, 
e la dudiessa di Guisa, malgrado 
tutta la sua audacia, non potè 
trattenere un gemito. 

Guisa, infatti, siienzioio, col 
labbro tremante, la daga stretta 
in mano, aveva l’aspetto terribile 
• che già essa aveva conosciuto al- 
itre volte. Volle levarsi, far un 


gesto, balbettare una parola, ma 
rimase come paralizzata. 

Il duca trovavasi ad un lato 
della tavola; Loignes di fronte, 
dall’altro lato. Passarono due se¬ 
condi di orrore agghiacciante in 
quel funebre silenzio. 

— Signore — disse timidanien- 
te il conte di Loignes — debbo 
dirvi che le apparenze non deb¬ 
bono, non possono™ 

Non ebbe il tempo di dite altro. 
Guisa rovesciò la pesante tavola 
e, il secondo che segui, vide un 
gesto rapido, implacabile d’un 
braccio che si levò e ricadde più 
volte. Uno spruzzo di sangue 
inondò il pavimento. Loignes cad¬ 
de come un masso, senza un 
grido. 

Guisa si chinò, ritirò il pugna¬ 
le. La vista del sangue, quei pro¬ 
fumi di ebbrezza e di orgia, la 
rabbia che lo sconvolgeva, tutto 
ciò, in un istante, lo trasformò 
in una bestia selvaggia. 

Con la daga insanguinata in 
mano sì volse verso la moglie 
Come pazza, ptassava la porta, 
fuggiva. 

Si scagliò. Si udivano cupi gri¬ 
di e insulti. La duchessa percor¬ 
se due sale, arrivò alla porta 
esterna, l’apri. Guisa, con voce 
di belva, la insegui fin ncUt sca¬ 
le deU’osteria, D’un tratto la te¬ 
sta gli girò, senti il suolo venirgli 
meno sotto i piedi, a ai abbattè. 


Il pugnale gli era caduto dalle | 
mani. 

Nella sala in cui il conte di Loi-| 
gne*. giaceva inanimato, una por¬ 


ta segrete, mascherata da tap¬ 
pezzerie. una porta che fa¬ 
ceva TOmunicare l’albergo col 
palazzo si aprì senza rumore. 



Mara na frida-. 


Una donna entrò. Gettò appena 
uno sguardo su Loignes, traver¬ 
sò rapidamente la sala ed arri¬ 
vata in quella deU’osteria vide la 
porta aperta. 

— Caterina di Clèves è morta! 

— disse. — Enrico di Guisa sarà 
re di Francia ed io regina! 

Aveva appena detto queste pa¬ 
role che il suo sguardo si fermò 
sul duca di Guisa svenuto a ter¬ 
ra. Quando lo riconobbe 1 suoi 
occhi si spalancarono c per un 
istante la sua faccia parve scon¬ 
volta. Ma si riebbe subito. 

— Caterina dì Clèves è fuggita! 

— esclamò Fausta. — Il colpo è 
andato male. 

Poi ritornò siti suol passL Un 
uomo inginocchiato presso il con¬ 
te di Loignes sondava la fèrita. 
La regina Margot e Claudina di 
Beauvilliers erano sparite. La sala 
con le sue luci, i suoi profumi 
violenti, le sue tavole rovesciate, 
quel ferito sul quale dilnavasi 
qualcuno, aveva un aspetto lugu¬ 
bre. Fausta si appressò all’uomo 
che studiava la ferita di Loignes 
e lo toccò alla spalla. 

— E* dunque morto? — doman¬ 
dò Fausta. 

-- No, signora, e se la caverà. 

Fausta restò pensierosa. 

— Maestro Ruggieri — riprese 
Fausta con freddezza — voi sa¬ 
pete già quel che bisognerà tue 
La ferita deve essere™ 

^ Ro capito — dissi. Ruggisri 


(abbassandolo sguardo — Ha per 
iquesto occorre che il ferito sia 
trasportato da me. Basterà £ar 
durare la febbre. Ila è necessa¬ 
rio che io possa lorvegliaxa il 
cammino del male™ 

Fausta approvò cou un cenno 
e spari per la porta die esisteva 
tra l’albergo ed il misterioso pa¬ 
lazzo. Ruggieri la seguì oon un 
sorriso. 

— Va tranquilla — mormorò 
fra sè. — Va tranquilla, che la 
mia scienza ti servirà, è vero 
Loignes? E quando Guisa e Fau¬ 
sta ti crederanno morto tu ti le¬ 
verai sul loro cammino, ed al¬ 
lora— 

In quel mamesito, sei uomini, 
senza dubbio inviati da Fausta, 
entrarono, deposero il conte di 
Loignes sempre svenuto sulla pol¬ 
trona e lo trasportarono fuori 
dell’albergo dello Strettoio di fer¬ 
ro, guidati da Ruggieri. 

« a « 

Caterina di Clèves. duchessa di 
Guisa, era sbalzata fuori dell’al¬ 
bergo, in preda ad un terrore in¬ 
sensato. Sentiva il passo pesante 
di suo marito, sentiva il fineddo 
den’acdaia 

— Grazia. Enrico, grazia, non 
uccidermil 

Le forze, d*nn tratto, le venne¬ 
ro mena Comprese che stava per 
cadere sol selciata In quel ino- 
menta Te parve di vedere un uo¬ 
mo innaniì alla casa vicina. Con 


uno sforzo supremo si trascinò 
fino a quello sconosciuto e gli 
cadde fra le braccia mormorando; 

— Salvatemi, salvatemi, voglio¬ 
no uccidermi! 

L’uomo sostenendo la fuggitiva 
tremante come una foglia, s’ap¬ 
pressò ad im raggio di luce che 
veniva da una delle finestre del 
palazzo dì Fausta. 

— Per pietà, signora chiimque 
voi siata difendetemi, salvatemi! 

Balbettate queste parole la du¬ 
chessa svenne Preso da Imbaraz¬ 
zo l’uomo guardò intorno, vide 
la porta del palazzo di Fausta e 
battè il martello di bronzo. Nes¬ 
suno risposa Battè di nuovo vio- 
lentementa 

Questa volta la porta si apri 
e™ Pardaiilan entrò, portando la 
duchessa di Guisa svenuta fra k 
braccia. Subito dopo la porta d 
ferro del palazzo di Fausta ' 
chiusa Dietro, un cane mise nel' 
notte un guaito lamentosa 

vra 

DUPLICE CACCIA 
Come si ricorderà, il cavaliere 
di Pardaiilan aveva lasciato la 
|DÌR 7 Ìnière, scortato da Carlo d'An- 
goulème e seguito da Pipeau. 
Alle sue istanze il giovane duca 
lo aveva lasciato per andare ad 
aspettarlo in via dei Barrès. Par- 
deillan aveva trovato l’Alberpo 
deus Spfframe. 

ItkmUnuaì 
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&VafO 9 MIBI'alo 1951 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


VITA O I PARTITO 


Aperto rleatto 


della DC ai parliti minori 


elettorale ’ *''*^*' mmtoI “BREVI CORSI,, NEL MEZZOGIORNO 

iirft_s_t MI OPUS m BBm Una interessante esperienza " 603 allievi - l primi risultati pratici 


M l* parten 7 a''Jf^aenova Si è chiuso in questi giorni l'oi- wnilo ogni ri»glio di tempo, con C«/iero. c nel suo comìuto direttivo 

— __ ipe» Lisbona è stato ieri fermato per tavo corso Narionale alla scuola una volontà di fèrro, e a ricordare sedevano, equamente rappresentati, 

. , ,,A, ••• I* ..,v .. I un'ora nel nostro porto dai lav’ora- ^-entrale quadri di Roma. Nel bì- ciò che leggeva, fino ad essere uno 4 comunisti e 4 anarchici, ai rapporti 

La riUlllOlie del Consiglio dei lllinistri - intensa attività polltiea in vista delle con\ro 1 a'pan; aLamr?ale\hrcon‘" positivo che io ha concluso, dei migliori compagni dei corso dj oggi fra partito e organazazione 

... ••XX* I • •!» a.» I 1 i xx* 1 .... . . opporre alla richiesta del figurano in primo piano i tisulutt In quasi tutti 1 comuni lo studio di massa. Da quella discussione usci 

elezioni amministrative • Ijii signineativo articolo del settimanale di Piccioni lavoratori la sua Ingiusta intransi• |del lavoro «pratico*, normalmente!era stato organizzato in brigate, per anche l'impegno di realizzare, come 

__genza. compreso in ogni corso nazionale, i compagni che non avevano obbli* infatti è avvenuto in questi giorni, 

" " relM'i'vo '^■iir'imi emo*^ s'^ilariaYe' ^"lìa l’ottavo corso è stato di ghi di Partito nei giorni di interval- il primo giornale di fabbrica delle 

I! Consiglio dei Ministri si è riu-|so Fella e c.o epiega i! rapido,dei partiti è in gran parte rivolta ihanno subito nel Pae^e ed è questo regolameiita/um'è'^dene oensìonT d'ei e tipo particolare. La Direzione del lo fra lezione e dÌKUssione. Ad An-| Puglie, rivolto agli operai della 

-X-. i _I _i «eav I vi«Ar>r>» ^a 11^ .1 _ c*_I .. 1 1 ___*_ _* * .. .. l/ciaoavrisi* u«:s*w f- . r , , _ , . , ... - _5_*_ ^ _ _...1 _.1.^1 _ J _l 


La riunione del Consiglio dei iiiìnistri - intensa attività polìtica in vista delle 
elezioni amministrative - Cii sìgniHcatìvo articolo del settimanale di Piccioni 


*11 X.** uairt oM*- iiuiuiu uiiiu u 111 c IH 1 iilixiu Ulta cit;i:iuin poniicne. scrive: ««non riu- tro nel coinunlrAtn HMIa PII.M ' ... . .. • i- • : 

importazioni. Il Consiglio dei Mi- ministrative. Tutti ritengono, ciò- campagna elettorale clericale nella sdamo a capire perchè il governo emanato ogg. _ prosezne per portanti delle Puglie, per migliorare avanti per un migliore orientamento sempre migliore preparazione per 

nlatri ha preso atto delle ripercus- nono.stante. che U governo già Capitale. dovrebbe anticipare lo scioglimen- «ere giustizia su tutte le vertenze In l’orientamento politico dei quadri di politico, si su fatta sentire subito, poter realizzare gli obbiettivi deUa 

aioni negative della decieione abbia stabilito il giorno in cui le amministrative, ma di una Camera nella quale ha corso sezione e di cellula. Il compito non e in una cerchia assai più larga de- politica nazionale del Partito. Su 

franceoe, in particolare per il bloc- elezioni dovranno aver luogo, e ne anche le non lontane elezioni poli- una maggioranza che, nonofitaote _ era scmpl’ce, tanto più che i temi gli allievi dei corsi. A Taranto la questo terreno le sezioni e i comi- 

co che ne deriva ad alcuni grossi fa fede l’intensa attività preeletto- tichp mobilitano l oartitl. Mentre 1 Qualche oscillazione, si può dir si- , Jelle lezioni, la riforma agraria c discusisone sui temi affrontati du- tati comunali delle varie città si so- 

contratti già stipulati, ma si e li- tale che va svolgendo la Derno- liberali continuano le operazioni di cura, per lanciars' nell’avventura yjj gQjjj Q] ROSIOIIBnO l’applicazione della legge stralcio, Ì rame i corsi ha animato la vita stcs- no subito mossi: chi ha mantenuto 

miteto a sperare che mediante crazia Cristiana. Com e suo cost - avvicinamento nei confronti degli elettorale, che è .sempre una av- ll»i_ _ j principii ideologici e organizzativi sa dell.» Federazione, le brigate di studio, chi ha stabilito 

«Itn paniti minori, per dar vita a ^’^ntura -. 1 per id SdlveZZa (R RalmUltdO LTZi.to e la^ua poHlfca. impH- A Corato, in provincia d, Bari, un’ora d, ogni giorno per la con- 


I OriffniaiTieillO poimcu UCI 4 U«*UU U 1 >i aciuuc fyf ww..«tw4»tva ww.a» 

sezione e di cellula. Il compito non e in una cerchia assai più larga de- politica nazionale del Partito. Su 

era scmpl’ce, tanto più che i temi gli allievi dei corsi. A Taranto la questo terreno le sezioni e i comi- 

delie lezioni, la riforma agraria c discusisone sui temi affrontati du- tati comunali delle varie città si so- 

l’applicazione della legge stralcio, Ì rame i corsi ha animato la vita stcs- no subito mossi: chi ha mantenuto 

principii ideologici e organizzativi sa della Federazione, le brigate di studio, chi ha stabilito 


decisione francese essere attenuata, mantenere nella incertezza l opi- Comitato interpartitico che Un altro elemento di permanen- , 

I! governo, per ora. non intende nlone pubblica e ali altri p.ytitl dovrebbe elaborare una legge elet- te preoccupazione pei i dirigenti | 

«r<»nriAT*A ssloiin altm nrntriyA/ii— ni"ìllfli’*i TnninPn/TAritPmf'ntgM nAlla a^ \ .v . a j •_.! _i‘ 


nAr la taliMsvva iH DalmiinilA pnncipii ideologici e organizzativi sa dell.» federazione. le brigate di studio, cni na staoiiito 

pci lo lOiVGZZa 01 KaiulUnOO partito e la ma politica, impli- A Corato, in provincia di Bari, un’ora di ogni giorno per la con- 

- cavano, per poter essere svolti con il corso comprendeva alcuni compa- sultazinnr e la discussione ideologi- 

• t\.*/^ijv'r\ u t .««liti r r , , _, ^_ .. ^ i* i. i _ _:_ _ 


prender, “un nùVo-i^vv^d,: mdKenden.p.Pn,;. “dVn. S: d', ‘S=l, s1‘.“ P-» dd: «ni di Ru.» e di T„pi. pa.i ,di. chi h, ».,ni,,..o «c.cndou 

mento. ... fus.sazione della Hata, comunque. ter&s.latl. la DemoCTazia Cristiana gna all’interno del partito. Ancora vay. riuniti in as.semble.T gener.ile ! la smi.izione locale e dei problemi «anti rispettivamente u e 15 km. dei migliori allievi -cgnalati dai cor- 


1 ! j ■ . 1 X 11 fissazione della Hata, comunqu^ ter&ssatl, la Democrazia Cristiana gna all 

Il Consiglio dei Ministri, inoltre, tutte le notizia di un .-invio de le all’attacc.are e Ieri, in 

ha iniziato 1 esame della legge Pie- amministrative sono state .smentite , ,„>T»tare ì ennì nv sateiHti ne r,oi 


J. , . J 11.* IfiCTVKtll, la L.»dliui;razia ana «a** «nivt HU v*«:ì uai iai.iiiai.1 iii usactiii U4Ci« ttii. ;...- . 11* • • »• • I I * 1 - **/-** /^ *_ 

di un rinvio de le perde tempo airattaccare e ieri, in una riunione della direzio- hanno aojuitvato ed inviato airONU parricoKìri che luogo per luogo le Gh allievi, m bicicletta, dopo aver si da noi tenuti, i Corsi Oramsci 

sono state smentite ricattare i suoi ex satelliti, ne. Gonella ha sollevato il ptoble- « airAmliasciata Spagnola un ordine i^oMre organi/zarioni dovevano af- lavorato tutto il giorno, nc ne ve- nelle 5e7Ìoni. E’ il ca^o di Andria 


Proclamazione ufficiale 
della regina dlnghilterra 


noMre organizzazioni dovevano af- lavorato tutto il giorno, vr nc ve- nelle sezioni. E’ il caso di Andri* 
frontare. nìvano a Corato e ritornavano a dove stanno già svolgendosi due 

I dirigenti di sezione, di cellula, notte alta. corsi di to .rilievi ognuno t dova 

i capi gruppo che hanno frequeii- Se tutto questo dimostra l’interes- fra pochi giorni ne inizierà un terzo 
tato regolarmente i 18 corsi da noi se e la passione dei compagni allo interamente femminile. Il bilancio 
tenuti, sono suti 603 , un numero ri- studio e il profitto che ne hanno lusinghiero non toglie che vi siano 
levante che testimonia il grande at- ricavato, la verifica più importante stati alcuni difetti, specie nell'orga- 
tacc.-imento al Partito c il desiderio l’abhiamo avuta nella pratica, nel nizzazione dei Brevi Corsi. Il ma- 
di migliorare le proprie capacità di lavoro quotidiano di partito, du- tcri.ale d’insegnamento, in particola- 
direzione che anima i nostri compa- rame ì corsi e dopo. Dappernitio re le dispense, mancava di organi- 
gni anche in condizioni diffìcili di il lesscrtroento ha compiuto un pas- cita ed era troppo complesso, con 
I.ivoro, come sono quelle dei coni- so avanti grazie all’azione propiil- troppe nozioni non essenziali e quin- 
pagni pugliesi. I corsi, durati com- siva esercitata dagli allievi, sia di- dì dispersive. Soprattutto in qualche 
plessìvamentc 15 giorni (quattro le- rettamente che attraverso una più sezione la scarsa cura nella^ scelta 
/ioni e quattro discussioni con un efficace direzione nei loro organismi degli allievi, con eccessiva disparità 
.;iorno di intervallo fra lezione c dì- politici. In un solo giorno le 15 di preparazione iniziale, ha pregiu- 


IhIi AMIrAtVTI fll C AnilO ol iQlff pugliesi. I com, durati com- siva esercitata dagli allievi, sia di* di dispersive. Soprattutto in quaicne 

■ili HIIITHIITI III ^ iilllln fll llIVIiriltplessìvam'entc 15 giorni (quattro le- rettamente che attraverso una più sezione la scarsa cura nella scelta 
wll MI Mm nilllU MI IMwlfl MI ^ quattro discussioni con un efficace direzione nel loro organismi degli allievi, con eccessiva disparità 

Giorno di intervallo fra lezione c di- politici. In un solo giorno le 15 di preparazione iniziale, ha pregiu- 
0 | 1 A*V*VQ|»A OCCoHÌA dolio nQlfO 'cusslone per consentire lo studio e compagne del corso femminile di Ce- dicalo il buon andamento del corso. 

Illll dUC/illQl U I ttwDulllU IICIICI IICVU|uun interrompere la normale atti- tignola hanno raccolto 400 tessere. L’esperienza sulla quale et siamo 

* ■ I vjtà di Partito) si svolgevano di sera ma gli esempi si potrebbero molti- fermati conferma le enormi pos'ihi- 

. ^ — .t ...u * _ :i i:,\ __ tt.j...,,,:...,- 


VERONA, 8 . 


aerio. zs. questa legge, come e no- periamo uno aegu uoyn- a„e-io scritto si afferma rho I Dar- corrente siano ittualmente oen per essere in.indatl a morte dal ro- -' - . ‘ _‘ , • •- , 1 ,. 

to. è abbinata la soluzione del «ca-lnanti de’la situazione e l’attività ..., -ino-i _ 1 - =npcio ì ftoeialde- undici Sverno di Franco. tenuti, sono stati 603 , un numero ri- studio c il profitto che ne hanno lusinghiero non toglie che 

__lev.inre che testimonia il grande at- ricavato, la verifica più importante stati alcuni difetti, specie nell’orga- 

~~~ una legge che si i VondaLa^sugli ap- -- ' ' =ss= -— ' ==-t.-; =- tacc.-imento al Partito c il desiderio l’abhiamo avuta nella pratica, nel nizzazione dei Brevi Corsi. Il ma- 

CON TUTTE LE CERIMONIE TRADIZIONALI patentamenti e òhe. ai tempo stes- Teveri 14/-sO 11 FT-A n M t r V MMF di migliorare le proprie capacità di lavoro quotidiano di partito, du- tcri.ale ^insegnamento, in particob- 

_ Eo. assicuri ai partiti minori una I UTTI MOBILITAI I DAI 1() Al :>t N1 direzione che anima i nostri compa- rame i corsi e dopo. Dappernitio re le dispense, mancava di organi- 

_ rappresentanza parlament.ire non • __ ^ni anche in condizioni diffìcili di il lesscrtroento ha compiuto un pas- cita ed era troppo complesso, con 

1 • M troppo esigua in confronto a quc"-. . .. I.ivoro, come sono quelle dei coni- so avanti grazie all’azione propiil- troppe nozioni non essenziali e quin- 

O I A democristiana. L’articolo prospetL'- fl|“ «la P An 8 «A Al Imi/WA pagni pugliesi. I corsi, durati com- siva esercitata dagli allievi, sia di- dì dispersive. Soprattutto in qualche 

A. invece, l eventualità di una legge n|| ^|l|lOllT| fll ^ ll||||Q Q| |QW||| fl giorni (quattro le- rettamente che attraverso una più sezione la scarsa cura nella scelta 

— ^ m elettorale fondata sulla proporzlo- ^|| UUI«UII»I MI Mm nllIlM MI lUVlfl MI ^ quattro discussioni con un efficace direzione nei loro organismi degli allievi, con eccessiva disparità 

HpII A rPfVlIÌ^ H ■ ficchiItPrra Sei «Ttl eh"-"lo‘?iToWre“ndè^ ,, . ■ Il l«iont e di- politici. In un solo giorno le 15 d. preparazione 

ledici I. WllIlKl M A €1 polverizzerebbe i parliti minori. Si HOr 0007701^0 I fiCCDdlO nOllQ ODIfD P" consentire lo studio e compagne del corso femminile di Ce- dicalo il buon andamento del corso. 

C-/ tratta in sostanza di un ricatto, che UtSI uUC^^CII U I CIOOulllU UullQ IIGVU «un interrompere la normale atti- tignola hanno raccolto 400 tessere, L espenenp sulla quale et siamo 

- tende a mostrare n sistema degli ^ ■ vità di Partito) si svolgev.ino di sera ma gli «empi si potrebbero molti- fermati conferma le enomij pos'ihi- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE so il centro di Londra, lungo la apparentamenti come ut* mate mi- ^ e spesso si faceva tardi. 1 compa- plìcare. E non solo per il tessera- lità che vi sono per l’educaz-onc 

TrsMrsTJA a- Strada, il mi selciato era rico- nove per 1 satelliti recalcitranti VERONA 8 — A S Anna Daluuue la morie di im operaio i;ni allievi, in prevalenza braccianti memo. Decine e decine di nuovi ca- ideologica di massa, non solo n.- 

meSoevS^'Tìni^mmte Sì^er- perche^i cavalli ,eome tutti sanno, il Congresso so- D’Alfaedo. ‘il Sindaco ha mobi- ed il fermento di un altro e contadini poveri. 313 dei 6ot. si pi gruppo sono entrati ,n funzione, cessarla al Partito per esercitare .1 

volo rfn secoli nelle ^ sciuolfl.sscro. il corteo ha cialdemocratico ha escluso che il Utato stamane tutti gli uomini Alle il l.ó. mentre l’operato Gm erano .ilzatj alle 3 » 4 di mat- la lotta per 1 applicaziniic della leg- sua funzione di avanguardia c di 

come una liturgia ecdesiLtica Proceduto fino alla City c la lettu- p.s.D.I. possa apparentarsi con la yaUdi al lavoro, dai 18 al 67 anni ‘«Pix? Smppelli di anni 50 era in- tina. erano scesi sulle piazze a ven- ge stralcio in molti paesi si è fatta direzione, ma che corrisponde a!'a 
In proclamazione di Elisabetta à ra del proclama è stata data una d.C. nelle elezioni politiche). Certo per adibirli allo sgombero della a tagliare con la Aanuna 05 - dersi per la giornata se braccianti, più forte per l’iniziativa dei corn- esigpza, profondamente sentita d.t 

regina è stata letta Questa mat- lerza volta a Tempie Bar, dove non sarà questa nè l’ultima nè la neve dalle strade di accesso al *idrica alcuiu rotta^ veniva im- ^ venivano alle sezioni dopo io ore pagni che riuscivano a mettere in tutti i compagni, di allargare le prò- 

fina in pubblico m quattro punti era anticamente la porta d in- conclusiva manovra che la D.C. paese e rompere l’isolamento che Prowisamcntc inveMiio da mi e- lavoro, lontano spesso chilometri pratica rapidamente, a trasmettere prie conoscenze teoriche, di sapere 

Alle ore 11 precise, da un bai- I presso della City c rione veniyano ^ confronti dei partiti dura da alcuni giorni splosione rimanendo moi talmente I chilometri, con il volto segnato quindi, le nozioni teoriche studiate forza sempre maggiore. La nccc'M.'i 

cone del Palazzo dì San Giaco- esposte le teste mozzate dei mi- strettamente 'e- S. Anna D’Alfaedo è a soU 935 dilaniato dalle ache^e. fatica. Frano stanchi, quella ilur.ame i corsi: solo Corato ha in-ldei Brevi Corsi, l'esigenza che e‘^i 

ma, dopo uno squillo di trombe, «ati al .suo carro, ma importa sot- metri di altitudine, ma le nevi- ^n altro operaio Oramano Bell^ crebbero dormito poche ore, vi.uo 3 delegazioni all’Ente Rifor- vengano organizzati in tutte le co¬ 
ri re delle armi dell Ordine della La Quarta lettura ^ tolinearla oer il suo carattere spu- caie sono state eccezionalmente h. veniva anch egli investirò da rimanevano, anzi la vivacità ma dì Bari, per chiedere l’estensione sire sezioni, da tutte :c nostre or- 

Giarrattiera, capo degli Araldi p „ 1 della Citu dorato In soslanz.i 'a Democrazia abbondanti e per giuta il vento schegge e lento. IH ^ discussioni c delle loro po- della legge al territorio del comune ganizzaziom. come parte ind'Spen- 

uia%TAÌTa enfaZo dal f la bandiera ha ammucchiato la neve lungo Ld scoppio .^reb^ .stato coi^a- ,,n,iche hanno colpito .uni noi. Oltre secondo il mandato avuto dalle va- sabile della normale .atrv.tà politica. 

Consiglio di AcmssiZi stLuSlmentefissaU per ve- della « salvezza della democrazia *. le comunicazioni stradali in modo to da u:, ordigno beUico ebe .si ‘.ro- ,, non aveva consuetudine al- ne assemblee de, contadini. è principalmente qui. Bisogna por¬ 
li Z delle armi indossava pe- verdi della prossima seUimana. identifica apertamente la salvezze da costi uire sp^se muraglie tal- vava .ra : rotUimi , . , ' t lettura, molti anzi, dall’anno del- La lezione sul Partito è stata dap- tare avanti ,1 processo d, formazio- 

santì abiti cremisi e neri ricama- Numerosi monarchi stranieri — della democrazia con la salvaguar- volta alte quattro metn. Nella Ixi grave stiagura ba -■> 1 a prima elementare, non avcv.mo pcrtutto u lezione seguita con mag- ne della nuova coscienza politica 

fi d'oro, e accanto a lui, allineati Haakon di Norvegia, Federico di dia del proprio monopolio politico, stessa piazza del capoluogo la grande imprcMionc tra 1 lavoraior. i,„o tranne forse i tìtoli del- gior interesse, che ha suscitato le po- che si è venuta formando durante 

.viti balcone, erano gli altri alti Danimarca, Baldovino del Belgio, ^ manifesta il proposito di sacrifl- neve raggiunge il primo piano della Dalmine; negli ulihmi mesi yonità. Icmiche più vivaci e un approfondito questi anni, nelle masse popolari, 

cerimonieri della^ Corte Duchi Paolo di Grecia, che è cugino del a suo vantaggio, sempre nel delle abitazioni. «h infortuni sxd lavoro, spesso an- Uno di questi era Serio, di Bar- esame sul lavoro svolto dalle singole iotto la guida della classe operaia, 

r Lorda anch’essi in abiti d'altri duca di Edimburgo — hanno già ^ome deiranticomuniemo. tutti gli ■ che mortali, hanno axsunto un ere- letta; 1 ,-» fatica dì decifrare le lette- organizzazioni dalla Liberazione a e che sta mutando i rapporti ai for- 

tempi, arabescati di aurei blasoni, annunciato ^e saranno presenti partiti « democratici ». siano o |||| AnAralA AiIIa DahnlllA scendo .-ipaventoso. 1 lavoratori del- re, le sillabe, era tale per lui all’ìm- oggi. ra nel nostro paese, e presenta oggi 

L iiTiica nota moderna nella- at funerali. Il Presidente france- siano suoi alleati II gioco. Ufi OOCfolO vcilC oimlflB fabbrica hanno drìeMo una se- eÌo, che diceva di dimentic.irc il si- di più, per poter lottare meglio, coni in modo nuovo, come na detto To- 

no^Slla^o^dhia^nzi al l^Zdllll Icc^mpagnato^L ffiiman^T?!- tuttavia, è meno faci]* di quei che (filaHiafO (fd IIIIO SCOOPK) vera inchiesU, che aTOiiri le respon- Rnificato delle parole, il senso della A Barlett.t venne fuori tutta J» sHattì al recente Comhato centrale. 
armi per diffondere la sua voce man J^orà rappresentato da Ache^ sembri, poiché il dato fondamenta- ■■■ sabilità della Direzione e provve- frase. Eppure il bracciante Seno, e stona della loro sezione, da quando jgli stessi termini della Questione Me* 

aoli aUoparlanfi fuori del cortile son. le della «ituazlone resta la erosio- BERGAMO, 8 . — Un srevisaimo dlmenti alti a seU-a^uerdare la come luì molti altri, in 15 giorni ha sì chiamava, nel 44*45* sezione del indionale. 


Un Trafalgar Square. attraver- 


.^ 1 : è stata fatta dai aradini del HOvaX toiinearia oer il suo caraiiere siiu- «.rtit: ;>unu amn: eppure unijuc»*iiu, .m/i i.i ...a...... p.. w........ . -- ...... ............ — .. 

E-Xchanee nel centro della CUu dorato. In soslanz.t !a Democrazia abbondanti e per giuta il vento schegge e lento. 1 ^^^ discussioni c delle loro po- della legge al territorio del comune ganizzaziom. come parte tnd'Spen- 

naZo dal ì funerali di Giorgio VI sono CrLstiana mentre agita la bandiera ha ammucchiato la neve lungo Lj, scoppio lemiche hanno colpito tutti noi. Oltre secondo il m.andato avuto dalle va- sabile della normale .itfv.tà politica, 

e stati uffichilmenrc Zsati per ve- «fella «salvezza della democrazia*, h? comunicazioni stradali modo to da u:i ortUgno beUico che .-n .ro- ^ metà non aveva consuetudine al- ne assemblee dei contadini. c principalmente qut. Bisogna por- 

òssava pe- nardi della prossima settimana, identifica apertamente la salvezza da costituire spesse muraglie tal- vava .ra : rotUimi ,, |g„„ra, molti anzi, dall’anno del- La lezione sul Partito è stata dap- tare avanti il processo di formazio- 

eri Ticama- Numerosi monarchi stranieri — della democrazia con la salvaguar- volta alte quattro metn. Nella La grave sciagura ha --.Uboiiato elementare, non avevano pcrtutto la lezione seguiu con mag- ne della nuova coscienza politica 

li, allineati Haakon di Norvegia, Federico di dia del proprio monopolio politico, stessa piazza del capoluogo la grande impreasionc tra i lavoraior. i,„o tranne forse i tìtoli del- gior interesse, che ha suscitato le Po- che si è venuta formando durante 
i altri alti Danimarca, Baldovino del Belgio, ^ manifesta il proposito di sacrifl- neve raggiunge il primo piano della Dalmine: negli ullhmi mesi \>[/nità. Icmiche più vivaci e un approfondito questi anni, nelle masse popolari, 

fe e Duchi Paolo di Grecia, che è cugino del care a suo vantaggio, sempre nel delle abitazioni. «h infortuni sxd lavoro, spesso an- Uno di questi era Serio, di Bar- esame sul lavoro svolto dalle singole iotto la guida della classe operaia, 

lòffi d'alfri duca di Edimburgo — hanno già ^ome delPanticomuniamo. tutti gli ■ che mortali, hanno axsunto un ere- letta: la fatica dì decifrare le lette- organizzazioni dalla Liberazione a e che sta mutando i rapporti di for- 

ref blosoni. annunciato <^e saranno presenti partiti « democratici », siano o Un MtAralfl ifbllp llghnIllA scendo .■tnaventoso. 1 lavoratori del- re, le sillabe, era tale per lui all’ìm- oggi. ra nel nostro paese, e presenta oggi 

ri"mÌCTofo- se ^AurZ/’ sarà ^VùrZa L^ndr2 5“°* aHeati. Il gioco. UJ OBWalO TOlie aifmlie fabbrica hanno <*ieMo una se- ùo, che diceva di dimentic.irc il si- di più, per poter lottare meglio, coni in modo nuovo, comejia detto To- 

al re d/llc accompagnafo da SitmaiTTru- tuttavia, è meno facile di quei che mKmiafO 03 WW KOOPK) vera inchiesta che appuri le respon- Rnificato delle parole, il senso della A B.ylett.t venne fuori tutta J» gliatti al recente Comitato centrale, 
a sua voce man sarà rappresentato da Ache- sembri, poiché il dato fondamenta- - sabilità della Direzione e provve- frase. Eppure il bracciante Seno, e stona della loro sezione, da quando jgli stessi termini della Questione Me- 

del cortile son. le della situazione resta la eroeio- BE5RGAMO, 8 . — Un gmviaaimo dimenti atti a salvaguardare )a come lui molti altri, in 15 giorni ha si chiamava, nel 44‘4S> statone del 1 ndionale. 
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FRANCO CAf.AM.ANDREI Ine che le posizioni democristiane I incidente ha «rusato «tamane aliai loro àncoiiimltà. 


imparato di nuovo a leggere utilìz- Partito Comunista d’Italia Carlo 


IL- SENSAZIONALE AWENIMersfTO DEL glORNO 

' .. .V .. -, : 

E nato il nuovo'Sapone di Bellezza Durban s” 


VH QtlAHÙE ALLEATO NELLA 
eOMQVtSTA DELLA BELLEZZA 


Dopo raftermazione mon¬ 
etale del prodigioso « Den- 
kifricio del Dentista » — 
idonatore dello sfolgorante 
Sorriso Durban's - — la 
'Casa Durban's è oggi fiera 
di annunciare il lancio con¬ 
temporaneo in tutta Italia 
(del suo nuovo grande ri- 
Itrovato scientifico: if « Sa¬ 


pone di Bellezza Durban’s» 
È il coronamento di lun¬ 
ghi anni di ricerche, di 
esperimenti di laboratorio, 
di prove pratiche effettua¬ 
te colla benevola collabo¬ 
razione di molti eminenti 
medici e specialisti 

Ma é soprattutto la rea¬ 
lizzazione di un’aspirazio- 


Dna iiieitssite inta 

m risiettore Generale della Dnrbaa’s 



{ [«'Ispettore Generale della Durban's. W .Angelo Valenlmi, 
ntervistato mentre usciva dal teatro ali:> Scala di Milano, 
t»a COSI commentato la creazione del nuovo sapone. • Il 
crande scopo della Durban's e sempre strilo quello di sod¬ 
disfare la legittima aspirazione di tutte le donne verso una 
bellezza sana, naturale, invitante Col nuovo "Sapone Dur¬ 
ban's " questa aspirazione e praticamente esaudita Oggi 
aignuna di esse può procurarsi, oltre ad un sorriso sfolgo¬ 
rante (col Dentifricio Durbsn - ) anche una carnamone 
.rnuabilmcnle VLiiuiala L quJo'.a c la v..ia L 2 !lcz,.a; 


ne lungamente perseguita: 
quella di creare — nel 
crampo della bellezza del¬ 
la carnagione — un ritro¬ 
vato che assolvesse la fun¬ 
zione svolta dal • Denti¬ 
fricio Durban's • nel cam¬ 
po della bellezza del sor¬ 
riso Un ritrovato basato su 
una formula scientifica¬ 
mente rivoluzionaria c de- 
stmato ad emergere — u- 
ntco e prestigioso — per 
l’immediatezza degli effet¬ 
ti pratici 

A questo riguardo. U 
■ Sapone Durban's • rap¬ 
presenta una conquista di 
CUI la Snenza della Bel¬ 
lezza può essere orgo¬ 
gliosa 

I SUOI co m ponenti ormo- 
vitaminici. con le loro 
proprietà vivificanti, hanno 
infatti un compito ben pre¬ 
ciso assicurare a ciascuno, 
uomo o donna, gli straor¬ 
dinari benefici offerti dalle 
ultime scoperte scientifiche 
per poter ottenere una car¬ 
nagione mirabilmente vel¬ 
lutata. morbida, elastica 

La secolare lotta per la 
conquista della bellezza, 
specialmente femminile, è 
oggi più che mai prossima 
a concludersi vitlonosa- 
mente II « Sapone Dur¬ 
ban's» é il nuovo grande 
alleato sceso al vostro fian¬ 
co. Usatelo con piena fidu¬ 
cia. con distanza 

La sua schiuma lievissi¬ 
ma e profumata lascera o- 
gni giorno sulla vostra pel¬ 
le un poco della sua tra¬ 
sparenza tersa e risplen¬ 
dente Provatflo subito più 
presto lo adotterete, più 
presto sorriderete di gioia 
Cuaruaaiiovi ucUo >^^.,, 010 , 1 



Così il direttore della 

SCUOLA SAPONIERA ITALIANA 

giudica questo nuovo sapone 


INTERVISTE VOLANTI 

Ecco alcune opinioni raccolte fra il pubblico 


Il Prof. Guido Coatti. Di¬ 
rettore della - Scuola Sa¬ 
poniera Italiana ••. dopo 
aver analizzato a tondo 0 
nuovo « Sapone di Bellez¬ 
za Durban's* ha cosi 
espresso il proprio parere: 

- Ho atteso prima di 
esprimere il mio giudizio, 
per non dire cose diverse 
dalla realtà Ho voluto 
compiere personalmente 
alcune analisi nel mio la¬ 
boratorio. in modo da ac¬ 
certare minuzioaamente la 
composizione del » Sapone 
Durban's » Ecco le roneJu- 
sioni : 

Ho trovato che fl - Sa¬ 
pone DurbanS • ha un'at- 


calinità libera che trira en¬ 
tro un raggio di Ph 7.2 il 
che corrisponde ad un m- 
ptme ideale per ezzere usa¬ 
to anche salte epidermidi 
più debeotc. 

Trasformato il sap one 
nei suoi addi grassi, ho 
trovato che si tratta di u- 
na formula in cui primeg¬ 
gia l'acido palmitico. di cui 
è ben nota la proprietà dt 
rendere «I sapone più e- 
molUcnte e plastico e di 
provocare una schiuma 
deusa, pnmtàente e coas- 



L'huapontficabile rtsul- 
tomi « 6 l 02 natorvitg al 


cristalli corrispondenti all^ 
Colesterina mista alla Er^ 
gosterina che sempre Taeg 
compagna t nota la p ro^ 
prietà della Ergosterina di 
trasformarsi in oitaminn 
D • (preziosa per la pelle). 

• Posso quindi attestarm 
ehm il sapona Durban's rU 
spamde ai re q uis iti del mh» 
gUor s a po n e che si possa 


Alcutù campioni del nuo¬ 
vo € Sapone Durban's » so¬ 
no stati fatti provare a per¬ 
sone scelte tra le più di¬ 
verse categorie sociali Ec¬ 
covi alcune divertenti im¬ 
pressioni: 




Ti 


La Baronessiaa Maria D. 

T. « .Vi assicuro che da 
quando uso questo Sapone 
Durban's folti si precipita¬ 
no a farmi il baciamano. 
Dicono che la mia mano é 
morbida come un petalo e 
che ne esala* un profumo 
" ramssant "... • 


sapone ne adopero poco; 
ma visto che mi hanno 
fatto qiic.ito coricTc rega¬ 
lo, ebbene, mi .^on fatto co¬ 
raggio e l ho rollilo pro¬ 
vare Sapete cosa ri dico"* 
Che ci ho preso gusto e 
che. se non sto attento, ra 
a finire che divento dav¬ 
vero una persona puì,ta • 


Dopo il U sorrìso DVRRAirSn 

la « CARNAGIONE DURBAN’S » 


La sanina LncieUa G.' 

1 Che devo dirci? Crede¬ 
vo che Un sapone cosi esi¬ 
stesse soltanto nei sogni o 
nella toilettes delle dive 
di Hollyxrood Invece è uno 
realtà, come è una realtà 
questa bella carnagione li¬ 
scia e delicata che mt ha 






li " barbone " Fulvio s. 
(Fulvio è un caratteristi¬ 
co " barbone " di hfilano 
e l'idea di fargli provare 
il Sapone Durban's è dav- 
Li.iO_ytty...ale}: •> .Io,-dt j 


La donna di casa Ermi¬ 
nia B. * Per me che deb¬ 
bo fare 1 lavori di cosa e 
bagnartni le mani cento 
volte al giorno, questo sa¬ 
pone e una vera benedizio¬ 
ne Guardate le mie mani 
le screpolature e gh or-rs- 
samenti sono già qui ^ 1 
f-.'jCaxoCitto ftMirili... *. 


La giovane c bcllisaiais 
Eveline du Lac. celebre per 
il suo « Super-Sorriso Dur¬ 
ban's », si è affrettata a pro¬ 
vare la nuova creazione: U 
Sapone di Bellezza Dur¬ 
ban's. Eccola che ne sta 
studiando gli effetti davan¬ 
ti allo specchio 

Eveline è convinta che 
tra non molto l'uso del 
nuovo sapone, eoi suoi 
.-traordinari risultati sulla 
pelle, diffonderà nel pub¬ 
blico femminile la moda 
di una nuova carnagione 
supremamente tersa e car- 
nirin.v sarà la « Cama- 
Durb'.n'si^y 




•:i-; ' * 
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ULTIME rUhità NOTIZIE 


LACRIME DI COCCODR ILLO DI CHI HA APERTO LA STRADA AL RIARMO TEDESCO 

Le mire aggressire della Germania occidentale 

denunciate da Schnman alla Camera trancese 

" ■ ---- - - - . 

La conferenza di Lisbona rinviata al 20 febbraio - Intensa attività diplomatica a Londra 
dietro lo schermo dei funerali ai re - Anche Adenauer si recherà nella capitate inglese 


DOPO 4 ANNI DI TORTURI? POUIZIKSOHR I? DI SOPPRRMNZK 




DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 8 . — La htrcttisa'ima 
maggioranEa con la quale, dopo po¬ 
che settimane di vita, il Governo 
Paure è riuscito nella notte di ieri 
a strappare la fiducia e, piu anco¬ 
ra, le gravissimo notizie che di 
ora in ora provenivano dalla ca¬ 
pitale della Germania Occidentale, 
sulla crescente arroganza con la 
quale i governanti di Bonn si ap¬ 
prestano a dettare le proprie con¬ 
dizioni per la paitecipaziono allo 
esercito «< europeohanno perva¬ 
so l’atmosfera politica parigina d 
una tensione elrammatica. 

Primo frutto dello smarrimento 
nel quale gli ultimi sviluppi degli 
avvenimenti hanno gettato i go¬ 
vernanti francesi è stata in deci¬ 
sione di rinviare fino a lunceii' 
(irossimo il dibattito pifrlamenturc 
suiresercilo -, europeo - 

I deputati che affluivano alla se¬ 
duta comune delle Commissioni 
parlamentari per gli Affari Esteri 
e per la Difesa, convocata per 
ascoltare le dichiarazioni di Schu 
man e Bidault suircscrcito „ euro 
peoportavano sul volto i segni 
della gravita e della drammaticità 
del momento politico. 

Alcuni deputati socialdemocrati¬ 
ci, in particolare, evidentemente 
preoccupaci dalle ripercussioni pro¬ 
fondo suscitalo, negli strati popolari 
che formano la base elettorale già 
tanto scarsa del loro partito, dai 
pericoli del riarmo tedesco lianno 
avanzato dubbi c ri.scrvo. E.ssi han¬ 
no chiesto che non si prenda alcuna 
decisione oer qualche mese, per 
attendere i risultati delle trattative 
sul disarmo che dovranno svolgersi 
nella nuov'a apposita commissione 
creata in seno alle Nazioni Unite. 

E’ in questa atmosfera che Schu- 
man ha dovuto svolgere la sua ar- 
iinga difensiva. Dalle .sue dichia¬ 
razioni tra.spariva nitidamente 
duella che .sarà la tattica del Go¬ 
verno nel dibattito della pros.sima 
settimana: chiedere il voto .su una 
mozione generica, in cui siano sa¬ 
pientemente dosate riserve ed al¬ 
lusioni rivolte a calmare le più 
gravi apprensioni deiropinione 
pubblica senza impegnare i mini¬ 
stri nelle prossime conferenze in¬ 
ternazionali. Con ben divcr.sa 
energia Adenauer punta i piedi, 
avanzando, al suono di pugni bat¬ 
tuti sul tavolo, le proprie riven- 
ilicazioni! 

Tuttavia Schuman ha sentito il 
bisogno di sottolineare la gravità 
cìclla minacciata adesione di Bonn 
al Patto atlantico. Il Ministro de¬ 
gli Esteri ha dichiarato che la 
Francia non firmerà l'accordo per 
l'e.sercito eurcpeo .se il •< proble¬ 
ma tedesco « non verrà ri.solto. 

Etili ha ammesso, sottolineando 
(il parlare a titolo personale, che 
l'ingresso nel Patto atlantico d: 
IMI paese come la Germania di 
Bonn, i cui dirigenti avanzano^ 
senza reli rivendication: annessio¬ 
nistiche, renderebbe evidente il 
(lirattere aggressivo del Patto 
stesso. 

Le dichiarazioni di Schuman, 
che lamentano una situazione de¬ 
terminata proprio dalla politica al¬ 
ieutica da lui difessi e patrocinala, 
lU'no.stanie gli ammonimenti ripe¬ 
tuti delle forze democratiche in- 
te’- 10210 : 131 !, hanno tutto raspeUo 
lii Ile lagrime del coccodrillo- Esse 
1 -. no suscitato comunque una vio¬ 
li-,ta reazione polemica da parte 
t e. governanti di Bonn i quali, 
d'altra parte, hanno confcrmaro 
proprio oggi, e solennemente, le 
proprie mire aggressive. 

E' compreD.<nbile come, in questa 

s. tuazione, Schuman abbia ritenuto 
d. -prevedere., che nessuna deci- 

o.ne definitiva potrà essere presa 
.cj'.i'argomento dal Consiglio Atlan- 

t. co di Lisbona. La sua affermazio- 
ne getta una luce significativa sul¬ 
la decisione, annunciala ieri, di 
r iiviare al giorno 20 la Conferen¬ 
za 

-Alotivazione ufficiale del rinvio, 
è la richiesta avanzata a quc.sto 
sc.-ino dal governo brilann.co e Smi- 
s'-ficaia cor i funerali di G.or¬ 


no segnalati dalla capitale inglese, sti, a sua volta, vedrà una serie 


concordano tuttavia nel segnalale 
che il rinvio della Conferenza de¬ 
vo invece atliibiiiisi alla piofon¬ 
da confu.sione manifestata-si nel 
blocco arlantico col maturare della 
nuova situazione politica; si .sa che 
da tempo il governo di Londra cer¬ 
cava un pretesto per posporre il 
convegno atlantico. 

Intorno alla salma del defunto re 
britannico eo alle onoranze funebri 
che gli verranno re.se, <71 va ic.s- 
sendo una macabra rete di contat¬ 
ti. di incontri c di intrichi diplo¬ 
matici. 

Cosi Adennur, dopo aver atle.so, 
sinora invano, un invito ufficiale 
alia confcienza dei «tre*, giun¬ 
gerà a Londra a rappresentare il 
suo Governo ai funerali di Giorgio 
VI, c, soprattutto, ad incontrarsi 
con Acheson, rappresentante amo- j 
rienno alle cerimonie funebri. Que. 


di. personalità, di cui le agenzie 
forniscono un dettagliato elenco, le 
quali converranno a I.Amdra per 
l’occasione. Infine, saia nella capi¬ 
tale biitannica Schuman. anch’egli 
rappresentante francete alle ese¬ 
quie, 

Sintomo premonito!e delia lem¬ 
pesta che sta per scatenarsi, è 
giunta a larda notte a Paiigi la 
notizia di un nuovo e più netto 11 - 
catto americano ai satelliti II Prc- 
.'•idente della Commis.sione pei gli 
affali esteri della Camera anieiita- 
nn ha annunziato oggi, con am¬ 
monitrice tempestività, die gli 
• aiuti > ameiicani all’esleio, da ap¬ 
provai si quest’anno al Parlamen¬ 
to degli Stati Uniti, sar.tnno su¬ 
bordinati ai progressi compiuti dal- 
l’Euioua sulla strada dell’unifica¬ 
zione e della comune dife-a 


• La tonimi.ssione da me piesie 


.1 


duta — ha sottolineato per mag- 
gìoie chiarezza il parlamentai e — 
non ha intenzione di iniziare i la¬ 
vori pei l’esame del programma di 
aiuti.. se non dopo avei appre.so 
direttamente dai laporescntanti 
americani l’e.sito deU’imininento 
confeienza tripartita di Londia «. 
del convegno atlantico di Lisbona 
O mangiare que.sta mine.stia, oi 
saltare dalla finefitra, detto m spic¬ 
cioli. Sai.i da vedeie quanto, dii 
fronte a questo licalto, vari anno 
le lagrime di cotcodrillo di Schii-| 
man. La morsa feirea della politi¬ 
ca atlantica non lascia alternative. 
L’unica alternativa per il popolo 
fiancete, come per tutti i jKipoii 
europei, se non vogliono il disastro 
economico e la minaccio.sa rinasci¬ 
ta deirimperinli.smo tedesco, è 
quella di romperla con la politica 
atlantica di aggies-:ione e di gueira. 

GIUSEPPE IIOFFA 



Un nuovo caso Egidi in Sicilia 
Il “m ostro di Trapani,, as solto 

Il disgriì7Àato era stato incriminato di un orrendo delitto per le 
accuse di un confidente della polizia introdotto nella sua cella 


Ihiu nuova vittima dei brutali 
sistemi poruicschi; Vincenzo San¬ 
tamaria. licnominalo il « mostro 
dì Trapani » c assolto ieri dalla 
Corte d’Assise, dopo quattro anni 
e mezzo di ingiusta detenzione 
Alla lettura del verdetto la folla 
ha applaudito lungamente 


ALLA CAMERA MOV E ORATORI DI OPFOSIZlOHE ATTACCAMO L’INIQUO DECRETO 

Battag lia contro ramnento d ei fitti 

La discussione generale è stata liquidata in una sola seduta - 1 discorsi dei compagni Bianco, 
Martuscelli, Laura Diaz, Bruno, Barbieri, Luciana Vioiani, Matteucci, Bernardi e Sansone 


In meno di ventiqualtr’orc e pra¬ 
ticamente neH’unica seduta di ieri, 
che si è protratta dalle 11 alle 17, 
la Camera è stata costretta a esau¬ 
rire la discussione generale sulla 
conversione in legge de! decreto 
con il quale il governo, scavalcan¬ 
do il Parlamento, ha aumentato i 
canoni di affitto del .“iOV» in un 
anno. Il dibattito si è e.^aurito sen¬ 
za che neanche un oratore demo- 
cri-stiano prendesse la parola e que¬ 
sta ciicostanza, insieme al ritardo 
con il quale il decreto è stato pre- 
enlato allo Camere per la con¬ 
versione in legge, costituiscono una 
ulteriore prova del di.sprcgio del 
governo e della maggioranza verso 
il Parlamento. La discussione è sta¬ 
ta quindi completamente dominata 
dai nove interventi dei deputati 
di .sini.stra che hanno attaccalo a 
fondo il provvedimento governati¬ 
vo. .sollevando contro di osso una 
eccezione di incostituzionalità ed 
affrontando con intelligenza c do¬ 
cumentazione il problema della 
crisi edilizia italiana. 


Prima di que.sta di^cus.iione la 
Camera ha ascoltate, lei i lo svolgi¬ 
mento di alcune intcrroga'zioni. 
Hanno parlato, tra gli altri, il com¬ 
pagno JACOPONI, il quale ha la¬ 
mentato la mancata correspon.sione 
dei foTidi stanziati in favoic dei 
dann'Jggiati dal terremoto che colpi 
Livor.io il 1. rprilc 1950. o il .so- 
ciali.s*a LUZZ.VrTO che ha denun¬ 
ciato l’arresto arbitrario del .sin¬ 
daco democ.'at-'eo di Campoto.sto. 

Decreto incostituzionale 

Nel dibattito sui fitti sono inter¬ 
venuti i comunisti BIANCO, MAR-i 
TUSCBLLI. Laura DIAZ, BRUNO, 
BARBIERI e Luciana VIVIANI e 
i socialisti BERNARDI (che ha 
parlalo giovedì sera), MA’TTEUCCI 
e SANSONE. 'Tutti gli altri gruppi 
della Camera hanno taciuto, ad ec¬ 
cezione dei ff cialdemocratici che 
hanno fatto annunziare dalTon.le 
FIETTA di approvare Taumcnto 
dei fitti. 

L’Opposizione ha sostenuto in¬ 
nanzitutto rhicostitiizionalità del 


Joy dovrà rispondere 
alle proposte di Na m-ir 

Una nuova seduta plenaria oggi a Pan Mun Jon 


PAN MUN JON, 8. — Avrà 
luogo domani a Pan Mun Jon la 
.seconda riunione plenaria della 
conferenza d’ariuistizio, nel cor¬ 
so della quale gli americani do¬ 
vranno dare la loro risposta alle 
proposte avanzate dal generale 
Nam-ir per la soluzione della 
quc.stione coreana. 

Le proposte coreane, uresenta- 
te nel quadro delle' discussioni 
sul quinto ed ultimo punto all’or- 
dine del giorno della conferenza 
(«raccomandazioni dei negozia¬ 
tori delle due parti ai loro go¬ 
verni »), prevedono come è no¬ 
to la convocazione entro tre mesi 
dalla conclusione delFarmistizio 
militare dì una conferenza tra 
nersonalità di primo piano delle 
due parti interessate. 

AlFordine del giorno della con¬ 
ferenza. destinata a riportare la 
nace in Corca e in Asia, dovreb 


gio VI, che dovranno svolgersi il (boro r.s.=ere: 1) il ritiro delle trup- 
15 Hi febbraio. Gli unanimi com-joe .straniere dalla Corca, in mo- 
mo it: pangini. e quell; che vengo-'do che il popolo coreano po.s.^a 


essere libero di scegliersi esso 
stesso il proprio destino; 2) Un 
accordo tra le due parti per la 
.soluzione pacifica della questio¬ 
ne coreana: 3) Un accordo sulle 
altre questioni che minacciano la 
pace in Estremo Oriente, stret¬ 
tamente connes.se con la guerra 
in Coretu__ 

Cineasti franresi rifiutano 
di fare u n film su Si Han Ri 

PARIGI. 8 (Tclepress) — Un grup¬ 
po di 30 cineasti della ditta cinema¬ 
tografica * Eclair » di Epinay. regio¬ 
ne di Parigi, ha rifiutato la proposta 
del Governo di fare un film di esal¬ 
tazione dei mercenari coreani degli 
Stati Uniti. 

n rifiuta di questo gruppo è stato 
unanime nonostante la grave disoc¬ 
cupazione esistente attualmente nel- 
rindustria cinematografica francese e 
nonostante il fatto che il Governo 
abbia oficrio loro una paga mensile 
di un milione e mezzo di franchi, 
corrispondente al nonnaie guadagno 
annuale di un tecnico cinematografico. 


L* EX MINISTRO DEGLI ESTERI CONTRO IL TRADIMENTO DELL’ EGITTO 

Critiche di Salah El Din 

^lia Rolitica di Maher Pascià 


IL CAIRO. 8, — - So :1 go\ cmo 
li. .\iaher Pa-scià vuole a.-^*icJiar*. 
i'a,.j505^:o delia nazione, deve in- 
'tc-e nella politica segiiita sint>- 
ra t'all’Egi’.to verso la Gran Brc- 
t.'-'-na -. Questa dichiarazione, re- 
-n ouista sera da Salah El Din. 
C‘ u.jcc una aperta critica, la 
rr e? d; un esponente del Wafd. 
f 'Ih I.nea seguita dal nuovo e-o- 
\cT'.o sorto dal colpo di stato d’ 
Faruk ;.n Egitto. 

Salali El Din, che era Ministro 
ài zi. Esteri nel preccocntc iio- 
^crno. ha aggiunto che i fatti 
c iriìpiut:. come l’abrogazione dei 
l'attat; con Londra e la richiesta 
fu un plebiscito nel Sudan, non 
dovranno essere ritrattati. Egli ha 
rivelato che le proposte di me¬ 
ri azione avanzate daH'Irak e dal- 
r.\rabia Saudita prevedono lo 
sgombero delle truppe inglesi dal 
in zona del Canale solo nel ter 
ir. ne rispctti’xamente d: due e un 
anno, o garantiscimo inoltre all- 
potenze occidentali basi militari 
in ca-'o di guerra 

Salah El Din, che ha rappre- 
fcnt.nJo l’Egitto alla recente A$ 
semblea delie Nazioni Unite a Pa- 
: ' . b-j .«ot’olineato che ; 

Ff.;. j.au L . i'KSS sono le s,/i 


nazioni, oltre ai pac.si arabi che 
mantcncano verso l’Egitto un at- 
teg^amenlo amichevole. 


Il dibattito a Bonn 


CCaniinnazlone dalla 1* pagina) 

i.ch.amo. ogg. la Camera popo- 
.?re, la quale, dopo aver appro¬ 
valo il V'.aiix. Economico per il 
11’52. ha volato alla unanimità un 
appello in cui denuncia il peri¬ 
colo incombente di una ditta •vira 
r.-il.tare nella Germania occiden- 
telc, e chiama tutti i tedc.sch. al¬ 
la lot*a per runità do’, pac^e. con¬ 
tro j paiu di guerra e per il trat¬ 
tato di pace. 

Questa .sera. Berlino democratica 
è stata attraversata da decine di 
cortei popolari, in te.sìa ai quali 
erano le bandiere della Repubbli¬ 
ca e della pace e scritte contro la 
rimilitarizzazione. Una i-vlla e 'or¬ 
me ha gremito le adiacenze del 
Fricdrichstrssye Pala.«t, dove il mi¬ 
nistro degli e>teri della GeTmania 
democratica, Dertinger. ha parlato 
al popolo. 

In primo piano, nella grande 
battaglia ch« i tedeschi impegnano 
con sempre maggior slancio in di¬ 
fesa del loro avvenira a della paca 


è la lotta contro l’istanza pr^'-enta- 
ta da Adenauer alla Corte Federate 
diretta a porre fuori legge e a far 
.sciogl.erc. come - anticodituziona- 
le-. il Partito Comun.sVa Teds'rco 

Si è apprcsv» oggi che una com¬ 
missione della .A5:.s.->e!3zionc Inter¬ 
nazionale dei Giuri't: .icmocratici. 
comprendente rappsesentar.ti del 
rlnghilterrz. del Belgio iella 
Francia c dell’Italia, ha c.-.r.clsiso, 
dopo un attento dudio di que>ta 
i.stanza che la r,chie.«ta è oriva di 
qualsia.si fondamente giuridico 

Un memorandum .n lai •«er.'O e 
stato redatto per e.sserc irasme-'O 
alla Corte Federale di Karlsruhc. 
alle autorità occidentali di occupa¬ 
zione e alla Commissione per 
diritti dcU’uomo dell’O N.U 

Due caccia a reazione 
si scontrano in cielo 

BONN. 8 — Due caccia a reazione 
francesi della base di Frlcdrichsha- 
l'cn sono entrati In collislor.e nel cor¬ 
so di una esercitazione al disopra del 
vecchi cantieri di fabbricazione de¬ 
gli Zeppelin, ed una altezza ai circa 
JflO metri. Oli ajiparecchl soro pre¬ 
cipitati in flammei i due pi'on tv>..o 
dccodutt 


decreto legge. Que3to argomento è 
.stato acutamente illustrato dai 
compagni Bianco c Martuscelli i 
quali hanno ricordato che la Co- 
.slituzione autorizza il governa a 
legiferare per mezzo di decreti sol¬ 
tanto in caso di necessità e di ur¬ 
genza. Non si possono però addurre 
motivi di urgenza e di necessità 
in questo caso perchè il governo 
sapeva che il 31 dicembre scorso 
sarebbe, .scaduto il termine dei 
blocco delle locazioni e avrebbe 
potuto presentare in tempo utile 
al Parlamento la relativa legge di 
proroga. In ogni ca-so, ha aflfermato 
Martuscelli, il governo av'rebbe po¬ 
tuta provvedere con decreto-legge 
solo alla proroga. 

Nel merito del provvedimento 
sono entrati con ricchezza di argo¬ 
menta/ioni tutti gli altri oratori di 
sinistra. Elemento comune dei nu¬ 
merosi interventi è stata la consta¬ 
tazione che Taumento dei fitti non 
solo non risolve la crisi edilizia, 
ma aggrava in modo sensibile la 
ritunz.ione economica degli inquili¬ 
ni. Un aumento delle pigioni, che 
v’a dal 23 al 30*/t a seconda che il 
locatore po.ssicda più appartamenti 
o uno o due soltanto •— ha osser¬ 
vato la compagna Diaz — va in¬ 
quadrato nella situazione generale. 
E questa è caratterizzata dall’au- 
niento del numero dei senza tetto 
a causa delle alluvioni, dall’au- 
mcntn del costo della vita c dallo 
scarsissimo incremento delle co¬ 
struzioni. Alla politica degli au¬ 
menti dei fitti che il governo di 
anno in anno ripropone al Parla¬ 
mento rOpposizione, per bocca dei 
compagni socialisti Bernardi e 
Matteucci, ha contrapposto la po¬ 
litica delle costruzioni. E ancora 
una volta gli oratori di sinistra si 
sono richiamati al piano della CGIL 
che sin dal 1948 aveva posto di 
fronte alTopinione pubblica il pro¬ 
blema di costruire venti milioni di 
vani in dieci anni. Invece, a sette 
anni dalla fine della guerra, il go¬ 
verno non è stato capace neppure 
di riportare la situazione edilizia 
al livello, già critico, del 1939. Ma 
ciò che è più grave, ha notato il 
compagno Bruno, è che il governo 
nonostante che la crisi edilizia si 
aggravi di anno in anno, non s* 
propone neanche di affrontarla e 
presenta frettolosamente alla Ca¬ 
mera un provvedimento che con¬ 
tiene, in sintesi, tutti gli elementi 
negativi della sua politica in ma¬ 
teria di fitti e di edilizi: 

Effetti degli aumenti 

Sugli effetti che gli aumenl; dei 
canoni di locazione avranno sul co¬ 
sto della vita si è soffermato in 
modo particolare il compagno Bar¬ 
bieri. Egli ha rilevato che gli in¬ 
quilini non solo dovranno accol¬ 
larsi gli aumenti dei propri fitti, 
ma anche le ripercuii.sioni desìi au¬ 
menti .sui canoni dei loca!: .ivlibiti 
ad uso commerciale. Ciò p-o\cche- 
rà una ulteriore contrazione degli 
acquisti ed un asgravanicnto della 
situazione, già poco f'orrd.n. degli 
artigiani e de: commcrc .nnt R.fe¬ 
rendosi in partic.''!are aU.i m- 

cia di Firenze. Bar'o cr. h.a ine.vo 
.n luce il -enso d- d .l.ffuso 

tra i p.ccot: e medi o.^nimcrc ant. 
che «tanno abbandon.nn.i.T in mas^ 
l’organizzaziorie controllata d."»: m.a- 
.gnali del cammercio 

Su aspetti particola'-. de’’.a cr.«; 
rd-liz.a «: sono s-iffennat anche i 
comnagn: Luciana V \-a"- e San 
.«one. I due deputati d! Xap,->1: han 
no chiesto che. -n con« d,'raz-one 
della grave .«ituazìone ecoi3,''m!ca 
d' que.«ta città, non rianc applicai 
gl: aumenti ai di.'occunat.. agl: 
isentt: nelTelenco de pover., a 
tubcrc.''lolici e ai pensionati 

Martedì, in un’unica .seduta che 
com.r.cerà alle IO e «r prolungherà 
finn a «era. la Camera dovrà pro¬ 
nunciar?; suircceez ono dr incosti- 
luzionalità sollevala dalle sinistre. 
Nel caso che i d c la rc«pinge^- 
•'ero. saranno votati ; numerosi-ssi- 
mi emendamenti presentati dalla 
Opposizione per impedire gli au¬ 
menti e, subordinatamente, per ri- 
du'li al minimo. 


che di trovava a poca dlatniiza dal suo 
Beduttore. Improvvisamente estreva 
ima pistola esplodendo alcuni colpi 
contro II giovane, che veniva rag¬ 
giunto da un proiettile alla regione 
occipetale- ’rrasportato all'oEpedale di 
Sessn, Il Lanfranchi vi rimaneva ri¬ 
coverato in grave stato La feritrice 
veniva subito tratta in arresto dai 
c.ir.ibiuieri di servizio. 


Singolare « corrida » 
per le vie di Napoli 

NAPOLI, 8. — Una singolare 
« corrida » si è svolta questa nòt¬ 
te in una zona periferica della 
città, al Viale della Maddalena, 
per Timprovvisa fuga di tre to¬ 
relli che venivano condotti dal 
proprietario al macello. Agenti dì 
polizia e volenterosi si lancia¬ 
vano subito alla caccia delle tre 
bestie che si erano imbizzarrite 
al passaggio di un grosso camion. 
Due degli animali venivano qua¬ 
si subito abbattuti, uno da un ca¬ 
rabiniere con un colpo di pistola, 
l’altro da un agente motociclista. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRAPANI, 8. — Vincenzo Santa¬ 
maria, il mostro di Trapani,, è 
stato assolto con formula piena dal 
delitto di Licata e per insufficien¬ 
za di prove dui crimine di Trapani. 
La sentenza è stata pronunziata 
alle 20,10. 

La grande folla che per lattu Io 
giornata ha gremito l’aula della 
Corte di Assise ha fragorosamente 
e lungamente applaudito. Ha bat¬ 
tuto le mani anche Santamaria. 
Per la prima volta abbiamo visto 
il volto impenetrabile ed assente 
dell’idiota trasfigurato da una pro- 
londa commozione. Egli ha portato 
agli occhi un sudicio fazzoletto ed 
ha pianto singhiozzando. Anche i 
carabinieri di scorta erano com¬ 
mossi. La folla lo ha accompagnato 
fin sulla strada continuando ad 
applanaire. 

Il verdetto della Magistratura ha 
assolto un innocente, un povero 
cencio umano senza memoria e 
senza volontà, che da quattro unni 
e mezzo Tagaomitotato nellu buia 
sua cella, si guarda le grosse e pao¬ 
nazze mani cercando di scorgervi 
le tracce del sangue innocente. 
Nella sua allucinata demenza, Vin¬ 
cenzo Santamaria, che alcuni fun¬ 
zionari di polizìa ed uno spione — 
rigurgito di galera, come lo ha de¬ 
finito l’avvocato difensore — hanno 
sottoposto alla più indegna vio¬ 
lenza morale, forse ha veramente 
credulo, anche se per un istante, 
di aver icnmirtfo la piccola serva 
di Gina Ricciardi che in quel lon¬ 
tano pomeriggio correva sulla stra¬ 
da per andare a comperare il ge¬ 
lato ai suoi padroni. 

Era Pestate del *47 quando £ 
carrettieri addetti alai rimozione 
delle macerie del quartiere San 
Michele, affondando i badili fra 
i calcinacci, toccarono il corpicino 
straziato della vittima. Indicibile 
fu il raccapriccio e In paura del¬ 
le mamme trapanesi. Tutta la città 
fremeva, si chiedeva giustizia da 
noni verte i cittadini si rivolgevano 
sita questura, i giornali rec'ntnn- 
oa«o In cattura del mostro. Inda- 
Qt'tii scandttlo.sa mente superficiali 
incontrallate dicerie trascinarono 
in camera di sicurezza il povero 
scemo Santamaria. L’opinione pub¬ 
blica è placata, doveva pensare il 
comandante della Squadra mobile 
Marrone, ma bisognava soprattut¬ 
to che il bruto confessasse il suo 
crimine. Il fermato ebbe assegna¬ 
to come compagno di cella un no¬ 
to pregiudicato. Monarito. figura di 
primo piano della malavita trapa¬ 
nese, uomo di fiducia e confidente 
della polizia, che ripetute volte ha 
trascinato sul banco degli acctisatì 


non pochi innocenti. 

■' Mi ha confessato tutto — an¬ 
nunziò qualche giorno dopo lo 
spione ul commissario Marzano. Ma 
ha detto che la bimba faceva vo¬ 
lentieri ìe porcherie, che gli ave¬ 
va doto più volte appuntamento, 
che il coltello lo ha lasciato tra le 
macerie^ e che poi non lo ha più 
ritrovato perchè il pietrame era 
stato subito rimosso e gettato m 
mare. Mi ha detto anche che nes¬ 
suno miicchia di sangue sporcò il 
giubbetto che indossava ». 

—Moraiiito che era stato fermato 
per stiaccio di moneta falsa, riebbe 
la libertà lo stesso giorno, dopo 
aver riferito la confessione „ a 
Marzano 

Nella cella del Santamaria in¬ 
tanto fu mandato Vagente Novara 
camuffato da malvivente. Costui, 
(lurnnte .il dibattimento si è pre¬ 
sentato ai giudici ed ha saputo bal¬ 
bettare soltanto: -Confermo ma 


non ricordo, non rammento 

Il coltello non fu mai trovato 
perchè mai fu lasciato fra le ma¬ 
cerie che per altro furono caricate 
sui carri cinque giorni dopo la ma¬ 
cabra scoperta. Il giubbetto fu 
trovato pulito senza una macchia 
di sangue: ecco le Prove, si disse. 
Il mostro aveva confessato che il 
sangue non gli era schizzato ad¬ 
dosso! Questo è il mostro, questo è 
il bruto, proclamò la questura. E 
le indagini furono chiuse. 

Chi, dunque, uccise la piccola 
Vincenzina Amato? Chi sgozzò la 
Servetta di Trapani? Chi v il mo¬ 
stro abietto che per liberarsi del 
sangue innocente strofinò la sva 
mano bestiale sulle mu'a della ca¬ 
sa diroccata? Forse non si saprà 
mai. Ancora una volta lo scaiida- 
lisa macchinazione poliziesca ha 
fermato la mano della giu.stizia. 

MARIO FARINELLA 


LA SEDU TA DI IERI AL SENATO 

Le disastrose condizioni 
delle abitazioni o Napoli 

l 

Approvato alVuriariiniità la concessione di 6 mi- 
liardi per la costruzione di case ultrapopolari 


Il Senato ha ieri votato col so¬ 
lito colpo di maggioranza la legge 
per Taumento delle tasse di cir¬ 
colazione degli automezzi adottan¬ 
do un sistema inversamente pro¬ 
gressivo per cui gli automezzi più 
modesti vengono colpiti da un 
aumento proporzionatamente mag¬ 
giore e le grosse cilindrate da un 
aumento relativamente minore. 

Contro questa ingiustizia si sono 
battute le sinistre a nome delle 
quali è intervenuto varie volte jl 
compagno SALVAGIANI il quale 
ha chiesto invano l’esclusione dal¬ 
la tassazione degli automezzi di 
pubblica utilità impiegati a spaz¬ 
zare, innaffiare, sgranare, trebbia¬ 
re e le auto-gru per soccorsi e re¬ 
cuperi automobilistici. Il senatore 
comunista ha pure sostenuto la ne¬ 
cessità di una più equa distribu¬ 
zione del gettito di questa tassa a 
favore delle province. 

Respinti gli emendamenti delle 


Piena vittoria dei panettieri 

Lo sciopero nazionale revocato 

1 lavoratori ottengfono la rivalutazione e l’Indennità di contin¬ 
genza -11 compagno Invernizzi sottolinea la portata del snccesso 


I panettieri, coronando la loro! 
lunga agitazione, hanno ottenuto' 
il pieno soddisfacimento delle lo¬ 
ro rivendicazioni. L’accordo che 
pone termine alla vertenza è sta¬ 
to firmato ieri al termine di una 
riunione fra i rappresentanti dei 
lavoratori e dei datori dì lavoro 
avvenuta al Ministero del Lavo¬ 
ro sotto la presidenza del sotto- 
segretarip on. Del Bo. Lo sciope¬ 
ro nazionale della categoria, che 
era stato fissato per TU c.m., è 
stato pertanto revocato. In base 
aH’accordo vengono estesi ai la¬ 
voratori panettieri la rivalutazio¬ 
ne salariale in atto nel settore 
deH’industria e l’indennità di con¬ 
tingenza sancita dai noti accordi 
interconfederali. 

'Tra i punti dell’accordo figura 
la fissazione delle quote di riva¬ 
lutazione nella seguente misura: 
L. 146 per gli operai specializza¬ 
ti e L. 68 per gli operai qualifi¬ 
cati di 1. e 2. categoria. Per quan¬ 
to concerne l’indennità di contin¬ 
genza. essa viene aggiornata nel¬ 


la misura maturata al 1. feb¬ 
braio compreso, per il settore del- 
Tindustria- maggiorata di L. 60. 

Sulla vittoria dei panettieri il 
compagno Invernizzi, segretario 
nazionale della federazione degli 
alimentaristi, ci ha fatto le se¬ 
guenti dichiarazioni; 

< Finalmente, dopo 18 mesi di 
lotta, i lavoranti panettieri han-! 
no visto coronata dal successo la 
propria battaglia. 

c I lavoranti panettieri, consci 
della delicatezza del loro lavoro 
e delle gravi responsabilità deri¬ 
vanti da uno sciopero, hanno ten¬ 
tato tutte le vie possibili per tro¬ 
vare una soluzione pacifica della 
vertenza; ma il .senso di respon¬ 
sabilità, lo spiriti! di sacrifìcio di 
questa benemerita categoria di 
lavoratori, non ha trovato da 
parte dei datori di lavoro la ri¬ 
spondenza che sarebbe stata ne¬ 
cessaria. 

«Esauriti ormai tutti i tenta¬ 
tivi in sede strettamente sindaca¬ 
le ed in sede ministeriale per tro¬ 


vare alla vertenza una soluzio- 
se soddisfacente ed onorevole, i 
lavoranti panettieri, fraternamen” 
te uniti, dicliiararono Io sciopero 
nazionale per il 4 febbraio. Ma, 
proclamando Io sciopero, i lavo¬ 
ranti panettieri lasciarono 20 
giorni di tempo perchè datori di 
lavoro e governo potessero tro¬ 
vare una soluzione alla vertenza. 
E quando, alla Camera dei De¬ 
putati, in seguito alle interpel¬ 
lanze dei Parlamentari di ogni 
parte politica ed alle dichiarazio¬ 
ni del Governo, apparve la possi¬ 
bilità di una soluzione favorevo¬ 
le. le tre organizzazioni sindacali 
dei lavoratori (CGIL, CISL, UIL) 
decisero senza esitazione di rin¬ 
viare lo sciopero aU’ll febbraio. 

Questa decisione è una dimo¬ 
strazione lampante che per ì la¬ 
voratori non c’è bisogno di leg¬ 
gi sindacali speciali, in quanto 
essi stessi sanno porre dei limi¬ 
ti alle proprie azioni quando so¬ 
no in gioco disagi eccezionali per 
la popolazione ». 


sinistre, la maggioranza ha appro¬ 
vato il testo già votato dalla Ca¬ 
mera. 

Successivamente, il Senato ha 
approvato alTunanimità un pro¬ 
getto di legge che autorizza la 
spesa di 6 miliardi per la costru¬ 
zione di case ultrapopolari a Na¬ 
poli. Il compagno socialista ADI- 
NOLFI è intervenuto con passione 
ed efficacia spiegando le disastrox,e 
condizioni di quella città che con¬ 
ta 23 mila senza tetto. Ha parlato 
Doi il compagno PALERMO, ii qua¬ 
le ha illustrato con ricca documen¬ 
tazione il problema gravissimo dc!- 
Taffollamento eccessivo delle abi¬ 
tazioni. aggravato dalle distruzioni 
della guerra e dalla rovina di nu¬ 
merosi complessi edilizi. Per man¬ 
tenere la situazione su un piano di 
stabilità occorrerebbe costruire a 
Napoli ben 67 mila vani all’anno. 
NelTultImo triennio ne sono stati 
costruiti soltanto 26 mila. E se si 
volesse portare ì] coefficiente di 
affollamento, che è attualmente 
quasi due per vano, ad uno. 
occorrerebbero ancora MO mila va¬ 
ni. Urgono dunque mezzi eccezio¬ 
nali: e il governo deve trovare i 
fondi necessari per affrontare il 
problema nella sua interezza, e non 
gli sarebbe certo difficile trovarli 
se abbandonasse la politica attuale, 
di sperpero del pubblico denaro 
per j preparativi di guerra. 

La documentazione dei due ora¬ 
toci di sinistra ha prodotto pro¬ 
fonda impressione, tanto che il re¬ 
latore d. c. GENCO e il ministro 
ALDISIO hanno fornito assicura¬ 
zione che con questo progetto vie¬ 
ne approvato un primo stanziamen¬ 
to cui seguiranno altrL 

Infine, il Senato ha votato una 
legge concernente la riforma della 
carriera diplomatica secondo il te¬ 
sto già approvato dalla Camera, il 
protocollo concernente il regime 
doganale tra Italia ed Ungheria 
concluso a Budapest il 28 marzo 
1950. nonché altri accordi interna¬ 
zionali. 

Martedì alle 17 si discuteranno 
vari progetti di legge tra cui quelli 
per i miglioramenti economici del¬ 
le pensioni della Previdenza So¬ 
ciale- 


Navi americane 
in prestito al Giappone 

TOKIO, fi. — n governo giapponese 
ha reso noto che sta negoziando con 
gli Stati Uniti un prestito di unità 
navali americane per rafTorzarc !a 
cosiddetta « polizia marittima a. 


Le decisioni di Vanonì centro le Tabacchine 


Spiri (MrtiB il seMtore 
m n'a ita della Prefira 

NAPOLI, 8- — Nel locali della Pre¬ 
tura, mentre si stava per discutere 
una causa centro li seenne Stanislao 
Lanfranchi. Imputato di ratto consea- 
•ua!e di mtnorrnne tn danno deJa 
aesnaa Addolorata Ot Toro, quaata. 


(Coatiaaaziose dalla 1* pag.> 

be c.?svre c.-siminato la pO'S.bilità 
di .-.vedere le labeilo .«alariali della 
categoria per facilitar** questo pa5- 
sagci-*. Abbiamo quindi pregalo i’ 
.■nini««ro tii proil:«porre u-i p.-ov 
vediniento -n tal -«en«o in man-era 
che la que^l.o^e verreb’oe a suo 
•empo e-^amnata organicamente in¬ 
sieme a questo prox-vedimento. .Ab- 
b’.nmo spiegato, abbiamo implorate 
il ministro c i collcgh: della maig- 
aioranza d: voler accogliere questa 
istanza, di as’cncrs: dal compiere 
■un att»-» odioso che non ha precc- 
jdenti nella .«tona oarlamcntare 
Nulla da tare! .Argo.nentazioni e 
implorazioni .«ono state mutili. La 
solita maggioranza, nonostante :i 
parere contrario espresso dalT'jno- 
revole Cappug;, col suo peso schiac¬ 
ciante. che spesso appare cruaele 
€d inumano come m questo caso. 

ha votato >1 vergognoso art. 4 e 
per protestare contro questa ver¬ 
gogna. che denuncieremo a tutto ’l 
popolo italiano, il gruppo deH'Op- 
posizione unanime, ha abbandona¬ 
lo la mia in segno di protesta. 

Noi ci proponiamo di riportare 
neU'aula questa questione e ci au¬ 
guriamo che la Camera o il Se¬ 
nato, cancellino questa vergogna 
dagli atti del Parlamento italiano 

Prima di affrontare la questione 
delle tabacchine, la Commiss'one 
Finanze aveva discu.sso sulla ces¬ 
sione del quinto agli statali, n com¬ 
pagno focialista Ltzzadri ha dato 


una ampia documentazione dei cri- per cento (anziché del 4 per cento 


teri di strozzinaggio adottali dai 
privati ai quali gli statali sono co¬ 
stretti a ricorrere per i nrestili. 
La Commissione ha finito con .’ac- 
ccitare l’articolo del disegno di leg¬ 
ge che concerne tale questi-ine ma 
il governo è tato co.«t*-eito ad im¬ 
pegnarsi a studiare il problema ed 
a prcj^ntare in futuro un apposito' 
disegno di legge atto a tu*eia.e i 
pubblici dipendenti dalla TJccuia- 
zione degli strozzini privati 


Sono stati inoltre appronti gli 
artìcoli 5. 6 e 8 del testo concor¬ 
dato ira Governo c Corami.ss’one e 
riguardanti rispettivamente Tim- 


come nel primitivo progetto), di 
cui il 2 per cento a carico dello 
Stato e 1*1,50 per cento a carie*. 
del dipendente. 

Nella sua riunione di ieri l'as- 
semblea plmana della Camera ave- 
'’a approvato la presa in 'Z*)ii>idc- 
razìone di due proposte di legge 
per la concessione di xm acconto 
agli statali. La prima, presenuta 
jdal compagno Di Vittorio, propone 
iche sia corrisposto un acconto di 


18 mila lire sui migiioramenti in 
corso di esame e di un acconto pro¬ 
porzionalmente superiore ai gradi 
più elevati sec-xondo gli aumenti pre¬ 
porlo dcira.s.«egno personale. la m-{vi.«ti dal disegno di legge che è allo 
dennità di carovita c l’.mpoito del-j esame della Commissione Finanze, 
le quote complementari della in-jLa proposta di legge autorizza la 


dennità di carovita spettanti al oer 
sonale non avente diritto all'au¬ 
mento di cui al decreto 27 no 
vembre 1947. 

La Commissione ha poi aporovato 
l’articolo 9 riflettente le quote com¬ 
plementari di carovita che compe¬ 
tono al perdonale coniugato, con 
un emendamento del compagno Ma¬ 
glietta, emendato a sua volta dai 
Governo, con il quale si stabilisce 
che al personale femmraile ccniu 
gaio spettano le quote complemen 
tari di carovita per la prole mino¬ 
renne quando sia data la prova di 
disocctii^zione dti marito. 

Anche l’articolo 11 è state appro- 
x’ato con tm emendamento del 
verno, per cui il contributo ENFA£ 
viaoa Rasato nalla miaura Jcl 


concessione di analogo acconto ai 
segretari provinciali e comunali e 
ai dipendenti dei cornimi delle pro¬ 
vince, degli enti parastatali e di 
diritto pubblico, anche con ordina¬ 
mento autonomo, nonché delle 
aziende annesse o direttamente di¬ 
pendenti dalle province, dai coma 
ni e dagli altri enti pubblici. Il pa¬ 
gamento di questi acconti . ovrà es¬ 
sere eseguito entro il 27 febbraio 
prossimo La sec'mda . roposta qi 
legge è stata presentata dall’ono- 
revole Cappugi (d. c.) Essa pro¬ 
pone im acconto inferiore a quello 
chiesto da Di Vittorio e precisa- 
mente di 12 mila lire per i grad* 
inferiori, di 25 mila lire per i gradi 
dal VTII al X grado e di 50 mila 
lire ai gradi non inferiori al VI 


C!ome ha messo in rilievo il compa¬ 
gno Dì Vittorio, la sua prqpcsta 
sì differenzia da quella di Cappugi 
sia per la misura dell'acconto che 
è più elevata; sia perchè e-s? as 
sicura questo beaoeficio anch- a: 
pensionati e ai dipendenti degli cr.tj 
locali e parastatali. 

n ministro VanonL dal canto suo 
non si è opposto alla pre^ in con¬ 
siderazione ma ha avanzato 'lue 
condizioni: 1) dte siano approvate 
le leggi fiscali che egli ha presen 
tato al Parlamento e che «la ap¬ 
provata almeno dalla Camera la 
legge generale su^ statali e cio 
per sapere se verrà stabilito l ob 
bligo di estendere gli auine*'ti an- 
^e ai dipendenti de^i enti l.Mtal' 
e parastatali. Di inttorio e Ca^ou- 
gi hanno ottenuto che le due <eggi 
vengano esaminate con la prece- 
dura d’urgenza. 

Frattanto ^i sviluppi deila rotta 
dei pubblici dipendenti per la di¬ 
fesa del tenore di ■vita e per un 
miglior rapporto di lavoro sono «ta¬ 
ti ampiamente discussi e approfon¬ 
diti dal Comitato direttivx-. nella 
Federazione degli Statali, riunitasi 
ieri presso la sede della CGIL Do¬ 
mani sari re» nota la Ti«*xlu 2 ione 
che sintetizzerà le direttive di lotta 
emerse dai lavori. 
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